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PREMESSA
Il presente documento è stato redatto in conformità con quanto previsto dal D.Lgs 81/2008 e s.m.i..

L’impresa appaltatrice e gli altri esecutori dell’opera, dipendenti da questa, dovranno valutare attentamente
quanto riportato al suo interno in modo da poter organizzare i lavori in sicurezza.

Ogni impresa esecutrice dovrà realizzare il proprio piano operativo di sicurezza, che dovrà essere
complementare e di dettaglio al presente documento.

ABBREVIAZIONI E DEFINIZIONI
Di seguito si riporta la legenda delle abbreviazioni utilizzate all’interno del presente documento.

PSC Piano di sicurezza e coordinamento redatto dal coordinatore in fase di progettazione
dell’opera

POS Piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi del D.Lgs 81/08 da parte delle imprese
esecutrici

RL Responsabile dei lavori nominato dal Committente

CP Coordinatore in fase di progettazione dell’opera

CE Coordinatore in fase di esecuzione dell’opera

IMPRESE
Al momento della redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, non si conosce ancora l’impresa che
eseguirà i lavori, che sarà individuata a seguito di gara d’appalto.

L’impresa appaltatrice, nel Piano Operativo di Sicurezza dovrà, tra l’altro, designare i seguenti soggetti :

- datore di lavoro;

- addetto al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori;

- rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, ove eletto o designato;

- medico competente;

- responsabile del servizio di prevenzione e protezione;

- direttore tecnico di cantiere;

- capocantiere.

1 DOCUMENTI  INERENTI ALLA SICUREZZA

La documentazione dovrà essere mantenuta aggiornata dalla impresa appaltatrice, dalle imprese
subappaltatrici e dai lavoratori autonomi ogni qualvolta ne ricorrano gli estremi.

A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a
disposizione del CE, del committente e degli organi di vigilanza, la seguente documentazione da custodire
presso gli uffici di cantiere:
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Documentazione inerente l’organizzazione dell’impresa

Copia di iscrizione alla CCIAA.
DURC (certificato unico di regolarità contributiva).

Registro infortuni.

Copia del libro matricola o copia autentica.

Denuncia di nuovo lavoro all’INAIL.

Piano di sicurezza e coordinamento (In cantiere dovrà essere sempre tenuta una copia aggiornata del
presente piano di sicurezza e coordinamento).

Piano operativo di sicurezza (Dell’impresa appaltatrice e delle altre imprese esecutrici).

Verbali di ispezioni e altre comunicazioni del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori.

Copia della notifica preliminare (La notifica preliminare deve essere affissa in cantiere).
Tabella orario di lavoro affisso in bacheca o sulla baracca di cantiere.

Nomina dei coordinatori dell’emergenza ed elenco dei componenti.

Generalità e residenza del rappresentante legale dell’impresa e numero di codice fiscale dell’azienda.

Registro delle vaccinazioni antitetaniche.

Registro delle visite ed elenco degli accertamenti sanitari periodici.

Rapporto di valutazione del rumore.

Rapporto di valutazione dei rischi sulle vibrazioni.

Documenti comprovanti l’avvenuta formazione e informazione degli addetti.

Documenti di consegna agli operai dei dispositivi di protezione individuale.

Impianti elettrici di cantiere

Certificato di conformità quadri elettrici .

Denuncia  dell’impianto di messa a terra.

Calcolo di fulminazione ai sensi della norma CEI 81 – 1 - Nel caso in cui non sia necessaria la
realizzazione dell’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche.

Apparecchi di sollevamento

Libretto di omologazione per apparecchi ad azionamento non manuale di portata superiore a 200 kg

Registro delle verifiche trimestrali delle funi e delle catene

Libretto di omologazione del radiocomando

Ponteggi metallici fissi
Copia dell’autorizzazione ministeriale del ponteggio metallico, ovvero disegno esecutivo e relazione di
calcolo firmata da ingegnere o architetto se alto più di 20 m, o rivestito con elementi resistenti al vento,
o realizzato non conformemente allo schema tipo previsto dal fabbricante;

Piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio (PIMUS);
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Macchine e impianti di cantiere

Libretti di uso e manutenzione delle macchine utilizzate in cantiere

Libretto di omologazione per apparecchi a pressione e per le autogrù

Macchine marcate CE: dichiarazione di conformità e libretto d’uso e manutenzione

Attestazione del responsabile di cantiere sulla conformità normativa delle macchine

Registro di verifica periodica delle macchine

Prodotti e sostanze chimiche
Schede tossicologiche dei materiali impiegati (vernici, disarmanti, additivi, colle plastiche, ecc.) da
aggiornare sullo schedario del magazzino a cura del fornitore/magazziniere.

Nel presente documento sono analizzati i processi e le modalità di costruzione ed esecuzione dell’opera in
questione con diretto riferimento alla sicurezza e alla tutela della salute delle maestranze addette.

Sono altresì definiti i rischi prevedibili, le misure di protezione da adottare.

A variazione di programma o di opere seguirà l’aggiornamento del presente piano.

L’Impresa aggiudicatrice dei lavori potrà con il POS, secondo la propria organizzazione aziendale e le
attrezzature in possesso, proporre modifiche all’organizzazione generale di cantiere.

2 IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA E DEI SOGGETTI
COINVOLTI

2.1 Anagrafica del cantiere

Natura dell’opera Interventi per il miglioramento dell’accessibilità turistica del sito
Attrattore di Colobraro

Ubicazione cantiere Strada comunale Colobraro-Sinnica – Centro abitato di Colobraro

Data presunta di inizio lavori Aprile 2021

Durata del cantiere in gg 146 giorni effettivi

N° max lavoratori in cantiere n. 3 squadre da 5 persone

Entità presunta del cantiere uomini giorno  = 1515

Committente Nome Comune di Colobraro (MT)

Indirizzo Colobraro/Via Largo Convento
Recapiti telefonici 0835 841649

Responsabile dei lavori Nome Geom. Antonio RINALDI

Indirizzo Comune di Colobraro (MT)

Recapiti telefonici 0835 841649
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2.2        Descrizione sintetica dell’opera

I lavori oggetto di intervento possono distinguersi in:

- Opere lineari:

1- Lavori stradali consistenti nella risagomatura della piattaforma stradale e il rifacimento degli asfalti,
interessanti alcuni tratti della Strada di Collegamento Colobraro – S.S. 653 “Fondo Valle Sinni”, posa
in opera di barriere laterali di protezione e realizzazione della segnaletica orizzontale;

2- Lavori di messa in sicurezza della strada mediante la realizzazione di gabbionate e di
regimentazione delle acque sia superficiali che profonde ad opera di drenaggi profondi e
canalizzazioni superficiali;

3- Realizzazione di impianti di illuminazione pubblica con elementi stand alone alimentati con pannelli
fotovoltaici

- Opere puntuali:

4- Realizzazione di aree di sosta e di interscambio, parcheggi attrezzati disposti in diversi punti del
Centro Abitato, della Zona P.I.P. di Colobraro e in Contrada San Biagio;

5- Realizzazione del servizio di BIKE SHARING e CAR SHARING, la realizzazione di segnaletica
turistica luminosa e sistemi di informazione turistica evoluta.

Per maggiori ragguagli si rimanda alla relazione tecnica allegata al progetto.

2.3 Descrizione del contesto dell’area di cantiere

Tenuto conto della ampia area interessata dal progetto è indispensabile realizzare aree di cantiere puntuali
per singoli interventi o per interventi limitrofi, opportunamente recintate per evitare interferenze con l’ambiente
esterno e limitare le interferenze durante le fasi di lavorazione.

Si rimanda pertanto alle planimetria allegate per l’individuazione delle aree di cantiere previste.

Secondo quanto previsto dal cronoprogramma le squadre di lavoratori sono n. 3, e che seppur in
concomitanza temporale non interagiscono tra loro (assenza di concomitanza spaziale) in quanto operano in
aree di cantiere diverse.

La prima squadra di movimento di terra che inizialmente si occuperà dello scotico e della sistemazione delle
piazzole di sosta, la seconda squadra che subentrerà successivamente per la realizzazione di opere edili
quali realizzazione di pavimentazione, degli stalli di sosta, della sistemazione del verde e dell’arredo urbano.
La prima squadra si sposterà lungo la Colobraro Sinnica per effettuare i lavori di Messa in Sicurezza e
Regimentazione delle acque.

Infine la terza squadra si occuperà della parte SMART del progetto, e vale a dire la realizzazione del bike
sharing, del car sharing, la posa in opera di pensiline fotovoltaiche, l’illuminazione pubblica su pali con
pannelli fotovoltaici stand alone, la segnaletica luminosa e i sistemi integrati di promozione turistica e di
informazioni di servizio e sulla viabilità.

Al momento della redazione del presente non sono presenti cantieri limitrofi.

2.4 Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere

In relazione alle caratteristiche dei luoghi ed alla natura dei lavori, saranno adottati provvedimenti per la
protezione contro i rischi prevedibili di danni per gli addetti ai lavori considerando questi eventi: scariche
atmosferiche, irruzione di acqua, moti del terreno, cadute di masse di terreno.

L’accesso al cantiere avverrà dalla strada pubblica; per evitare incidenti con vetture in transito, i mezzi
utilizzati per le lavorazioni o il trasporto dei materiali, dovranno prestare particolare attenzione all’uscita dal
cantiere, che sarà arretrata rispetto al ciglio della strada della lunghezza che l’impresa riterrà necessaria per i
mezzi impiegati nel corso delle opere. Ogni volta che un mezzo entrerà o uscirà dal cantiere, l’impresa dovrà
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assicurarsi la presenza di un addetto alla segnalazione che indichi all’autista la strada sgombra da veicoli,
aiutati anche da uno specchio parabolico da installarsi sul lato opposto della strada.

In prossimità dell’ingresso verranno apposti diversi segnali previsti dal Codice della Strada (Uscita mezzi,
ecc...).

2.5 Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l’area circostante

Il datore di lavoro deve ridurre al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico,
i rischi derivanti dall’esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali,
concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte.

Probabilmente alcune lavorazioni che si svolgeranno nell’area di cantiere richiederanno l’utilizzazione di
macchine con emissioni sonore rilevanti, pertanto l’impresa dovrà indicare nel Piano Operativo di Sicurezza
come intenda limitare l’inquinamento acustico nell’area circostante utilizzando macchine insonorizzate e
indicando nel POS le ore di silenzio che si intendono osservare rispettando i regolamenti locali.

Le attività rumorose dovranno essere svolte il più lontano possibile dalle abitazioni circostanti in riferimento ai
ricettori presenti, l’impresa dovrà chiedere una deroga ai limiti espressa nella Legge 26 ottobre 1995 n. 447
Legge quadro sull’inquinamento acustico (Pubblicata sulla GU 30 ottobre 1995 n. 254).

Per l’esposizione al rumore dei lavoratori, le ditte dovranno avere eseguito o eseguire la valutazione
relativa, e la stessa dovrà essere messa a disposizione del Coordinatore della sicurezza in fase di
esecuzione.

Oltre alla valutazione per l’esposizione al rumore dei lavoratori, il datore di lavoro è tenuto ad effettuare la
valutazione dei rischi sulle vibrazioni avvalendosi, se disponibili, di banche dati dell’Ispesl o delle Regioni.
Nel caso in cui tali informazioni non siano disponibili, il datore di lavoro deve provvedere alla misurazione dei
livelli delle vibrazioni meccaniche cui i lavoratori sono esposti. (Decreto Legislativo 19 agosto 2005 n. 187 in
vigore dal 1° gennaio 2006).

Vista la presenza di abitazioni circostanti alcune aree di cantiere l’impresa dovrà dedicare particolare cura
alle metodologia e sistemi atti ad evitare che si producano spargimenti di polveri nelle proprietà confinanti.

Durante i lavori di scavo, di movimentazione della terra e di circolazione di mezzi impiegati nelle lavorazioni è
prevedibile la formazione di nubi di polveri in periodi di siccità. In questo caso si dovrà provvedere a bagnare
periodicamente il suolo (con tempi più stretti nei periodi estivi) al fine di evitare il sollevamento delle nubi
stesse. L’impresa dovrà indicare nel POS come intenda procedere alle bagnature delle polveri.

Anche durante i lavori di demolizione l’impresa dovrà provvedere a ridurre il sollevamento della polvere,
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta.

I mezzi usati durante le lavorazioni, potrebbero spargere materiali (ghiaia, sabbia,materiali derivati da
demolizione, ecc.) sulla strada comunale: per non provocare rischi di incidenti alle vetture in transito, sarà
cura del Datore di Lavoro controllare a mezzo di addetti che la strada rimanga sgombra da eventuali materiali
per tutta la durata del cantiere.

Si precisa che il presente <piano di Sicurezza e Coordinamento, redatto sulla base delle informazioni fornite
dai progettisti non prevede l’uso e l’installazione della gru a torre; per alcune lavorazioni è previsto l’uso della
autogrù; viene data facoltà all’impresa ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione di proporre
all’Amministrazione Comunale proposte alternative, che, senza aumento dei costi di contratto, prevedano
disposizioni differenti a quelle del presente piano. In tal caso si prevede già in questa sede di fornire alcune
specificazioni che non saranno in ogni caso prescindibili; solo a tal riguardo vanno intese le citazioni di
seguito inserite con riferimento alla voce “gru a torre”.

2.6 Gruppo di progettazione e di gestione del cantiere

Si riportano i nominativi dei soggetti incaricati dal Committente per la gestione dei lavori.
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Ruolo Nominativo Ente / studio Recapiti

Responsabile dei lavori Geom. Antonio RINALDI Comune di Colobraro 0835 841649

Coordinatore per la
sicurezza in fase di
progettazione dell’opera

Ing. Michele LUPO Studio privato 3331166887

Coordinatore per la
sicurezza in fase di
esecuzione dell’opera

Progettista edile Ing. Michele LUPO Studio privato 3331166887

Progettista impianti

Direttore dei lavori

La trasmissione del PSC alle imprese aggiudicatarie, vale come comunicazione dei nominativi del CP e del
CE, come previsto dal D.Lgs  n° 81/08 .

Il CE manterrà aggiornato l’elenco dei soggetti comunicandoli, in caso di variazione, all’impresa
aggiudicataria che provvederà a trasmetterli a tutti gli altri soggetti da essa coinvolti per l’esecuzione del
lavoro

Il CE integra il PSC, prima dell’inizio dei singoli lavori, indicando i nominativi dei datori di lavoro delle imprese
esecutrici e dei lavoratori autonomi.

3 CRONOPROGRAMMA  DEI LAVORI
Il crono-programma dei lavori riporta la successione temporale delle fasi lavorative così come si pensa che si
svolgeranno successivamente all’inizio dei lavori e, ne determina la durata presunta e la presenza di
interferenze o attività incompatibili. Il crono-programma dei lavori prende esclusivamente in considerazione le
problematiche inerenti gli aspetti della sicurezza.

Non vi sono interferenze tra le n. 3 squadre previste in quanto non sussiste la contemporaneità spaziale, ogni
squadra lavora in aree di cantiere distinte.

Il crono - programma dei lavori sarà preso a riferimento dagli esecutori per l’elaborazione del proprio e per
gestire il rapporto con i propri subappaltatori e fornitori.

Per la azioni obbligatorie per la gestione del programma dei lavori si rimanda al capitolo 7 “Azioni di
coordinamento dei lavori.

3.1 Gestione delle attività contemporanee o successive
Particolare attenzione si dovrà prestare alla gestione delle attività che si devono svolgere successivamente o
contemporaneamente tra di loro. E’, infatti, nello svolgimento di queste attività che si nasconde un elevato
livello di rischio.

Per attività interferenti si intendono quelle che si svolgono contemporaneamente all’interno delle stesse aree
di lavoro o di aree di lavoro limitrofe. Non sono invece interferenti quelle che nello stesso periodo si svolgono
in aree di lavoro distanti tra loro.

Viste le ridotte dimensioni dell’opera da realizzare, il coordinamento tra le attività interferenti sarà realizzato in
sede di coordinamento in fase di esecuzione tenendo presente le seguenti indicazioni di carattere generale:

le attività da realizzarsi, nell’ambito dello stessa area , da parte di diversi imprese o lavoratori autonomi si
svolgeranno in presenza di un preposto individuato dall’impresa appaltatrice;



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
PROGRAMMA DI AZIONE E COESIONE COMPLEMENTARE AL PON “INFRASTRUTTURE E RETI” 2014-
20 ASSE C “ACCESSIBILITA’ TURISTICA”.
INTEREVNTI PER ILMIGLIORAMENTO DELL’ACCESSIBILITA’ TURISTICA DEL SITO ATTRATTORE DI
COLOBRARO “PAESE DELLA MAGIA”

pag. 7
Rev.  0

Data 12/07/2020

Committente : Comune di Colobraro (MT)

PSC 1

i lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati dall’impresa appaltatrice in modo che non
siano presenti persone nella zona sottostante. Se durante l’esecuzione di lavori in altezza fossero
presenti persone nella zona sottostante, i lavori saranno immediatamente interrotti;

per accedere ai luoghi di lavoro, l’impresa appaltatrice predisporrà una viabilità che non interessi luoghi di
lavoro con presenza di pericoli di caduta di oggetti dall’alto o con aperture nelle pavimentazioni;

i lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l’esecuzione di operazioni con utilizzo di
sostanze chimiche non si svolgeranno contemporaneamente ad altre attività;

ogni impresa o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro
dovrà provvedere alla messa in sicurezza della propria area operativa. In particolare occorrerà prestare
particolare attenzione: alla presenza di tutti i parapetti, alla chiusura dei passaggi e delle asole presenti
nei solai, alla presenza di materiali non sistemati in modo stabile e sicuro. Nel caso in cui alcune
situazioni non potessero essere sanate, l’impresa esecutrice provvederà a posizionare una idonea
segnaletica di sicurezza atta ad evidenziare il problema e né darà immediata informazione al
responsabile di cantiere e al Coordinatore in fase di esecuzione;

ogni impresa o lavoratore autonomo utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi sanitari ed i propri
presidi antincendio;

l’utilizzo anche a titolo gratuito di attrezzature di proprietà di altre imprese sarà preventivamente
concordato tra le imprese mediante la compilazione di idoneo modulo. In tale modulo dovrà risultare
evidente l’oggetto del comodato ed i controlli effettuati per dimostrare che l’attrezzatura al momento della
consegna era a norma e tale resterà nell’utilizzo. Il modulo di  comodato sarà siglato dai responsabili
delle imprese interessate.

4 SITUAZIONE AMBIENTALE

4.1 Caratteristiche geomorfologiche del terreno

Per quanto concerne i lavori di messa in sicurezza e di regimentazione delle acque lungo la Colobraro –
Sinnica sono eseguiti su terreno naturale. Le opere da eseguire interessano principalmente lo scavo per la
posa di gabbionate prefabbricate e la sistemazione di porzioni di pendii, tra gli elaborati progettuali è
disponibile la relazione geotecnica. Per la realizzazione delle aree di sosta, di interscambio e parcheggio
attrezzato interessano il solo strato superficiale del terreno.

4.2 Presenza di opere aeree

Nell’area di cantiere  non sono presenti opere aeree di alcun tipo.

4.3 Presenza di opere di sottosuolo

Nell’area di cantiere sono presenti le seguenti opere di sottosuolo: fogna nera e bianca ed impianto pubblica
illuminazione.

5 MISURE DI SICUREZZA DI CARATTERE GENERALE

5.1 Organizzazione del cantiere

Nel presente capitolo sono riportate le prescrizioni di carattere generale che l’impresa appaltatrice dovrà
seguire per organizzare i propri lavori in sicurezza. Per gli aspetti che riguardano le singole fasi lavorative si
rimanda al capitolo 6 “Analisi dei rischi per fasi lavorative”

5.1.1 Recinzioni, accessi e segnalazione del cantiere

a) Recinzioni

Il cantiere sarà recintato in modo da impedire l’ingresso delle persone non addette ai lavori.
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All’interno del cantiere si dovranno recintare le zone più pericolose e cioè:  le zone dove siano presenti delle
buche nel terreno.

La recinzione esterna dovrà possedere le seguenti caratteristiche: altezza minima 2.00 m, adeguata
resistenza alle spinte orizzontali, adeguato fissaggio al terreno, adeguata visibilità da parte dei pedoni e dei
veicoli circolanti all’esterno.

b) Accesso al cantiere

L’accesso al cantiere avverrà dalla strada privata.

c) Segnalazione del cantiere

Sulla recinzione, in prossimità dell’accesso, si posizionerà il cartello di divieto di accesso ai non addetti ai
lavori.

5.1.2 Viabilità di cantiere

Vista la dislocazione di diverse aree di cantiere di dimensioni relativamente contenute non si ritiene
necessario lo studio di una viabilità di cantiere .

5.1.3 Servizi logistico-assistenziali di cantiere

L’impresa dovrà garantire l’utilizzo da parte dei propri lavoratori dei seguenti servizi igienici su ogni area di
cantiere come schematizzato sulle planimetrie di cantiere.

� 1 gabinetto

� 1 lavatoio completi di materiale per detergersi e per asciugarsi

� 1 spogliatoio di almeno 6 mq

L’impresa dovrà garantire ai propri operai la presenza di acqua potabile.

Per il gabinetto ed il lavatoio si provvederà all’installazione di una cabina prefabbricata il cui scarico sarà
collegato all’impianto fognario esistente: fossa biologica.

L’impresa dovrà garantire che i propri lavoratori non consumino i loro pasti sul luogo di lavoro.

5.1.4 Aree di deposito dei materiali

L’area di deposito dei materiali saranno individuate dall’impresa nell’ambito della propria organizzazione di
cantiere. Una possibile dislocazione delle aree è riportata all’interno delle planimetria di cantiere.

Le zone di stoccaggio dovranno osservare le seguenti prescrizioni minime:

� le aree di stoccaggio dei materiali dovranno essere ben delimitate e segnalate;

� i materiali dovranno essere stoccati in modo stabile e da consentire un’agevole movimentazione;

I rifiuti e gli scarti dovranno essere depositati in modo ordinato e separati per tipologia di materiale e
allontanati al più presto dal cantiere, in modo da non costituire dei depositi temporanei.

5.1.5 Posti fissi di lavoro

In funzione delle lavorazioni da eseguire, l’unico posto fisso di lavoro che sarà realizzato sarà quello di
preparazione delle malte.

Le principali cautele da adottare riguardano la necessità di ubicare tale posto di lavoro in modo da rendere
minimo il rischio di caduta di gravi dall’alto o di investimento da parte di mezzi in movimento nel cantiere.
L’impresa nel determinare l’ubicazione, dovrà tener conto delle necessità inerenti le operazioni di carico e
scarico dei materiali destinati ad essere lavorati nella citata area.

5.1.6 Depositi di sostanze chimiche

Le cautele da adottare per lo stoccaggio di tali sostanze sono contenute nelle schede di sicurezza di ciascun
prodotto; ad esse si farà tassativo riferimento per le modalità con cui i prodotti chimici verranno depositati;
particolare attenzione dovrà essere prestata a:
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� quantità massima stoccabile;

� caratteristiche del deposito (spazio, aerazione, assenza di umidità, distanze di sicurezza, ecc.) ;

� eventuali incompatibilità di stoccaggio con altri prodotti/sostanze chimiche;

� principali rischi per il personale;

� azioni da attuare in caso di contatto accidentale con parti del corpo;

� informazione e formazione all’uso per il personale addetto;

� dispositivi di protezione individuale da utilizzare durante la manipolazione;

L’impresa appaltatrice e le eventuali imprese subappaltatrici, prima dell’impiego delle sostanze chimiche
dovranno prendere visione delle schede di sicurezza ad esse relative; successivamente, ma sempre prima
dell’inizio dei lavori che comportano l’utilizzo delle sostanze, il personale addetto dovrà essere appositamente
informato e formato al corretto uso delle stesse nel corso di un’apposita riunione.

L’introduzione nel ciclo costruttivo da parte delle imprese esecutrici di qualunque sostanza chimica non
inizialmente prevista potrà avvenire previo assenso del direttore dei lavori per conto del committente e del
coordinatore per l’esecuzione.

Le schede di sicurezza dovranno essere tenute in cantiere e disponibili per la consultazione da parte del CE
o da parte degli organi di vigilanza e controllo.

5.1.7 Segnaletica di sicurezza

In cantiere dovrà essere posizionata segnaletica di sicurezza conforme al D.Lgs. n° 493/1996. Tale
segnaletica di sicurezza dovrà essere posizionata in prossimità del pericolo in luogo ben visibile e rimossa
non appena sia terminato il rischio a si riferisce.

Di seguito si riporta la segnaletica di sicurezza relativa all’organizzazione del cantiere.

Segnale di sicurezza Collocazione del segnale di sicurezza

Vietato l’ingresso ai non addetti ai
lavori

Nei pressi dell’accesso al cantiere.

Vietato passare o sostare nel raggio
di azione di apparecchi di

sollevamento

All’esterno delle zone di azione dei sollevatori

Pericolo di scarica elettrica

Sulle carcasse delle apparecchiature elettriche sotto tensione,



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
PROGRAMMA DI AZIONE E COESIONE COMPLEMENTARE AL PON “INFRASTRUTTURE E RETI” 2014-
20 ASSE C “ACCESSIBILITA’ TURISTICA”.
INTEREVNTI PER ILMIGLIORAMENTO DELL’ACCESSIBILITA’ TURISTICA DEL SITO ATTRATTORE DI
COLOBRARO “PAESE DELLA MAGIA”

pag. 10
Rev.  0

Data 12/07/2020

Committente : Comune di Colobraro (MT)

PSC 1

Segnale di sicurezza Collocazione del segnale di sicurezza

Attenzione ai carichi sospesi

In prossimità dell’accesso a zone in cui sono presenti carichi
aerei ed in movimentazione

All’ingresso di tutte le zone di lavoro, in cui è possibile la caduta
di materiali dall’alto

Attenzione pericolo di caduta in
scavi aperti

In prossimità degli scavi aperti

Calzature di sicurezza obbligatorie

In prossimità della baracca spogliatoio

Casco di protezione obbligatorio

In prossimità degli accessi al cantiere

Otoprotettori obbligatori

In prossimità di aree di lavoro rumorose

In prossimità dell’accesso a zone di lavoro in altezza, non
protette da opere provvisionali e in cui è obbligatorio l’utilizzo
dell’imbracatura di sicurezza, ed in particolare:

- ai piedi del ponteggio durante le fasi di montaggio e
smontaggio del ponteggio stesso
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Segnale di sicurezza Collocazione del segnale di sicurezza
Obbligo di indossare l’imbracatura di

sicurezza

Protezione obbligatoria degli occhi

In prossimità delle zone di lavoro in cui siano possibili
proiezione di polvere, particelle o schegge.

Posizione dell’estintore

All’esterno della baracca di cantiere

Posizione del presidio di pronto
soccorso

All’esterno della baracca di cantiere

5.1.8 Gestione emergenza

L’impresa appaltatrice, in accordo con le imprese subappaltatrici presenti a vario titolo in cantiere, dovrà
organizzarsi (mezzi, uomini, procedure), per fare fronte, in modo efficace e tempestivo, alle emergenze che,
per diversi motivi avessero a verificarsi nel corso dell’esecuzione dei lavori e in particolare: emergenza
infortunio, emergenza incendio, evacuazione del cantiere.

In prossimità degli uffici saranno affissi i principali numeri per le emergenze riportati e le modalità con le quali
si deve richiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco e dell’emergenza sanitaria, nonché la planimetria di cantiere
riportante le principali modalità di gestione dell’emergenza e di evacuazione del cantiere.

Per la gestione dell’emergenza è necessario che in cantiere siano presenti dei lavoratori adeguatamente
formati allo scopo

Prima dell’inizio dei lavori l’impresa appaltatrice dovrà comunicare, al CE, i nominativi  delle persone addette
alla gestione delle emergenze; contestualmente dovrà essere rilasciata una dichiarazione in merito alla
formazione seguita da queste persone.

Presidi per la lotta antincendio

Vicino ad ogni attività che presenti rischio di incendio o si faccia utilizzo di fiamme libere dovrà essere
presenti almeno un estintore a polvere per fuochi ABC del peso di 6 kg.

Comunque, ognuna l’impresa dovrà avere in cantiere almeno due estintori per fuochi ABC del peso di 6 kg.
Un estintore dovrà posizionarsi all’interno della baracca di cantiere. Tutti gli estintori posizionati in postazione
fissa dovranno essere segnalati conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. n° 81/08.

Le lavorazioni che comportano l’uso di fiamme libere (saldature, ecc.) dovranno avvenire solo previa
autorizzazione del preposto dell’impresa incaricata dell’operazione e solo dopo aver preso le necessarie
precauzioni (allontanamento materiali combustibili, verifica presenza estintore nelle vicinanze, ecc.).

Della tenuta in efficienza dei presidi antincendio e della segnaletica di sicurezza si farà carico ciascuna
impresa esecutrice per le parti di sua competenza. L’impresa appaltatrice assicurerà il pieno rispetto delle
prescrizioni in materia di antincendio per l’intero cantiere.
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Presidi sanitari

Ogni impresa deve avere in cantiere una propria cassetta/pacchetto di medicazione. Tale cassetta dovrà
essere sempre a disposizione dei lavoratori e  per questo dovrà essere posizionata  in un luogo ben
accessibile e conosciuto da tutti (preferibilmente negli spogliatoi e ufficio di cantiere).

Infortuni e incidenti

Infortuni

Fermo restando l’obbligo dell’impresa appaltatrice e di tutte le imprese subappaltatrici affinché in occasione
di ogni infortunio sul lavoro vengano prestati i dovuti soccorsi, questa dovrà dare tempestiva comunicazione
al coordinatore per l’esecuzione di ogni infortunio con prognosi superiore ad un giorno.

Per infortuni soggetti alla denuncia INAIL, l’impresa appaltatrice dovrà inviare copia della denuncia infortuni
(mod. INAIL).

Rimane comunque a carico dell’impresa appaltatrice e delle imprese subappaltatrici l’espletamento delle
formalità amministrative presso le autorità competenti nei casi e nei modi previsti dalla legge.

Incidenti

Anche nel caso in cui si verificassero eventuali incidenti che non provochino danni a persone, ma solo a
cose, ciascuna impresa dovrà dare, appena possibile, tempestiva comunicazione al CE. Ciò si rende
necessario perché gli incidenti potrebbero essere segnali importanti in grado di evidenziare una non corretta
gestione delle attività esecutive.

5.1.9 Informazione, formazione e consultazione dei lavoratori

I lavoratori presenti in cantiere dovranno essere stati informati e formati sui rischi ai quali sono esposti nello
svolgimento della  mansione nello specifico cantiere, nonché sul significato della segnaletica di sicurezza
utilizzata in cantiere. Le imprese che opereranno in cantiere dovranno tenere a disposizione del CE un
attestato o dichiarazione del datore di lavoro circa l’avvenuta informazione e  formazione in accordo con il
D.Lgs. n° 81/08.

I lavoratori addetti all’utilizzo di particolari attrezzature dovranno essere adeguatamente addestrati alla
specifica attività. Gli addetti all’antincendio e al pronto soccorso dovranno aver seguito un apposito corso di
formazione. Nelle tabelle seguente sono riportati sinteticamente i contenuti minimi dell’informazione e della
formazione del personale.

Formazione

Mansioni
coinvolte

Contenuti minimi della
formazione

Modalità d’erogazione
consigliata

Modalità di verifica
consigliata

Preposti di
cantiere

Normativa sicurezza
Rischi di cantiere e relative misure
Gestione del cantiere in sicurezza
Uso in sicurezza di macchine e
attrezzature di cantiere
Uso dei DPI
Segnaletica di sicurezza
Uso delle sostanze pericolose

Corso per preposti (capo
cantiere, ecc.)

Riunioni periodiche con
RSPP aziendale

Lavoratori Rischi di cantiere e relative misure
Segnaletica di sicurezza
Uso in sicurezza di macchine
attrezzature di cantiere
Uso dei DPI

Corso di formazione di base
per la sicurezza in edilizia della
durata di 8/16 ore

Riunioni periodiche con
RSPP aziendale
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Informazione

Mansioni
coinvolte

Informazioni minime da erogare Modalità d’erogazione
consigliata

Modalità di verifica
consigliata

TUTTE Contenuti PSC
Contenuti POS
Rischi e misure di sicurezza per
interferenze lavorative

Riunione preliminare
Esame contenuti PSC
Esame contenuti del POS

Confronto giornaliero
con il responsabile di
cantiere

Sub-
appaltatori
e fornitori

PSC
POS
Rischi di cantiere

Consegna /messa a
disposizione dei documenti per
la sicurezza

Verifiche del
responsabile di cantiere

I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, dovranno essere adeguatamente consultati secondo quanto
previsto per legge. Nella tabella seguente è riportato uno specchietto sintetico relativo alla consultazione degli
RLS.

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

ο Oggetto della consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza:
Accettazione PSC Modifiche significative al PSC
Attività di prevenzione e corsi formazione POS

ο Documenti inviati ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza:
PSC Modifiche significative al PSC
POS Programma di  formazione alla sicurezza

ο Attuazione del coordinamento tra i RLS in cantiere:
Sopralluoghi in cantiere Riunioni specifiche con il CE

5.1.10 Dispositivi di protezione individuale (DPI)

Tutti lavoratori saranno dotati di tutti i DPI necessari ed avranno ricevuto una adeguata informazione e
formazione secondo quanto previsto dal del D.Lgs. n° 81/08.

I DPI in dotazione al personale saranno sostituiti appena presentino segni di deterioramento. L’impresa
appaltatrice dovrà tenere presso i propri uffici almeno 3 elmetti da fornire ai visitatori del cantiere; tali elmetti
dovranno essere di colore diverso da quelli utilizzati dal personale dell’impresa. Si ricorda che i visitatori che
accedono ad aree di lavoro pericolose dovranno utilizzare i DPI necessari ed essere sempre accompagnati
da personale di cantiere.

Nella scheda seguente sono riportate sinteticamente le tipologie di DPI da utilizzare per le varie mansioni
presumibilmente presenti in cantiere.

Tipo DPI Parte protetta Mansione
Elmetto di protezione Testa � Tutte

Occhiali di sicurezza Occhi � Tutte

Maschera antipolvere prot. FFP1 Vie respiratorie � Tutte

Maschera per vapori di saldatura Vie respiratorie � Fabbro edile

Guanti da lavoro Testa � Tutte
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Tipo DPI Parte protetta Mansione
Guanti in gomma prodotti chimici Mani � Muratore

Scarpe con puntale e lamina Piedi � Tutte

Cuffie o tappi Apparato uditivo � Tutte

Imbracatura di sicurezza Corpo � Ponteggisti
� Saranno disponibili in cantiere delle

imbracature di sicurezza per il
personale chiamato ad operare in
elevazione

Tuta da lavoro Corpo � Tutte

Maschera saldatura Occhi � Fabbro edile

5.1.11 Sorveglianza sanitaria

Tutto il personale che sarà coinvolto nella esecuzione dell’opera dovrà essere in possesso di “idoneità
specifica alla mansione” rilasciata dal medico competente dell’impresa da cui dipendono. I datori di lavoro di
tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, prima dell’inizio delle proprie attività lavorative, dovranno
comunicare il nome e recapito del proprio medico competente al CE e presentargli una dichiarazione
sull’idoneità dei propri lavoratori alla specifica mansione e le eventuali prescrizioni del medico competente.
L’impresa appaltatrice assicurerà il rispetto di tale obbligo di legge per il proprio personale e per il personale
delle imprese subappaltatrici.

Il CE si riserverà il diritto di richiedere al medico competente dell’impresa il parere di idoneità all’attività su
lavoratori che a suo giudizio presentino particolari problemi.

5.1.12 Gestione dei rifiuti prodotti in cantiere

L’impresa appaltatrice sarà responsabile del corretto stoccaggio, nonché dell’evacuazione, dei detriti, delle
macerie e dei rifiuti prodotti dal cantiere ai sensi del D. Lgs. n° 81/08 e s.m.i.. Nella categoria dei rifiuti
rientrano tutti i materiali di scarto la cui presenza si concretizza in cantiere dopo l’inizio dell’attività lavorativa;
tra questi si segnalano quelli conseguenti ai lavori in cantiere:

imballaggi e contenitori,

materiali di risulta provenienti demolizioni,

contenitori di sostanze impiegate nei lavori.

I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi possono originare rischi per il personale presente in cantiere e
danni ambientali; pertanto, dovranno essere raccolti e stoccati separatamente in contenitori specifici ed
idonei ai rischi che il rifiuto presenta nonché ubicati in zone ben individuate del cantiere. I rifiuti liquidi
pericolosi, quali gli oli lubrificanti e idraulici o i liquidi di risulta dal lavaggio delle attrezzature che vengono a
contatto con composti chimici, dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti al coperto e all’interno di
un bacino di contenimento per evitare spandimenti.

L’impresa appaltatrice dovrà provvedere all’allontanamento dei materiali di demolizione e di quanto non
riutilizzabile in sito.

Il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice assicurerà :

il corretto deposito e allontanamento dei materiali di risulta,

gli spostamenti di uomini e materiali in condizione di ordine e salubrità,

così come previsto dal D. Lgs. n° 81/08 e s.m.i, dal D. Lgs . n° 22/1997 e s.m.i. e da altre norme,
regolamenti, ecc. vigenti al momento dell’inizio dei lavori.

I rifiuti dovranno essere conferiti a soggetti specificatamente autorizzati allo smaltimento così come previsto
dal D. Lgs. n° 22/1997 e s.m.i.; il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice assicurerà che gli stessi
vengano accompagnati dal Formulario di identificazione provvedendo anche alla tenuta del registro di carico
e scarico.
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5.2 Impianti di cantiere

5.2.1 Impianto elettrico

L’impresa appaltatrice provvederà ad attivare un allacciamento da cantiere presso ENEL. L’impianto elettrico
dovrà essere realizzato da un elettricista qualificato che provvederà al rilascio della dichiarazione di
conformità prevista dalla legge 37/08.

Le linee principali derivanti dai quadri posti subito a valle dei punti di consegna, porteranno ai quadri di
distribuzione di cantiere contenenti: le prese per l’alimentazione delle macchine, delle attrezzature e degli
impianti presenti in cantiere e, ovviamente, i dispositivi di protezione contro le sovracorrenti e contro i contatti
indiretti.

Ai quadri di distribuzione resi operativi dall’impresa appaltatrice, si collegheranno anche le eventuali imprese
subappaltatrici chiamate a svolgere parte dei lavori previsti nell’appalto.

Per le prolunghe di alimentazione saranno ammesse solo prese incorporate in avvolgicavo oppure prese
mobili conformi alla norma CEI 23-12; in ogni caso, per motivi di sicurezza, dovrà essere limitato al minimo
l’utilizzo delle prolunghe.

Si ricorda, inoltre, l’assoluto divieto di connessione agli apparecchi utilizzatori con altri sistemi diversi dalla
presa a spina o dalle morsettiere con serraggio a vite (tipo antitranciamento).

I quadri elettrici dovranno essere posizionati, se non del tipo “a parete”, con apposito supporto su un piano
orizzontale e dovranno esser muniti, per consentirne lo spostamento, di punti di fissaggio o di presa.

Le linee di alimentazione e distribuzione, anche se per i cantieri edili non sussiste l’obbligo del progetto
dell’impianto elettrico, dovranno essere dimensionate con particolare attenzione alla caduta di tensione e alla
portata nominale del cavo in riferimento al carico da alimentare. Inoltre, l’installazione dovrà essere effettuata
in modo tale da eliminare il rischio di sollecitazione sulle connessioni dei conduttori e il rischio di
danneggiamento meccanico.

Per le apparecchiature di tipo “trasportabile”, “mobile” o “portatile”, potranno essere utilizzati solo cavi con
conduttore flessibile tipo HO7RN-F o equivalente purché in grado di assicurare l’adeguata resistenza
all’acqua e all’abrasione. Per le apparecchiature di tipo “fisso”, invece, è possibile utilizzare altre tipologie di
cavi che non necessitano, visto l’uso, le stesse caratteristiche (H07V-K, H07V-R, ecc.).

L’impresa appaltatrice assicurerà l’utilizzo dell’impianto elettrico in conformità alle norme di legge e di buona
tecnica vigenti; qualunque modifica significativa all’impianto dovrà essere autorizzata dal responsabile di
cantiere dell’impresa appaltatrice in quanto sarà necessaria l’emissione di una nuova dichiarazione di
conformità, per la parte di impianto modificata/sostituita, da parte di soggetti abilitati.

Il materiale e le attrezzature elettriche utilizzate dalle imprese esecutrici, così come detto precedentemente,
dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle norme CEI applicabili; nel caso in cui il CE
verificasse l’utilizzo di materiale non conforme, vieterà immediatamente l’utilizzo delle attrezzature e dei
materiali elettrici fino a che l’impresa inadempiente non abbia sanato la situazione pericolosa.

5.2.2 Impianto di messa a terra

L’impresa provvederà contestualmente alla realizzazione dell’impianto elettrico, alla realizzazione del proprio
impianto di messa a terra.

L’impianto di messa a terra dovrà essere denunciato all’ISPESL di Matera o all’AUSL di Montalbano Jonico
in ottemperanza con quanto previsto dal DPR 462/2001 entro 30 giorni dall’inizio dell’attività in cantiere.

5.2.3 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

L’impresa provvederà a far eseguire un calcolo della probabilità di fulminazione ai sensi della norma CEI 81-1
per verificare la necessità o meno di proteggere i ponteggi  contro le scariche atmosferiche.

Nel caso in cui il calcolo determinasse la necessità di protezione, l’impianto sarà realizzato da tecnico
qualificato e denunciato all’ISPESL di Matera o all’AUSL di Montalbano Jonico in ottemperanza con quanto
previsto dal DPR 462/2001 entro 30 giorni dall’inizio dell’attività in cantiere.

5.2.4 Impianto idrico

Da utilizzare appositi contenitori.
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5.2.5 Impianto di illuminazione

L’impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici potranno utilizzare solo apparecchi fissi e trasportabili
aventi:

classe I e cioè dotati di involucro con isolamento principale (con collegamento di terra) alimentati con una
tensione non superiore a 220 V;

classe II  e cioè dotati di involucro a doppio  isolamento o a isolamento rinforzato (senza collegamento di
terra) ed alimentati con una tensione non superiore a 220 V.

Ovviamente, sia gli apparecchi fissi che quelli trasportabili dovranno avere la linea di alimentazione protetta
da interruttore differenziale con soglia d’intervento Idn � 30mA. Infine, si raccomanda la massima attenzione
riguardo il posizionamento dei cavi di alimentazione degli apparecchi trasportabili in modo da evitare
danneggiamenti meccanici derivanti dalla presenza, nelle zone di lavoro, di macchine e mezzi di notevole
peso e dimensioni.

L’eventuale utilizzo di apparecchi mobili portatili e cioè di comuni lampade elettriche sarà tassativamente
vincolato al rispetto di quanto imposto dalle norme CEI e cioè l’uso di apparecchi di classe III dotati di
involucro a isolamento ridotto (senza collegamento a terra) ed alimentati con una tensione non superiore a
50 V (bassissima tensione di sicurezza SELV).

Per lavori da eseguire in orari o in locali in cui non sia presente l’illuminazione diurna, dovranno essere
predisposte un numero idoneo di lampade di sicurezza.

5.3 Macchine e Attrezzature di cantiere

In cantiere dovranno essere utilizzate esclusivamente macchine conformi alle disposizioni normative vigenti.
A tal fine nella scelta e nell’installazione dovranno essere rispettate da parte dell’impresa le norme di
sicurezza vigenti e le norme di buona tecnica. Le verifiche della preventiva conformità dovranno essere
compiute possibilmente prima dell’invio in cantiere delle macchine. Dovranno, inoltre, essere previste le
procedure da adottare in caso di malfunzionamenti improvvisi delle macchine e impianti.

L’impresa appaltatrice e le altre ditte che interverranno in cantiere dovranno produrre la seguente
documentazione, necessaria a comprovare la conformità normativa e lo stato di manutenzione delle
macchine utilizzate

1. Dichiarazione rilasciata dal datore di lavoro per ogni macchina in cantiere e relativo al:

- rispetto delle prescrizioni del DPR 459/96 per le macchine in possesso della marcatura CE,

- rispetto delle prescrizioni del DPR 547/55 se acquistata prima del 21/09/96,

- perfetto funzionamento di tutti i dispositivi di sicurezza e di protezione previsti.

Un modello di questa dichiarazione viene riportato in allegato al piano.

La dichiarazione di cui sopra dovrà essere prodotta per le seguenti attrezzature:

- mezzi di sollevamento (argani, paranchi, gru, autogru e similari),

- macchine operatrici (pale, escavatori, ecc.),

- recipienti a pressione (motocompressori, autoclavi, ecc.),

- attrezzature per il taglio ossiacetilenico,

- seghe circolari a banco e similari,

- impianto di betonaggio,

- altre ad insindacabile giudizio del CE,

2. Verbale di verifica dello stato di efficienza delle macchine, da redigersi ogni settimana a cura del
responsabile di cantiere di ciascuna impresa. Tale verbale dovrà riportare:

- tipo e modello della macchina,

- stato di efficienza dispositivi di sicurezza,

- stato di efficienza dei dispositivi di protezione,

- interventi effettuati.
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La documentazione di cui sopra sarà tenuta a disposizione del CE.

5.4 Misure generali di protezione da adottare contro rischi particolari

5.4.1 Rischio di seppellimento all’interno di scavi

Durante l’esecuzione degli scavi per la realizzazione delle fondazioni, delle fognature e per tutti gli altri
sottoservizi, occorrerà assicurare alle pareti adeguata stabilità dando ad esse pendenza di naturale declivio
(rapportata alla tipologia del terreno) o, in alternativa, provvedendo alla loro armatura qualora lo scavo abbia
profondità superiori a 1,50 m o il terreno non presenti un adeguato grado di stabilità.

Durante lo scavo e fintanto che non si è provveduto al rinterro occorrerà mantenere drenato il piede dello
scavo da acqua di falda e da acqua piovana. Si dovrà inoltre provvedere all’allontanamento dell’acqua che
dovesse accumularsi sul ciglio dello scavo. E’ vietato l’accesso al fondo dello scavo fino a quando non è
assicurata la stabilità della parete.

5.4.2 Rischio di caduta dall’alto di persone e /o materiali

Nell’esecuzione dei lavori occorre predisporre dei particolari interventi al fine di evitare il pericolo di caduta di
persone o di oggetti dall’alto. Le persone che si devono salvaguardare sono sia quelle presenti all’interno del
cantiere che i terzi all’attività dell’impresa che possono risultare coinvolti dalle diverse operazioni.  In generale
dovranno adottarsi le seguenti misure di protezione:

a) Lavori da svolgersi in altezza

Caduta di persone dall’alto: Tutti i lavori da realizzare ad altezza superiore a 2 metri dovranno realizzarsi
utilizzando idonee opere provvisionali o meglio piattaforme elevatrici. Sono vietate operazioni su scale ad
altezze superiori di 4 metri (anche se realizzate con l’imbracatura di sicurezza).

Per la valutazione dell’altezza di lavoro si deve considerare quella di massima caduta.

Solo nel caso in cui non sia possibile utilizzare le opere provvisionali si potrà operare utilizzando l’imbracatura
di sicurezza. In questo caso l’impresa dovrà individuare, nel pieno rispetto della legge, i sistemi di ritenuta più
idonei; i sistemi di ancoraggio dovranno rispondere a quanto previsto dalla norma UNI EN 795. Prima di
iniziare una attività che prevede l’uso di imbracatura di sicurezza si dovrà darne preliminare comunicazione al
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dell’opera.

Caduta di materiali dall’alto: Divieto di presenza di persone nelle zone sottostanti a quelle di lavoro. Utilizzo
dell’elmetto protettivo da parte degli addetti all’attività.

b) Sollevamento o trasporto di materiali

Caduta di materiali dall’alto: Divieto di presenza di persone nelle zone di sollevamento e trasporto di materiali;
tale divieto sarà evidenziato mediante l’apposizione della segnaletica di sicurezza riportata al punto 4.1.7.. Le
operazioni saranno prontamente sospese nel caso in cui le persone presenti non si spostassero. Le
operazioni di sollevamento di materiale voluminoso dovranno realizzarsi in presenza di un preposto. Sono
vietate operazioni di sollevamento all’esterno dell’area di cantiere

5.4.3 Rischio di incendio o di esplosione

In generale all’interno del cantiere,  le situazioni che possono dare luogo a rischi di incendio o di esplosione
sono le seguenti:

fuoriuscita di ossigeno dalle bombole utilizzate per l’ossitaglio,

fuoriuscita di sostanze chimiche infiammabili dai contenitori,

stoccaggio di prodotti con basso punto di infiammabilità in zone esposte ad aumenti repentini di
temperatura,

cortocircuiti, falsi contatti, ecc. degli impianti elettrici,

accumuli di materiale combustibile in zone in cui si usano fiamme libere (saldatura, ossitaglio, ecc.) o si
producono scintille o schegge incandescenti (saldature, uso di flessibili, ecc.),

mancato rispetto del divieto di fumare nelle zone a rischio,
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ecc., ecc..

Appare evidente che per limitare i rischi di incendio o di esplosione sia sufficiente applicare le regole dettate,
soprattutto, dal buon senso. L’adozione di una serie di misure preventive e protettive, già citate nei precedenti
paragrafi, dovrebbe garantire un adeguato controllo di questo specifico rischio.

Inoltre, dovranno essere presenti idonei estintori nelle immediate vicinanze delle aree di lavoro. Infine,
l’impresa appaltatrice insieme alle imprese subappaltatrici nei propri POS dovranno determinare le misure
relative all’organizzazione e alla gestione di tutte quelle situazioni che possano potenzialmente mettere a
rischio la sicurezza e la salute degli addetti nonché dei terzi presenti nelle vicinanze delle aree di lavoro. A tal
proposito si rimanda al punto 4.1.8

5.4.4 Rischio da rumore

Le imprese che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso del “Documento di Valutazione del
Rischio Rumore” secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/08. Il documento dovrà prevedere la valutazione del
rumore per lavorazioni simili a quelle da svolgere in.

Nel presente piano di Sicurezza e Coordinamento, in accordo con quanto previsto dal D.Lgs. n° 81/08,
l’esposizione quotidiana personale dei lavoratori al rischio rumore è calcolata  in fase preventiva facendo
riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la  cui
validità è riconosciuta dalla commissione prevenzione infortuni.

I dati per gruppo omogeneo sono tratte dal volume: “Ricerca sulla valutazione del rischio derivante
dall’esposizione a rumore durante il lavoro nelle attività edili” realizzata dal Comitato Paritetico Territoriale
Prevenzione Infortuni di Torino e Provincia.

La valutazione del rumore di seguito riportata deve essere attentamente valutata dalle imprese e dai
lavoratori autonomi che la dovranno rispettare e di conseguenza applicare quanto previsto dal D.Lgs. n°
81/08. Nel caso che quanto riportato non sia ritenuto aderente alla reale situazione dell’impresa, dovrà
essere presentato richiesta di variazione con allegato il documento di valutazione dei rischi secondo quanto
previsto dal D.Lgs. n° 81/08.

Le misure da prendere relativamente all’esposizione dei lavoratori sono quelle previste dal D.Lgs. n° 81/08.

Calcolo del livello di esposizione personale

Di seguito sono riportati i livelli di esposizione delle diverse mansioni che si prevede saranno presenti in
cantiere.

Gruppo omogeneo: lep db(a)

escavatorista 85

autista autocarro 76

gruista (gru a torre) 75

autista autobetoniera 79

autista pompa cls 80

carpentiere 84

muratore polivalente 82

riquadratore (intonaci tradizionali) 75

Posatore pavimenti e rivestimenti 84

operaio comune polivalente 86

piastrellista 87

serramentista 83

Idraulico 79

impiantista termico 81

elettricista 71
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6 ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI DELLE FASI LAVORATIVE E
CONSEGUENTI MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE E DPI

Al presente capitolo è riportata l’analisi e la valutazione dei rischi che si possono presentare durante
l’esecuzione dei lavori. Sono presi in considerazione i seguenti aspetti:

rischi per terzi all’attività di cantiere (presenti esternamente al cantiere)

rischi presenti all’interno della singola fase lavorativa

rischi presenti nell’esecuzione di attività lavorative ricorrenti

6.1 Rischi per terzi durante l’attività di cantiere

Ogni area del cantiere è isolata e recintata, in fase di progettazione dell’opera non si ravvisano rischi
particolari per persone estranee ai lavori. Per quanto riguarda le lavorazioni stradali, le aree verranno
opportunamente isolate, ben segnalate e dove la larghezza stradale lo consente sarà previsto l’istituzione del
senso unico alternato, con la segnaletica opportuna e il moviere per le segnalazioni

6.2 Rischi presenti all’interno della singola fase lavorativa

Nei paragrafi seguenti sono riportati, per ciascuna delle fasi di lavoro in cui è articolata l’esecuzione
dell’opera, i rischi presenti e le misure di sicurezza, preventive e protettive, da adottare per eliminare o ridurre
al minimo gli stessi. Ovviamente, l’applicazione delle misure di sicurezza durante la realizzazione dei lavori è
richiesta anche, e soprattutto, da una serie di obblighi di legge vigenti da decenni (D.P.R. n° 164/1956, ecc.) i
cui destinatari sono: il datore di lavoro, il dirigente e il preposto di ciascuna impresa presente a vario titolo in
cantiere. Per questa ragione non si ritiene necessario inserire pedissequamente quanto previsto dalle citate
norme ma semplicemente evidenziare quali debbano essere le cautele da adottare, in aggiunta a quelle già
definite nei precedenti paragrafi, per assicurare la sicurezza e la tutela della salute degli addetti. Infatti, non è
di nessuna utilità ripetere le misure di sicurezza previste dai citati obblighi nel presente piano che, è bene
ricordarlo, deve essere inteso come quel documento contenente le misure di sicurezza aventi carattere
progettuale, tecnico e organizzativo da integrare nel progetto e nell’esecuzione dell’opera.

Il PSC, quindi, dovrà essenzialmente riguardare la definizione delle scelte:

progettuali aventi ricadute sulla sicurezza e la salute degli addetti;

tecnico-organizzative per coordinare lo svolgimento delle varie fasi di lavoro.

Nei propri piani operativi di sicurezza, invece, l’impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici dovranno
esplicitare le modalità operative con cui eseguiranno le varie fasi di lavoro, definendo nel dettaglio, le
attrezzature utilizzate, la composizione della squadra di lavoro, i rischi specifici presenti e le misure
preventive e protettive adottate.

ELENCO DELLE FASI LAVORATIVE CONSIDERATE NEL PRESENTE PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

- Installazione del cantiere e disallestimento dello stesso

La presente fase consiste:

nella presa in consegna dell’area e nella predisposizione della recinzione, nei tratti dove questa non è
presente.

sistemazione logistica del cantiere con posizionamento delle baracche dei servizi

realizzazione impianti e posizionamento prime attrezzature

Quanto previsto all’interno della presente fase si applica anche al disallestimento del cantiere.

Rischi presenti

Caduta di oggetti o materiali durante lo scarico o il posizionamento delle attrezzature e/o dei materiali.

Caduta di persone in piano durante la circolazione all’interno del cantiere.
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Schiacciamento. Durante l’utilizzo di attrezzature manuali

Lesioni per abrasione lavorativa per contatto con materiali o attrezzature durante l’esecuzione dell’attività.

Misure di prevenzione e protezione

Montaggio del montacarichi

Durante il montaggio dell’apparecchio di sollevamento si dovrà garantire la sicurezza delle persone
presenti nei paraggi.

Utilizzo di DPI

Elmetto, scarpe antinfortunistiche, guanti da lavoro.

- Recinzione con paletti infissi in terra , pannelli o rete

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Mazza,
piccone, pala
ed attrezzi
d’uso comune:
martello, pinze,
tenaglie.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.

Autocarro. Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i
mezzi.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento del
mezzo.

I percorsi non devono avere
pendenze trasversali eccessive.

Rispettare i percorsi indicati.

Investimento di
materiali scaricati
per ribaltamento
del cassone.

Fornire informazioni ai lavoratori.
Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (caschi,
scarpe antinfortunistiche).

Tenersi a distanza di sicurezza.
Indossare i dispositivi di protezione
individuale forniti.

Scale a mano
e doppie.

Caduta delle
persone dall’alto.

Verificare l’efficacia del dispositivo
che impedisce l’apertura della scala
oltre il limite di sicurezza.

La scala deve poggiare su base
stabile  e piana.
La scala doppia deve essere usata
completamente aperta.
Non lasciare attrezzi o materiali sul
piano di appoggio  della scala
doppia.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni ricevute per
un’esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione
dei carichi. Per carichi pesanti   e/o
ingombranti la massa va
movimentata con l’intervento di più
persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Investimento per
caduta di pannelli
o di altri
elementi.

Predisporre sistemi di sostegno
nella fase transitoria di montaggio.
Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (caschi,
scarpe antinfortunistiche).

Seguire le disposizioni impartite.

Indossare i dispositivi di protezione
individuale forniti.

Avvertenze Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione
agli autoveicoli in transito. Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal  Codice
della Strada.  L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne.
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- Attrezzature e macchine, carico e scarico dal mezzo di trasporto

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Autocarro con
carrello.

Investimento. Predisporre adeguati percorsi
con relativa segnaletica.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi in movimento.

Contatto con gli
elementi in
movimentazione.

Vietare ai non addetti alle
manovre l’avvicinamento alle
rampe ribaltabili.
Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti,
calzature di sicurezza e casco)
con relative informazioni all’uso.

I non addetti alle manovre devono
mantenersi a distanza di
sicurezza.
Gli addetti alla movimentazione di
rampe manuali devono tenersi
lateralmente alle stesse.
Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Macchine ed
attrezzature
varie.

Rovesciamento. Vietare la presenza di persone
presso le macchine in manovra.

Tenersi lontani dalle macchine in
manovra.

Movimentazione
manuale dei carichi.

Impartire agli addetti le
necessarie informazioni per la
corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni ricevute per
la esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione
dei carichi.
Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va
movimentata con l’intervento di
più persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Avvertenze
Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella fase
di sollevamento, si dovrà intervenire operando a distanza di sicurezza.

- Allestimento di basamenti per baracche e macchine

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune:
mazza,
piccone,
martello, pinze,
tenaglie.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.

Betoniera a
bicchiere.

Elettrico. L’alimentazione deve essere
fornita tramite quadro elettrico
collegato a terra e munito dei
dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI
di tipo per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione
dei cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto
elettrico in assenza di tensione.

Posizionare i cavi in modo da
evitare danni per usura meccanica
e così che non costituiscano
intralcio.
Segnalare immediatamente
eventuali danni ai cavi elettrici.

Rumore.. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale.  (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.
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Contatto con gli
organi in
movimento.

Verificare che la macchina sia
dotata di tutte le protezioni degli
organi in movimento ed abbia
l’interruttore con bobina di sgancio.

Non indossare abiti svolazzanti.
Non introdurre attrezzi e/o arti nel
bicchiere durante la rotazione.
Non rimuovere le protezioni.

Ribaltamento. Posizionare la macchina su base
solida e piana.
Sono vietati i rialzi instabili.

Non spostare la macchina dalla
posizione stabilita.

Autobetoniera. Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i
mezzi.
Vietare la presenza di persone
nelle manovre di retromarcia.
Nel caso di distribuzione in moto,
impartire ai lavoratori precise
disposizioni.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche e/o
luminose ed alla segnaletica di
sicurezza.
Nel caso di distribuzione in moto gli
addetti devono disporsi dalla parte
opposta alla direzione di marcia.

Ribaltamento del
mezzo.

I percorsi non devono avere
pendenze trasversali eccessive.

Rispettare i percorsi indicati.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale.  (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni ricevute per
un’esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione
dei carichi.
Per carichi pesanti e/o ingombranti
la massa va movimentata con
l’intervento di più persone al fine di
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze I basamenti di particolari ed importanti strutture devono essere allestiti tenendo conto delle
caratteristiche delle strutture stesse e del terreno sul quale andranno a gravare.

- Montaggio delle baracche

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune:
mazza,
piccone,
martello,
pinze, tenaglie,
chiavi.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.
Impartire istruzioni in merito alle
priorità di montaggio e smontaggio,
ai sistemi di stoccaggio,
accatastamento e conservazione
degli elementi da montare o
rimossi.
Prima di procedere agli
smantellamenti verificare le
condizioni delle varie strutture
anche in relazione al loro possibile
riutilizzo.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.
Attenersi alle istruzioni ricevute in
merito alle priorità di montaggio e
smontaggio, ai sistemi di
stoccaggio, accatastamento e
conservazione degli elementi
rimossi.

Autocarro,
autocarro con
braccio
idraulico o
autogru.

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i
mezzi.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.
Non consentire l’utilizzo

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche e/o
luminose ed alla segnaletica di
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dell’autogru a personale non
qualificato.

sicurezza.

Ribaltamento del
mezzo.

I percorsi non devono avere
pendenze eccessive.

Rispettare i percorsi indicati.

Caduta di
materiali dall’alto.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (casco
antinfortunistico) con relative
informazioni all’uso.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Le imbracature devono essere
eseguite correttamente.
Nel sollevamento dei materiali
seguire le norme di sicurezza
esposte.
Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Schiacciamento. Nelle operazioni di scarico degli
elementi impartire precise
disposizioni e verificarne
l’applicazione.

Nella guida dell’elemento in
sospensione si devono usare
sistemi che consentano di operare
a distanza di sicurezza (funi, aste,
ecc.).

Scale a mano
e doppie.

Caduta di
persone dall’alto.

Verificare l’efficacia del dispositivo
che impedisce l’apertura della
scala oltre il limite di sicurezza.

La scala deve poggiare su base
stabile  e piana.
Usare la scala doppia
completamente aperta.
Non lasciare attrezzi o materiali sul
piano di appoggio  della scala
doppia.

Trabattelli. Caduta di
persone dall’alto.

Il trabattello deve essere utilizzato
secondo le indicazioni fornite dal
costruttore da portare a
conoscenza dei lavoratori.
Le ruote devono essere munite di
dispositivi di blocco.

Il piano di scorrimento delle ruote
deve essere livellato.
Il carico del trabattello sul terreno
deve essere ripartito con tavole.
Controllare con la livella
l’orizzontalità della base.
Non spostare il trabattello con
sopra persone o materiale.

segue
segue

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni ricevute per
un’esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione
dei carichi.
Per carichi pesanti e/o ingombranti
la massa va movimentata con
l’intervento di più persone al fine di
ripartire e diminuire lo sforzo.

Investimento di
elementi.

Predisporre sistemi di sostegno
nella fase transitoria di montaggio e
di smontaggio.
Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale.

Attenersi alle disposizioni impartite.

Indossare i dispositivi di protezione
individuale forniti.
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- Posizionamento e spostamento di cartelli di presegnalazione

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.

Investimento. Predisporre servizi di segnalazione
con adeguate istruzioni agli addetti.
Fornire idonei indumenti ad alta
visibilità (1).

Fare uso degli indumenti forniti.
Tenersi strettamente sul bordo
estremo della carreggiata e
posizionare le segnalazioni a
distanza adeguata alla visibilità.

Avvertenze La segnalazione deve essere conforme a quanto previsto dal Codice della Strada.
(1) A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti
gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9
giugno 1995 (G.U. n.174 del 27.7.95).

- Installazione e smontaggio della macchina piegaferri

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale
(guanti e calzature di
sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Autocarro. Investimento. Predisporre adeguati
percorsi per i mezzi.

Segnalare la zona
interessata all’operazione.

Non consentire l’utilizzo dei
mezzi a personale non
qualificato.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.

Prestare attenzione alle segnalazioni
acustiche o luminose ed alla
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento. I percorsi non devono
avere pendenze eccessive.

Prestare molta attenzione ai percorsi
e rispettare quelli indicati.

Caduta della macchina
piegaferri durante la
discesa sul piano
inclinato del mezzo di
trasporto.

Usare tavole con spessore
di 5 cm e di lunghezza
adeguata per dare una
pendenza non eccessiva al
tavolato.
Inchiodare le tavole con dei
traversi per evitare che si
scostino.

Non permanere o transitare davanti
alla macchina piegaferri nella fase di
discesa dal mezzo di trasporto.

Allacciamento
alla linea di
alimentazione.

Elettrico. L’alimentazione deve
essere fornita tramite
quadro elettrico collegato a
terra e munito dei
dispositivi di protezione.

Verificare lo stato di
conservazione dei cavi

Collegare la macchina all’impianto
elettrico in assenza di tensione.

Posizionare i cavi in modo da evitare
danni per usura meccanica.

Segnalare immediatamente eventuali
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elettrici.

I cavi devono essere a
norma CEI di tipo per posa
mobile.

danni ai cavi elettrici.

Movimentazione
manuale dei carichi.

Impartire tempestivamente
agli addetti le necessarie
informazioni per la corretta
movimentazione di carichi
pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni ricevute per
un’esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione dei
carichi. Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va
movimentata con l’intervento di più
persone al fine di ripartire e diminuire
lo sforzo.

Avvertenze Verificare che le macchine siano dotate di tutte le protezioni prescritte.

Se le macchine per la lavorazione del ferro sono installate nelle vicinanze di un ponteggio o
nel raggio d’azione dell’apparecchio di sollevamento occorre realizzare un solido impalcato
sovrastante il posto di lavoro a protezione contro la caduta di materiali dall’alto.

- Installazione e smontaggio di gruppo elettrogeno

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.

Autocarro.
Autocarro con
braccio
idraulico.

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i
mezzi.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.
Non consentire l’utilizzo dei mezzi a
personale non qualificato.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento
del mezzo.

I percorsi non devono avere
pendenze eccessive.

Rispettare i percorsi indicati.

Caduta di
materiali
dall’alto.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (caschi) con
relative informazioni all’uso.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Le imbracature devono essere
eseguite correttamente.
Nel sollevamento dei materiali
attenersi alle norme di sicurezza
esposte.
Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Schiacciamento. Nell’operazione di scarico impartire
precise indicazioni e sorvegliare.

Nella guida dell’elemento in
sospensione usare sistemi che
consentano di operare a distanza di
sicurezza (funi, aste, ecc.).

Caduta del
gruppo
elettrogeno
durante la
discesa sul
piano inclinato
del mezzo di
trasporto.

Usare tavole con spessore di 5 cm
e di lunghezza adeguata per dare
una pendenza non eccessiva al
tavolato.
Inchiodare le tavole con dei traversi
per evitare che si scostino.

Non permanere o transitare davanti
al gruppo elettrogeno nella fase di
discesa dal mezzo di trasporto.

Movimentazione
manuale dei

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie le informazioni

Rispettare le istruzioni ricevute per
un’esatta e corretta posizione da



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
PROGRAMMA DI AZIONE E COESIONE COMPLEMENTARE AL PON “INFRASTRUTTURE E RETI” 2014-
20 ASSE C “ACCESSIBILITA’ TURISTICA”.
INTEREVNTI PER ILMIGLIORAMENTO DELL’ACCESSIBILITA’ TURISTICA DEL SITO ATTRATTORE DI
COLOBRARO “PAESE DELLA MAGIA”

pag. 26
Rev.  0

Data 12/07/2020

Committente : Comune di Colobraro (MT)

PSC 1

carichi. per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

assumere nella movimentazione dei
carichi. Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va
movimentata con l’intervento di più
persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con relative
informazioni all’uso.
Posizionare il gruppo elettrogeno in
maniera da limitare il rischio
d’esposizione a rumore.
Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Incendio. Mettere a disposizione adeguato
estintore e fornire le relative
istruzioni all’uso.

Eseguire il rifornimento di
carburante a motore spento e
freddo.
Se necessario, seguire le
procedure d’emergenza.

- Assistenza per l’installazione o la rimozione degli impianti di messa a terra

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali
d’uso comune:
mazza,
piccone, pala.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti
e calzature di sicurezza) con
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le condizioni
degli attrezzi con particolare riguardo
alla solidità degli attacchi dei manici di
legno agli elementi metallici.

Il battitore deve operare su adeguato
piano di lavoro rialzato.
Per il sostegno del dispersore
mantenersi a distanza di sicurezza
mediante l’uso di una corretta
attrezzatura.

Escavatore. Investimento. Segnalare le zone
d’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni
acustiche o luminose ed alla
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento. I percorsi non devono avere
pendenze  trasversali
eccessive.

Prestare molta attenzione alle
condizioni del terreno e rispettare i
percorsi indicati.

Rumore. In base alla valutazione del
livello di esposizione
personale fornire idonei
dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.
Effettuare periodica
manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Scale a mano
semplici e
doppie.

Caduta di persone
dall’alto.

Verificare l’efficacia, nelle
scale doppie, del dispositivo
che impedisce l’apertura della
scala oltre il limite di
sicurezza.

La scala deve poggiare su base
stabile  e piana.
La scala doppia deve essere usata
completamente aperta
Non lasciare attrezzi o materiali sul
piano di appoggio  della scala doppia.

Movimentazione Impartire tempestivamente Rispettare le istruzioni ricevute per
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manuale dei
carichi.

agli addetti le necessarie
informazioni per la corretta
movimentazione di carichi
pesanti  e/o ingombranti.

un’esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione dei
carichi. Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va movimentata
con l’intervento di più persone al fine di
ripartire e diminuire lo sforzo.

- Assistenza per la realizzazione e rimozione dell’impianto idraulico di cantiere

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune:
mazza,
piccone,
martello, pinze,
tenaglie, chiavi.

Contatti con gli
attrezzi.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.

Escavatore. Investimento. Segnalare le zone d’operazione. Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche e/o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento. I percorsi non devono avere
pendenze  trasversali eccessive.

Rispettare i percorsi indicati.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con relative
informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni ricevute per
un’esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione dei
carichi.
Per carichi pesanti e/o ingombranti
la massa va movimentata con
l’intervento di più persone al fine di
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze Nella posa di tubi incollati evitare il contatto diretto con il collante.

- Allestimento di vie di circolazione per uomini e mezzi

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune:
mazza,
piccone, pala.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.

Pala
meccanica.

Investimento. Segnalare le zone d’operazione. Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o luminose
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ed alla segnaletica di sicurezza.
Ribaltamento. I percorsi non devono avere

pendenze  trasversali eccessive.
Rispettare i percorsi indicati e
prestare molta attenzione alle
condizioni del terreno.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con relative
informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Polvere. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti,
calzature di sicurezza e maschere
antipolvere) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale forniti.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni ricevute per
un’esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione dei
carichi. Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va
movimentata con l’intervento di più
persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Avvertenze Predisporre rampe solide, ben segnalate, la loro larghezza deve essere tale da consentire
uno spazio di almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi che possono transitare.
Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, si devono realizzare, lungo l’altro lato,
piazzole di rifugio ogni 20 m.
Dislocare un’adeguata segnaletica.
Prevedere a ridurre la polvere irrorando con acqua, cementando, asfaltando o spargendo
ghiaia.
In ogni fase di lavoro, lo stoccaggio dei materiali deve rispettare le misure di sicurezza e di
stabilità.

Assistenza agli impianti elettrici aerei di cantiere

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune:
mazza,
piccone,
martello, pinze,
tenaglie, chiavi.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.
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Scale a mano e
doppie.

Caduta di
persone
dall’alto.

Verificare l’efficacia del dispositivo
che impedisce l’apertura della
scala oltre il limite di sicurezza.

La scala deve poggiare su base
stabile e piana.

La scala doppia deve essere usata
completamente aperta.

Non lasciare attrezzi o materiali sul
piano di appoggio della scala
doppia.

Trabattelli. Caduta di
persone
dall’alto.

Il trabattello deve essere utilizzato
secondo le indicazioni fornite dal
costruttore da portare a
conoscenza dei lavoratori.

Le ruote devono essere munite di
dispositivi di blocco.

Il piano di scorrimento delle ruote
deve essere livellato.

Il carico del trabattello sul terreno
deve essere ripartito con tavole.

Controllare con la livella
l’orizzontalità della base.

Non spostare il trabattello con
sopra persone o materiale.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni ricevute per
un’esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione
dei carichi. Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va
movimentata con l’intervento di più
persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Investimento per
caduta di
elementi.

Predisporre sistemi di sostegno
nella fase transitoria di montaggio e
smontaggio.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale.

Attenersi alle disposizioni ricevute.

Indossare i dispositivi di protezione
individuale forniti.
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- Sistemazione della viabilità per le persone (passerelle, andatoie, percorsi obbligati, ecc.)

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune:
pala, piccone,
mazza,
martello, pinze,
tenaglie.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.

Sega circolare. Contatto con gli
organi in
movimento.

Verificare che la macchina sia
dotata di tutte le protezioni su gli
organi in movimento.

Non indossare abiti svolazzanti.
Non rimuovere le protezioni.

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita
tramite quadro elettrico collegato a
terra e munito dei dispositivi di
protezione.
I cavi devono essere a norma CEI
di tipo per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione
dei cavi elettrici.

Collegare la sega circolare
all’impianto elettrico in assenza di
tensione.
Posizionare i cavi in modo da
evitare danni per usura meccanica
e così da  non costituire intralcio.
Segnalare immediatamente
eventuali danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con le relative
informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni ricevute per
un’esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione dei
carichi. Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va
movimentata con l’intervento di più
persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Caduta di
persone
dall’alto.

Disporre per l’adozione di adeguate
misure protettive (sistemi
anticaduta).
Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (cinture di
sicurezza) con la identificazione dei
punti di vincolo e con le relative
istruzioni.

Rispettare scrupolosamente le
istruzioni ricevute.

Avvertenze I passaggi devono essere sufficientemente illuminati da luce naturale od artificiale.

- Demolizioni effettuate con macchine

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Escavatore con
pinza idraulica.

Investimento. Vietare l’avvicinamento alla
macchina a tutti coloro che non
siano addetti a tali lavori e nelle
manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.

Rumore. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (otoprotettori)
con relative informazioni all’uso.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Proiezione di
schegge.

Vietare la presenza di persone nelle
vicinanze della pinza.

Tenersi lontani dal punto di lavoro e
seguire le prescrizioni ricevute.
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Verificare l’ampiezza della zona di
pericolo ed adottare sistemi di
protezione adeguati.

Investimento di
materiali.

Impartire disposizioni per il
mantenimento della massima
distanza possibile tra la macchina
ed il punto di intervento.

Effettuato il taglio ritirare l’attrezzo
con la pinza aperta evitando strappi.

Escavatore con
martellone.

Investimento. Vietare l’avvicinamento alla
macchina a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori e nelle manovre di
retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
.

Rumore. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (otoprotettori)
con relative informazioni all’uso.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Proiezione di
schegge.

Vietare la presenza di persone nelle
vicinanze del martellone.
Verificare l’ampiezza della zona di
pericolo ed adottare sistemi di
protezione adeguati.

Tenersi lontani dal punto di lavoro e
seguire le prescrizioni ricevute.

Pala
meccanica.

Investimento. Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori e nelle manovre di
retromarcia
Segnalare tutta la zona interessata
alla operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con informazioni
all’uso.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale, se
necessario.

Autocarro. Investimento. Disporre che le manovre siano
guidate da terra da altre persone.
Vietare la presenza di persone non
direttamente addette, nelle zone di
lavoro.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche e/o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza e
non accedere nella zona di manovra
del mezzo.

Crolli. Seguendo le lavorazioni verificare le
condizioni delle strutture in
demolizione e quelle limitrofe,
allestendo eventuali puntellamenti.

Controllare frequentemente lo stato
delle strutture segnalando la
comparsa di gravi lesioni.
Seguire scrupolosamente le
istruzioni impartite per eventuali
puntellamenti.

Investimento
da parte del
materiale
rimosso o da
rimuovere.

Segregare la zona interessata. Non varcare le zone segnalate,

Avvertenze Per importanti ed estese demolizioni predisporre un apposito programma per la
successione dei lavori.
Prima di iniziare le demolizioni, verificare che nella struttura da demolire non siano ancora
attivi gli impianti di distribuzione (gas, elettrico, idraulico, telefonico).
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- Movimentazione meccanica del terreno per effettuare riempimenti, spostamenti e rilevati

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Escavatore, pala
meccanica ed
autocarro.

Investimento. Creare vie di transito per i mezzi  di
trasporto.

Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non siano
direttamente addetti a tali lavori.

Vietare la presenza di persone nelle
manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.

Prestare attenzione alle segnalazioni
acustiche o luminose ed alla
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento dei
mezzi.

I percorsi devono avere pendenza
trasversale adeguata.

In caso di scarico per ribaltamento
del cassone, predisporre, in
prossimità dello scavo, un sistema di
segnalazione d’arresto.

I mezzi meccanici non devono
superare le zone delimitate
avvicinandosi ai cigli degli scavi.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con relative
informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Cadute a livello o
nello scavo.

Predisporre vie obbligate e
segnalate.

Per il transito rispettare le vie di
transito predisposte.

Avvertenze Predisporre rampe solide, ben segnalate, la larghezza deve essere tale da consentire un di
almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi in transito.
Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, devono essere realizzare, lungo l’altro lato,
piazzole di rifugio ogni 20 m.

- Rimozione dell’asfalto con tagliasfalto a disco

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Tagliasfalto a
disco.

Contatti con le
parti in
movimento.

Verificare la regolarità delle
protezioni applicate ed il corretto
fissaggio del disco.

Impartire adeguate informazioni e
prescrizioni.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con le
relative informazioni all’uso.

Attenersi alle prescrizioni impartite.

Non intervenire sugli organi
lavoratori e su quelli di trasmissione
a motore funzionante.

Indossare i dispositivi di protezione
individuale forniti.
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Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con relative
informazioni all’uso.

Effettuare periodica manutenzione.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Incendio. Rifornire il serbatoio prima dell’inizio
del
lavoro, con divieto di fumare.

Accertare il buon funzionamento del
circuito dell’acqua di raffreddamento
del disco.

Non rifornire il serbatoio a motore
caldo

Mantenere costante l’alimentazione
dell’acqua.

Non forzare l’operazione di taglio.

Investimento. Vietare la presenza di persone
nell’area d’intervento.

Non lasciare l’attrezzatura in moto
senza sorveglianza.

Fumi e vapori. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (maschere)
con relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

– Asportazione dell’asfalto con macchina scarificatrice

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Scarificatrice. Investimento. Vietare la presenza di persone non
addette direttamente all’operazione
nelle zone di lavoro.

Non entrare o sostare nelle zone di
lavoro se non si è direttamente
addetti all’operazione.

Contatto con gli
organi in
movimento.

Verificare la corretta applicazione
dei ripari sul corpo macchina e sul
nastro.

Non rimuove le protezioni.

Eventuali interventi devono essere
eseguiti solo a macchina ferma.

Contatti con olii
minerali e
derivati.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti,
calzature di sicurezza, maschere,
occhiali o schermi) con relative
istruzioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con relative
informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Incendio. Rifornire il serbatoio a motore fermo Non effettuare rifornimenti con
motore in moto.

Autocarro. Investimento. Disporre che le manovre siano
guidate da terra da altre persone.
Vietare la presenza di persone non
direttamente addette nelle zone di
lavoro.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche e/o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza.
Non entrare o sostare nella zona di
manovra del mezzo..

Gas e vapori Fornire idonei dispositivi di Usare i dispositivi di protezione
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protezione individuale (maschere
con filtro) con le relative istruzioni
all’uso.

individuale, se necessario.

Avvertenze Operare esclusivamente all’interno della zona segregata o segnalata.

– Formazione fondazione stradale( in misto granulare stabilizzato)

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali
pala, pestello,
ecc.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le condizioni
degli attrezzi con particolare riguardo
alla solidità degli attacchi dei manici
di legno agli elementi metallici.

Autocarro. Investimento. Disporre che le manovre siano
guidate da terra da altre persone.
Vietare la presenza di persone non
direttamente addette, nelle zone di
lavoro.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza.
Non entrare o sostare nella zona di
manovra del mezzo.

Pala
meccanica.

Investimento. Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori.
Vietare la presenza di persone
nelle manovre di retromarcia.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale

(otoprotettori) con relative informazioni
all’uso.

Effettuare periodica manutenzione.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale, se
necessario.

Rullo
compressore.

Investimento. Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori.
Vietare la presenza di persone
nelle manovre di retromarcia.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale

(otoprotettori) con relative informazioni
all’uso.

Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Polvere. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (maschere)
con relative istruzioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Investimento
nelle fasi di
pulizia delle
vie di traffico.

Predisporre servizi di segnalazione
con adeguate istruzioni agli addetti.
Fornire idonei indumenti ad alta
visibilità.

Fare uso degli indumenti forniti.
Tenersi strettamente sul bordo
estremo della carreggiata e porre la
segnalazione a distanza adeguata
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alla visibilità.
Avvertenze Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza.

Segnalare gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.).

- Compattazione del terreno

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Macchina
compattatrice.

Investimento. Organizzare percorsi adeguati e
segnalati in modo tale che i mezzi
non si avvicinino pericolosamente
allo scavo e agli addetti.

Vietare l’avvicinamento di persone
alla macchina in movimento.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi in movimento.

Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche e/o
luminose.

Ribaltamento
del mezzo.

I percorsi devono avere pendenza
trasversale adeguata.

I mezzi meccanici non devono
superare le zone delimitate
avvicinandosi ai cigli degli scavi.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.

Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Polvere. Organizzare sistemi per ridurre la
quantità di polvere generata.

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (maschere antipolvere).

Bagnare frequentemente la zona.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

- posa di strato bituminoso e d’usura

Attività e
mezzi i uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi
manuali.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.

Minipala.
Pala.

Contatto con i
mezzi.

Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori.
Vietare la presenza di persone nelle

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
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manovre di retromarcia.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori)  con relative
informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Rullo
compattatore.

Investimento. Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori.
Vietare la presenza di persone nelle
manovre di retromarcia.
Segnalare la zona interessata.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori)  con relative
informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Rullo vibrante a
mano.

Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti con
imbottitura ammortizzante) e
impugnature antivibranti.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori)  con relative
informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Rullo a mano. Contatto con
l’attrezzo.

Vietare la presenza d’altre persone
nella zona d’azione.

Mantenersi a distanza di sicurezza.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per
un’esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione dei
carichi. Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va
movimentata con l’intervento di più
persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Caldaia
semovente.

Fumi e vapori. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (maschere
con filtri) con le relative istruzioni
all’uso.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Contatto con
l’emulsione
bituminosa.

Fornire indumenti protettivi e idonei
dispositivi di protezione individuale
(calzature di sicurezza, guanti) con
le relative istruzioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

- Carico delle macerie su autocarro da portare a discarica

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi
manuali.

Contatto con gli
attrezzi.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le
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informazioni all’uso. condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.

Escavatore.
Pala
meccanica.

Investimento. Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori.
Vietare la presenza di persone nelle
manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori)  con relative
informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Autocarro. Investimento. Disporre che le manovre siano
guidate da terra da altre persone.
Vietare la presenza di persone non
direttamente addette, nelle zone di
lavoro.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.

Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza
Non entrare o sostare nella zona di
manovra del mezzo.

Polvere. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (maschere)
con relative istruzioni all’uso (1).

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Investimento
nelle fasi di
pulizia delle vie
di traffico.

Predisporre servizi di segnalazione
con adeguate istruzioni agli addetti.
Fornire idonei indumenti ad alta
visibilità.

Fare uso degli indumenti forniti.
Tenersi strettamente sul bordo
estremo della carreggiata e porre la
segnalazione a distanza adeguata
alla visibilità.

Avvertenze Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza

(1) A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti
gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9
giugno 1995 (G.U. n.174 del 27.7.95).

- posa di strato di calcestruzzo magro

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi
manuali

Contatti con le
attrezzature

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.

Autobetoniera. Investimento. Organizzare percorsi adeguati e
segnalati in modo tale che i mezzi
non si avvicinino pericolosamente
allo scavo ed agli addetti..
Vietare la presenza di persone nelle
manovre di retromarcia.
Nel caso di distribuzione in moto
impartire ai lavoratori precise
disposizioni.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche e/o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza.
Nel caso di distribuzione in moto gli
addetti devono disporsi dalla parte
opposta alla direzione di marcia.

Contatti con le
attrezzature.

Assicurarsi che il canale di scarico
del cls sia assemblato secondo le

Il movimento del canale di scolo sia
effettuato tenendo presente la
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istruzioni presenza di personale.
Minipala.
Pala.

Contatto con i
mezzi.

Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori.
Vietare la presenza di persone nelle
manovre di retromarcia.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con relative
informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Vibratore
(piastra
vibrante).

Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti con
imbottiture ammortizzanti) e
impugnature antivibranti.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con relative
informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per
un’esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione dei
carichi. Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va
movimentata con l’intervento di più
persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

- Scavi eseguiti a mano

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi
manuali d’uso
comune:
piccone,
badile,
carriola.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale (guanti e calzature di
sicurezza).
Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti  e/o ingombranti.
Controllare la pressione dei
pneumatici della carriola.

Rispettare le istruzioni ricevute per
un’esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione
dei carichi.
Per carichi pesanti e/o ingombranti
la massa va movimentata con
l’intervento di più persone al fine di
ripartire e diminuire lo sforzo.

Postura. Fornire adeguate informazioni per
ridurre l’affaticamento dovuto a
lavori in posizione china.

Attenersi alle informazioni ricevute.

Caduta delle
persone dai cigli o
dai bordi delle
rampe.

Allestire parapetti, sbarramenti o
segnalazioni sul ciglio degli scavi e
sul bordo delle rampe (1).

Per scendere e risalire dal fondo
dello scavo utilizzare le scale o i
camminamenti predisposti (2).



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
PROGRAMMA DI AZIONE E COESIONE COMPLEMENTARE AL PON “INFRASTRUTTURE E RETI” 2014-
20 ASSE C “ACCESSIBILITA’ TURISTICA”.
INTEREVNTI PER ILMIGLIORAMENTO DELL’ACCESSIBILITA’ TURISTICA DEL SITO ATTRATTORE DI
COLOBRARO “PAESE DELLA MAGIA”

pag. 39
Rev.  0

Data 12/07/2020

Committente : Comune di Colobraro (MT)

PSC 1

Caduta di
materiali nello
scavo.

Vietare il deposito di materiali di
qualsiasi natura in prossimità dei
cigli dello scavo (3).
Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (caschi e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Non accumulare terreno o materiali
in prossimità dei cigli dello scavo.

Usare i dispositivi di protezione
individuale forniti.

Avvertenze 1) Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello
scavo.

2) Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per almeno 1 m
oltre il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno.

3) Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo.
Verificare l’eventuale esistenza di servizi interrati (gas, acqua, energia elettrica, telefono,
ecc.).
Quando la profondità dello scavo è superiore a m 1,50 e le pareti non abbiano una
pendenza a declivio naturale, l’armatura è obbligatoria.

- Scavi eseguiti con escavatore

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
conseguenti

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Autocarro. Investimento. Predisporre vie obbligate di transito
per i mezzi di scavo e di trasporto.
Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori.
Vietare la presenza di persone nelle
manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento
del  mezzo.

I percorsi devono avere pendenza
trasversale adeguata.

I mezzi meccanici non devono
superare le zone delimitate
avvicinandosi ai cigli degli scavi.

Escavatore con
benna.
Escavatore con
martellone.

Investimento. Predisporre vie obbligate di transito
per i mezzi di scavo e di trasporto.
Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori.
Vietare la presenza di persone nelle
manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento
dei  mezzi.

I percorsi devono avere pendenza
trasversale adeguata.

I mezzi meccanici non devono
superare le zone delimitate
avvicinandosi ai cigli degli scavi.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale (cuffie o tappi auricolari).

Proiezione di
pietre o di terra.

Vietare la presenza di persone nelle
vicinanze delle macchine.

Mantenersi a distanza di sicurezza.

Caduta delle
persone dai
cigli o dai bordi
delle rampe.

Allestire parapetti, sbarramenti o
segnalazioni sul ciglio degli scavi e
sul bordo delle rampe (1).

Per scendere e risalire dal fondo
dello scavo utilizzare le scale o i
camminamenti predisposti (2).

Caduta di
materiali nello
scavo.

Vietare il deposito di materiali di
qualsiasi natura in prossimità dei
cigli dello scavo (3).
Fornire idonei dispositivi di

Non accumulare terreno o materiali
in prossimità dei cigli dello scavo.
Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
PROGRAMMA DI AZIONE E COESIONE COMPLEMENTARE AL PON “INFRASTRUTTURE E RETI” 2014-
20 ASSE C “ACCESSIBILITA’ TURISTICA”.
INTEREVNTI PER ILMIGLIORAMENTO DELL’ACCESSIBILITA’ TURISTICA DEL SITO ATTRATTORE DI
COLOBRARO “PAESE DELLA MAGIA”

pag. 40
Rev.  0

Data 12/07/2020

Committente : Comune di Colobraro (MT)

PSC 1

protezione individuale (casco e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Avvertenze 1) Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello
scavo.

2) Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per almeno 1 m
oltre il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno.

3) Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo.
Verificare l’eventuale esistenza di servizi interrati (gas. acqua, energia elettrica, telefono,
ecc.).
Predisporre rampe solide, ben segnalate, la larghezza deve essere tale da consentire uno
spazio di almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi in transito.
Qualora il franco sia limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, lungo l’altro lato,
piazzole di rifugio ogni 20 m.

- Posa in opera di gabbioni

� Descrizione:
Fornitura e posa di gabbioni in rete metallica a doppia torsione con maglia
esagonale tipo 8x10.

� Attività contemplate:
1. fornitura e posizionamento dei singoli gabbioni su dislivello;
2. graffatura dei gabbioni;
3. riempimento;
4. sistemazione finale.

� Attrezzature:
- Macchine movimento di terra/escavatore cingolato;
- Macchine per il trasporto/autocarro;
- Utensili manuali/utensili d’uso corrente.

� Rischi:
- Contatti con macchinari;
- Caduta di materiali dall’alto;
- Cesoiamento – stritolamento;
- Inalazioni polveri;
- Investimento;
- Proiezione di schegge;
- Ribaltamento ;
- Rumore;
- Urti, colpi, impatti.

� Adempimenti:
- UTENSILI D’USO COMUNE

Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori.

- ESCAVATORE CINGOLATO
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in
caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura
CE.
Valutazione rumore Generico 77,6 dB(A)
Generico 82,7 dB(A)
Operatore escavatore 88,1 dB(A)
Autista autocarro 77,6 dB(A)

� Segnaletica
Prescrizioni:
- Indumenti protettivi;
- Protezione dei piedi;
- Protezione del cranio;
- Protezione delle mani.
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- Posizionamento e spostamento di barriere e di segnaletica

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.

Mezzo di
movimentazione
degli elementi.

Contatto con il
mezzo e con il
carico.

Vietare lo stazionamento di
persone nel raggio d’azione del
mezzo.
Predisporre percorsi adeguati.
Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti,
casco e calzature di sicurezza) con
relative informazioni all’uso.
Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori.
Vietare la presenza di persone
nelle manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche e/o
luminose ed alla segnaletica di
sicurezza.

Automezzo. Caduta
dell’addetto alla
posa e
rimozione  di
cartelli e coni.

Predisporre sistemi d’appoggio e
sostegno per l’operatore.

Operare esclusivamente usando i
sistemi predisposti.

Investimento. Predisporre servizi di segnalazione
con adeguate istruzioni agli addetti.
Fornire idonei indumenti ad alta
visibilità (1).

Fare uso degli indumenti forniti.
Tenersi strettamente sul bordo
estremo della carreggiata e porre la
segnalazione a distanza adeguata
alla visibilità.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per
un’esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione
dei carichi. Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va
movimentata con l’intervento di più
persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Elettrico per
l’impianto
semaforico a
tensione di rete.

L’alimentazione deve essere fornita
tramite quadro elettrico collegato a
terra e munito dei dispositivi di
protezione.
I cavi devono essere a norma CEI
di tipo per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione
dei cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto
elettrico in assenza di tensione.
Posizionare i cavi in modo da
evitare danni per usura meccanica
ed in modo che non costituiscano
intralcio.
Segnalare immediatamente
eventuali danni ai cavi elettrici.

Avvertenze Attivare regolamentari sistemi di segnalazione luminosa verificandone periodicamente
l’efficienza.
Le batterie usate sono classificate come rifiuti tossici nocivi.
La segnalazione deve essere conforme a quanto previsto dal Codice della Strada.

(1) A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno
forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal
decreto del 9 giugno 1995 (G.U. n.174 del 27.7.95).
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- Rivestimento scarpate ( con rete metallica o grigliato geotessile)

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Mazza,
piccone, pala
ed attrezzi
d’uso comune:
martello, pinze,
tenaglie.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.

Autocarro. Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i
mezzi.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento del
mezzo.

I percorsi non devono avere
pendenze trasversali eccessive.

Rispettare i percorsi indicati.

Investimento di
materiali scaricati
per ribaltamento
del cassone.

Fornire informazioni ai lavoratori.
Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (caschi,
scarpe antinfortunistiche).

Tenersi a distanza di sicurezza.
Indossare i dispositivi di protezione
individuale forniti.

Scale a mano
e doppie.

Caduta delle
persone dall’alto.

Verificare l’efficacia del dispositivo
che impedisce l’apertura della scala
oltre il limite di sicurezza.

La scala deve poggiare su base
stabile  e piana.
La scala doppia deve essere usata
completamente aperta.
Non lasciare attrezzi o materiali sul
piano di appoggio  della scala
doppia.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni ricevute per
un’esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione
dei carichi. Per carichi pesanti   e/o
ingombranti la massa va
movimentata con l’intervento di più
persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Investimento per
caduta di pannelli
o di altri
elementi.

Predisporre sistemi di sostegno
nella fase transitoria di montaggio.
Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (caschi,
scarpe antinfortunistiche).

Seguire le disposizioni impartite.

Indossare i dispositivi di protezione
individuale forniti.

Avvertenze Per i rivestimenti delle scarpate collocate ai margini della carreggiata stradale si deve
prestare attenzione agli autoveicoli in transito. Posizionare un’adeguata segnaletica come
previsto dal  Codice della Strada.  L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione
per le ore notturne.

- Posa di condutture in materiale plastico per drenaggio

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi
manuali per
adattamento
degli elementi.

Contatto con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature antinfortunistiche) con le
relative informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi.
Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Polveri. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (maschera
antipolvere) ed informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Attrezzi elettrici
per

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio
isolamento). Verificare lo stato di

Posizionare i cavi in modo da
evitare danni per usura meccanica.
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l’adattamento
degli elementi.

conservazione dei cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere fornita
tramite quadro elettrico collegato a
terra e munito dei dispositivi di
protezione.
I cavi devono essere a norma CEI
di tipo per posa mobile.

Segnalare immediatamente
eventuali danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con relative
informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Contatto con
parti a
temperatura
elevata.

Segnalare le parti a temperatura
elevata.
Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti) con
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Contatto con gli
organi in
movimento.

Verificare l’efficienza di tutte le
protezioni.

Non rimuovere i dispositivi di
protezione

Polveri e fumi Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (maschera
antipolvere) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Caduta di
persone nello
scavo.

Allestire parapetti, sbarramenti o
disporre nastri di segnalazione sui
bordi dello scavo (1).
Predisporre scale a pioli per la
salita e la discesa (2).

Per scendere e risalire dal fondo
dello scavo utilizzare i
camminamenti appositamente
predisposti o le scale (2).

Franamento
della parete
dello scavo.

Oltre i m 1,50 di profondità allestire
armature delle pareti se queste non
offrono sufficienti garanzie di
stabilità (4).
Per profondità inferiori a m 1,50
valutare in ogni modo l’eventuale
necessità di armare le pareti dello
scavo, non solo riguardo alla natura
del terreno, ma anche alla
posizione lavorativa di coloro che
devono operare sul fondo.
Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (casco e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Non uscire dalle zone protette.
Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Caduta di
materiali nello
scavo.

Vietare il deposito di materiali di
qualsiasi natura in prossimità dei
cigli dello scavo (3).
Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (casco e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Non accumulare terreno o materiali
in prossimità dei cigli dello scavo
Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Esalazione di
solventi.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (maschere
con filtri) con relative informazioni
all’uso.
Vietare di fumare.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.
Non fumare né usare fiamme
libere.

Contato con
collanti.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti) con
relative informazioni all’uso con
riferimento alle schede di sicurezza.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.
Lavarsi accuratamente le mani
specialmente prima dei pasti.

Movimentazione Per movimentare carichi La movimentazione manuale dei



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
PROGRAMMA DI AZIONE E COESIONE COMPLEMENTARE AL PON “INFRASTRUTTURE E RETI” 2014-
20 ASSE C “ACCESSIBILITA’ TURISTICA”.
INTEREVNTI PER ILMIGLIORAMENTO DELL’ACCESSIBILITA’ TURISTICA DEL SITO ATTRATTORE DI
COLOBRARO “PAESE DELLA MAGIA”

pag. 44
Rev.  0

Data 12/07/2020

Committente : Comune di Colobraro (MT)

PSC 1

manuale dei
carichi.

ingombranti e/o pesanti   far usare
attrezzature meccaniche.
Nei casi di movimentazione
manuale dei carichi, impartire agli
addetti le istruzioni necessarie
affinché assumano delle posizioni
corrette.

carichi ingombranti e/o pesanti deve
avvenire con l’intervento di più
persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Avvertenze 1. Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello
scavo.

2. Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per almeno 1 m
oltre il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno.

3. Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo.
4. Progettare il tipo d’armatura ed il metodo di posa riguardo alla profondità dello scavo per

non esporre i lavoratori al rischio di seppellimento.
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice
della Strada.

- Rinterri eseguiti con macchine operatrici

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune:
badili, carriole.

Contatti con
attrezzature.

Organizzare le vie d’accesso e i
luoghi di lavoro in modo agevole e
sicuro

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti e calzature
antinfortunistiche) con le relative
informazioni sull’uso.

Verificare periodicamente le
condizioni degli attrezzi.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Controllare la pressione del
pneumatico e lo stato di
conservazione della ruota della
carriola.

Escavatore,
pala
meccanica,
autocarro.

Investimento. Organizzare percorsi adeguati e
segnalati in modo tale che i mezzi
non si avvicinino pericolosamente
allo scavo e agli addetti.
Vietare l’avvicinamento di persone
alla macchina in movimento.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento
dei mezzi.

I percorsi devono avere pendenza
trasversale adeguata.

In caso di scarico per ribaltamento
del cassone, predisporre, in
prossimità dello scavo, un sistema
di segnalazione d’arresto.

I mezzi meccanici non devono
superare le zone delimitate
avvicinandosi ai cigli degli scavi.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con relative
informazioni all’uso.

Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.
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Polvere. Organizzare sistemi per ridurre la
quantità di polvere generata.

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (maschere antipolvere).

Bagnare frequentemente i percorsi

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

- Casseforme in legno per  calcestruzzo armato

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune:
martello pinze,
tenaglie.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature antinfortunistiche) con le
relative informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.  Usare i
dispositivi di protezione individuale.

Sega circolare. Contatti con gli
organi in
movimento.

Autorizzare all’uso solo personale
competente. Verificare che la
macchina sia dotata di tutte le
protezioni degli organi in
movimento e di dispositivo che non
permetta il riavviamento
automatico della macchina (es.
bobina di sgancio).

Non indossare abiti svolazzanti,
non rimuovere le protezioni.
Attenersi alle istruzioni sul corretto
uso della macchina.
La zona di lavoro deve essere
mantenuta in ordine e libera dai
materiali di risulta.

Proiezione di
schegge.

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (occhiali o schermi) con
le relative informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale ed attenersi alle relative
informazioni sul loro uso.

Elettrico. L’alimentazione deve essere
fornita tramite regolamentare
quadro elettrico collegato
elettricamente a terra
I cavi elettrici devono essere
rispondenti alle norme CEI e adatti
per posa mobile Verificare lo stato
di conservazione dei cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto
elettrico di cantiere in assenza di
tensione. Posizionare i cavi elettrici
in modo da evitare danni per urti o
usura meccanica ed in modo che
non costituiscano intralcio.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale.

Usare i dispositivi di protezione
individuale (cuffie o tappi
auricolari).

Motosega
a scoppio.

Contatti con gli
organi in
movimento.

Autorizzare all’uso solo personale
competente e fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(guanti).

Non rimuovere i dispositivi di
protezione (schermi). Usare i
dispositivi di protezione individuale.

Proiezione di
schegge.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (occhiali o
schermi) con le relative
informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Controllare periodicamente lo stato
d’efficienza della catena (tensione
ed integrità della maglia).

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Per movimentare carichi
ingombranti e/o pesanti far usare
attrezzature meccaniche.
Nei casi di movimentazione
manuale dei carichi, impartire agli
addetti le istruzioni necessarie

La movimentazione manuale dei
carichi ingombranti e/o pesanti
deve avvenire con l’intervento di
più persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.
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affinché assumano delle posizioni
corrette.

Oli minerali e
derivati.

Istruire gli addetti per il corretto
utilizzo del prodotto, tenendo
presente le avvertenze contenute
nella scheda tecnica.
Distribuire indumenti protettivi e
dispositivi di protezione individuale
con informazioni sull’uso.

Seguire scrupolosamente le
istruzioni impartite evitando il
contatto diretto con il prodotto.
Usare indumenti protettivi e
dispositivi di protezione individuale
(guanti, maschera).

Avvertenze Nelle lavorazioni all’interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le
condizioni di stabilità del terreno affinché non vi siano possibili franamenti. In caso d’uso
continuato della sega circolare o della motosega, fornire idonei dispositivi di protezione
individuale anche per il rischio polvere.

- Ferro , lavorazione

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune
tenaglie, pinze.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti e calzature
antinfortunistiche) con le relative
informazioni sull’uso.

Verificare periodicamente le
condizioni degli attrezzi.
Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Piegaferri e
cesoia.

Contatti con gli
organi in
movimento.

Autorizzare solo personale
competente all’utilizzo delle
macchine.
La cesoia deve possedere i
dispositivi di protezione degli organi
in movimento. Fornire i dispositivi di
protezione individuale (guanti e
scarpe antinfortunistiche) con
relative informazioni.

Seguire le istruzioni sul corretto uso
della macchina
La zona di lavoro deve essere
mantenuta in ordine e libera dai
materiali di risulta.
Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita
tramite regolamentare quadro
elettrico collegato elettricamente a
terra I cavi elettrici devono essere
rispondenti alle norme CEI e adatti
per posa mobile
Verificare lo stato di conservazione
dei cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto
elettrico di cantiere, in assenza di
tensione
Posizionare i cavi elettrici in modo
da evitare danni dovuti a urti o a
usura  meccanica

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con le relative
informazioni sull’uso.
Effettuare le manutenzioni.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Per movimentare carichi
ingombranti e/o pesanti  far usare
attrezzature meccaniche.
Nei casi di movimentazione
manuale dei carichi, impartire agli
addetti le istruzioni necessarie
affinché assumano delle posizioni
corrette.

La movimentazione manuale dei
carichi ingombranti e/o pesanti
deve avvenire con l’intervento di più
persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Caduta di
materiale
dall’alto.

Quando la postazione si trova in
luoghi dove vi sia il pericolo di
caduta di materiali dall’alto occorre
predisporre un solido impalcato di
protezione alto non più di 3 m dal
piano di lavoro.

Lavorare rimanendo nella zona
protetta dall’impalcato ed usare
idonei dispositivi di protezione
individuale.
L’impalcato non esonera
dall’obbligo di indossare il casco.

Schiacciamento. Impartire precise istruzioni
operative.

Nella fase di lavoro allontanare le
mani.
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- Posa del ferro lavorato

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune :
martello, pinze,
tenaglie, leva.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti e calzature
antinfortunistiche) con le relative
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.
Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Apparecchi di
sollevamento.

Caduta di
materiale
dall’alto.

Il sollevamento deve essere
effettuato da personale
competente.

Verificare l’idoneità dei ganci e delle
funi che devono avere riportata la
portata massima.

Le operazioni di sollevamento
devono avvenire tenendo presente
anche le possibili raffiche di vento.
Effettuare una corretta ed idonea
imbracatura del materiale da
sollevare.
Verificare l’efficienza del dispositivo
di sicurezza sul gancio, per
impedire l’accidentale
sganciamento del carico.

Saldatrice. Elettrico. La macchina deve essere usata da
personale competente.
L’alimentazione deve essere fornita
tramite regolamentare quadro
elettrico
I cavi elettrici devono essere
rispondenti alle norme CEI e adatti
per la posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione
dei cavi elettrici.

Posizionare la macchina al di fuori
dell’armatura metallica (luogo
conduttore ristretto).
Verificare l’integrità della pinza
porta elettrotodo.
Posizionare i cavi elettrici in modo
da evitare danni dovuti a urti o ad
usura  meccanica.
Segnalare immediatamente
eventuali danni riscontrati nei cavi
elettrici.

Radiazioni. Fornire i dispositivi di protezione
individuale (schermi protettivi od
occhiali) e relative informazioni
sull’uso a tutti gli addetti alla
saldatura.

Usare i dispositivi di protezione
individuale (schermi protettivi od
occhiali).

Proiezione di
materiale
incandescente.

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti, scarpe,
schermi) e adeguati indumenti
protettivi, con le relative
informazioni sull’uso a tutti gli
addetti alla saldatura.

Usare i dispositivi di protezione
individuale e indossare gli
indumenti protettivi.

Smerigliatrice.
Flessibile
portatile.

Contatti con gli
organi in
movimento.

Autorizzare all’uso solo personale
competente
Verificare che l’utensile sia dotato
della protezione del disco e che
l’organo di comando sia del tipo ad
uomo presente.

Non indossare abiti svolazzanti, non
rimuovere le protezioni.
Attenersi alle istruzioni sul corretto
uso dell’utensile.
Il luogo di lavoro deve essere in
ordine.

Proiezione di
schegge.

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (occhiali o schermo) con
informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

segue
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Segue
Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita

tramite regolamentare quadro
elettrico collegato elettricamente a
terra.
I cavi elettrici devono essere
rispondenti alle norme CEI e adatti
per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione
dei cavi elettrici.

Posizionare i cavi elettrici in modo
da evitare danni per urti o usura
meccanica ed in modo che non
costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente
eventuali danni riscontrati nei cavi.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con le relative
informazioni sull’uso.
Effettuare periodiche manutenzioni.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Cadute a livello.. I percorsi e i depositi dei materiali
devono essere realizzati in modo
sicuro e tale da evitare pericolo per
gli addetti che operano o transitano
in luogo.
Fornire i dispositivi di protezione
individuale (scarpe
antinfortunistiche) con le relative
informazioni sull’uso.

Non ostacolare i percorsi con
attrezzature o materiali.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Schiacciamento. Per la posa impartire disposizioni
precise per impedire che l’armatura
metallica possa procurare danni
agli addetti.
Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti e calzature
antinfortunistiche) con le relative
informazioni sull’uso.

Gli addetti devono lavorare in modo
coordinato.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Contatto con il
materiale
tagliente e
pungente.

Fornire indumenti adeguati.
Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti e calzature
antinfortunistiche) con le relative
informazioni sull’uso.
Proteggere o segnalare le estremità
dell’armatura metallica sporgente.

Indossare indumenti adeguati.
Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Freddo. Quando la temperatura è prossima
al valore di 0° C, fornire i dispositivi
di protezione individuale (guanti
foderati) per la movimentazione del
ferro.

Quando la temperatura è prossima
al valore di 0° C, usare i dispositivi
di protezione individuale forniti.

Avvertenze Nelle lavorazioni all’interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le
condizioni di stabilità del terreno affinché non vi siano possibili franamenti.

- Calcestruzzo confezionato con autobetoniera

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale con
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale (guanti e calzature di
sicurezza).

Verificare con frequenza le condizioni
degli attrezzi.

Autobetoniera Investimento. Predisporre adeguati percorsi Tenersi a distanza di sicurezza dai
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piccola. pedonali e di circolazione per i
mezzi con relativa segnaletica.

Segnalare la zona interessata.

Vietare la presenza di persone
nelle manovre di retromarcia.

mezzi operativi in movimento.

Prestare attenzione alle segnalazioni
acustiche o luminose ed alla
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento del
mezzo.

I percorsi non devono avere
pendenze trasversali
eccessive.

Rispettare i percorsi indicati.

Rumore. In base alla valutazione del
livello di esposizione personale
fornire idonei dispositivi di
protezione individuale
(otoprotettori) con relative
informazioni all’uso.

Effettuare periodica
manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Contatto con gli
organi in
movimento.

Verificare che la macchina sia
dotata di tutte le protezioni
degli organi in movimento ed
abbia l’interruttore con bobina
di sgancio.

Non indossare abiti svolazzanti.
Non introdurre attrezzi e/o arti nel
bicchiere durante la rotazione
Non rimuovere le protezioni.

Polveri. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti,
maschere antipolvere) e
indumenti protettivi con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie
informazioni per la corretta
movimentazione di carichi
pesanti  e/o ingombranti

Rispettare le istruzioni impartite per
un’esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione dei
carichi. Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va movimentata
con l’intervento di più persone al fine di
ripartire e diminuire lo sforzo.

- Getto del calcestruzzo con autobetoniera ed autopompa

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune:
badili, carriole.

Contatti con le
attrezzature.

Organizzare le vie d’accesso e i
luoghi di lavoro in modo agevole e
sicuro.
Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti e calzature
antinfortunistiche) con le relative
informazioni sull’uso.

Verificare periodicamente le
condizioni degli attrezzi.
Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Controllare la pressione del
pneumatico e lo stato di
conservazione della ruota della
carriola.

Autobetoniera.

Autopompa.

Investimento. Organizzare percorsi adeguati e
segnalati in modo tale che i mezzi
non si avvicinino pericolosamente
allo scavo e agli addetti.
Vietare la presenza di persone nelle
manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche e/o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento
dei mezzi.

I percorsi non devono avere
pendenze trasversali eccessive.
Verificare che l’autopompa abbia

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
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completamente esteso gli
stabilizzatori

Contatti con le
attrezzature.

Impartire precise istruzioni per chi
sorregge e guida la tubazione
flessibile della pompa.
Fino a quando la pompa è in azione
interdire la zona di getto.
Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti), con le relative
informazioni sull’uso.

L’addetto al getto deve seguire le
istruzioni ricevute affinché non
subisca colpi di frusta dovuti a
sbandieramenti laterali della
tubazione flessibile
Durante il funzionamento della
pompa è vietato avvicinarsi alla
zona interessata dal getto.
Nelle pause non abbandonare
l’estremità del tubo flessibile nel
getto.
Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita
tramite regolamentare quadro
elettrico collegato elettricamente a
terra.
I cavi elettrici devono essere
rispondenti alle norme CEI e adatti
per la posa mobile. Verificare lo
stato di conservazione dei cavi
elettrici.

Posizionare il
convertitore/trasformatore in luogo
protetto da getti d’acqua e da urti
meccanici.

Vibrazioni.
Rumore.

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti con imbottiture
ammortizzanti, otoprotettori) con le
relative informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Non mantenere a lungo fuori dal
getto l’ago vibrante in funzione.

Cadute a livello. Prevedere a creare percorsi sicuri
anche con l’ausilio di tavole da
ponte.

Seguire i percorsi predisposti e
distribuire il carico su punti stabili

segue

segue

Schizzi e
allergeni.

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti e scarpe) e
adeguati indumenti, con
informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Indossare indumenti protettivi.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Per movimentare carichi
ingombranti e/o pesanti far usare
attrezzature meccaniche e impartire
agli addetti le istruzioni necessarie
affinché assumano delle posizioni
corrette.

La movimentazione manuale dei
carichi ingombranti e/o pesanti deve
avvenire con l’intervento di più
persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

- Disarmi e pulizie

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune :
martello,
mazza,

Contatti con le
attrezzature.

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti e calzature
antinfortunistiche) con le relative
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
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tenaglie, piede
di porco,
carriola.

agli elementi metallici.
Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Controllare la pressione del
pneumatico e lo stato di
conservazione della ruota della
carriola.

Apparecchi di
sollevamento.

Caduta di
materiale
dall’alto.

Il sollevamento deve essere
effettuato da personale
competente.

Effettuare una corretta ed idonea
imbracatura del materiale da
sollevare.

Puliscipannelli. Contatti con gli
organi in
movimento.

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti e calzature
antinfortunistiche) con le relative
informazioni sull’uso.

Non introdurre le mani o elementi di
formato ridotto nell’apertura della
macchina.

Non cercare di rimuovere eventuali
intasamenti con la macchina in
movimento.

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita
tramite regolamentare quadro
elettrico collegato elettricamente a
terra.
I cavi elettrici devono essere
rispondenti alle norme CEI e adatti
per posa mobile.

Verificare lo stato di conservazione
dei cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto
elettrico di cantiere, in assenza di
tensione.
Posizionare i cavi elettrici in modo
da evitare danni per urti o usura
meccanica ed in modo che non
costituiscano intralcio.

Segnalare immediatamente
eventuali danni riscontrati nei cavi
elettrici.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Per movimentare carichi
ingombranti e/o pesanti far usare
attrezzature meccaniche.
Nei casi di movimentazione
manuale dei carichi, impartire agli
addetti le istruzioni necessarie
affinché assumano delle posizioni
corrette.

La movimentazione manuale dei
carichi ingombranti e/o pesanti deve
avvenire con l’intervento di più
persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Avvertenze Nelle lavorazioni all’interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le
condizioni di stabilità del terreno affinché non accadano possibili franamenti.

- Pavimenti in pietra

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Macchina per
la levigatura.

Elettrico. L’alimentazione deve essere
fornita tramite quadro elettrico
collegato a terra e munito dei
dispositivi di protezione. I cavi
devono essere a norma CEI di tipo
per posa mobile.
Verificare lo stato di
conservazione dei cavi elettrici.

Posizionare i cavi in modo da
evitare danni per usura meccanica
così che non costituiscano
intralcio.
Segnalare immediatamente
eventuali danni ai cavi elettrici.

Contatto con gli
organi in
movimento.

Verificare che la macchina sia
dotata di tutte le protezioni degli
organi in movimento.
Affidare la mansione a personale
pratico sull’utilizzo della macchina.

Non rimuovere le protezioni.
La zona di lavoro deve essere
tenuta in ordine e libera da ogni
scarto.

Polveri e fibre. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (maschere
antipolvere) con informazioni
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
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Schegge. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (occhiali o
schermi) con informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Vibrazioni. Fornire idonei sistemi antivibranti
(guanti - impugnature imbottite).
Prevedere a fornire un’adeguata
informazione agli addetti.

Fare uso dei sistemi antivibranti
messi a disposizione.

Utensili
elettrici:
flessibile,
smerigliatrice
portatile.

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio
isolamento). Verificare lo stato di
conservazione dei cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere
fornita tramite quadro elettrico
collegato a terra e munito dei
dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI
di tipo per posa mobile.

Posizionare i cavi in modo da
evitare danni per usura
meccanica.
Segnalare immediatamente
eventuali danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale forniti.

Contatto con gli
organi in
movimento.

Verificare che gli utensili siano
dotati di tutte le protezioni.

Non indossare abiti svolazzanti.
Non rimuovere le protezioni.

Cadute a livello. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (calzature
antinfortunistiche con suola
antisdrucciolevoli) con relative
informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite
per un’esatta e corretta posizione
da assumere nella
movimentazione dei carichi. Per
carichi pesanti e/o ingombranti la
massa va movimentata con
l’intervento di più persone al fine di
ripartire e diminuire lo sforzo.

- Cordoli in pietra

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Contatto con gli
organi in
movimento.

Verificare che la macchina sia
dotata di tutte le protezioni degli
organi in movimento.
Affidare la mansione a personale
pratico sull’utilizzo della macchina.

Non rimuovere le protezioni.
La zona di lavoro deve essere
tenuta in ordine e libera da ogni
scarto.

Polveri e fibre. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (maschere
antipolvere) con informazioni
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Schegge. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (occhiali o
schermi) con informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
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Vibrazioni. Fornire idonei sistemi antivibranti
(guanti - impugnature imbottite).
Prevedere a fornire un’adeguata
informazione agli addetti.

Fare uso dei sistemi antivibranti
messi a disposizione.

Utensili
elettrici:
flessibile,
smerigliatrice
portatile.

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio
isolamento). Verificare lo stato di
conservazione dei cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere
fornita tramite quadro elettrico
collegato a terra e munito dei
dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI
di tipo per posa mobile.

Posizionare i cavi in modo da
evitare danni per usura
meccanica.
Segnalare immediatamente
eventuali danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale forniti.

Contatto con gli
organi in
movimento.

Verificare che gli utensili siano
dotati di tutte le protezioni.

Non indossare abiti svolazzanti.
Non rimuovere le protezioni.

Cadute a livello. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (calzature
antinfortunistiche con suola
antisdrucciolevoli) con relative
informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite
per un’esatta e corretta posizione
da assumere nella
movimentazione dei carichi. Per
carichi pesanti e/o ingombranti la
massa va movimentata con
l’intervento di più persone al fine di
ripartire e diminuire lo sforzo.

- Smontaggio della recinzione e delle baracche

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso
comune:
mazza, piccone,
pala, martello,
pinze, tenaglie,
chiavi.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con
relative informazioni all’uso
Impartire istruzioni in merito alle
priorità di smontaggio, ai sistemi
di stoccaggio, accatastamento e
conservazione degli elementi
rimossi.
Prima di procedere agli
smantellamenti verificare le
condizioni delle varie strutture
anche in relazione al loro
possibile riutilizzo.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.
Attenersi alle istruzioni in merito
alle priorità di smontaggio, ai
sistemi di stoccaggio,
accatastamento e conservazione
degli elementi rimossi.

Autocarro.
Autocarro con

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per
i mezzi.

Tenersi a distanza di sicurezza
dai mezzi operativi in movimento.
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braccio idraulico
o autogru.

Segnalare la zona interessata
all’operazione.
Non consentire l’utilizzo
dell’autogru a personale non
qualificato.

Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o
luminose ed alla segnaletica di
sicurezza.

Ribaltamento del
mezzo.

I percorsi non devono avere
pendenze eccessive.

Prestare attenzione alle
condizioni del terreno e rispettare
i percorsi indicati.

Caduta di materiali
dall’alto.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (casco) con
relative informazioni all’uso.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Le imbracature devono essere
eseguite correttamente.
Nel sollevamento dei materiali
attenersi alle norme di sicurezza
esposte.
Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Schiacciamento. Nelle operazioni di scarico degli
elementi impartire precise,
indicazioni e verificarne
l’applicazione durante
l’operazione.

Nella guida dell’elemento in
sospensione usare sistemi che
consentano distanza di sicurezza
(funi, aste, ecc.).

Scale a mano
semplici e
doppie.

Caduta di persone
dall’alto.

Verificare l’efficacia, nelle scale
doppie, del dispositivo che
impedisce l’apertura della scala
oltre il limite di sicurezza.

La scala deve poggiare su base
stabile  e piana.
La scala doppia deve essere
usata completamente aperta.
Non lasciare attrezzi o materiali
sul  piano di appoggio  della scala
doppia.

Trabattelli. Caduta di persone. Il trabattello deve essere utilizzato
secondo le indicazioni fornite dal
costruttore da portare a
conoscenza dei lavoratori.
Le ruote devono essere munite di
dispositivi di blocco.

Il piano di scorrimento delle ruote
deve essere livellato.
Il carico del trabattello sul terreno
deve essere ripartito con tavole.
Controllare con la livella le
orizzontalità della base.
Non spostare con persone o
materiale sul trabattello.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va
movimentata con l’intervento di
più persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Investimento degli
elementi
rimossi o in fase di
rimozione.

Predisporre sistemi di sostegno
nella fase transitoria di
smontaggio.

Attenersi alle disposizioni
impartite.

Esecuzione: Interventi stradali – Formazione della massicciata, posa
di strato di ghiaia o di pietrisco
Cantiere:

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con gli
attrezzi.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Verificare con frequenza le condizioni
degli attrezzi con particolare riguardo
alla solidità degli attacchi dei manici di
legno agli elementi metallici.

Autocarro. Investimento. Disporre che le manovre siano
guidate da terra da altre persone.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
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Vietare la presenza di persone non
direttamente addette, nelle zone di
lavoro.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Prestare attenzione alle segnalazioni
acustiche o luminose ed alla
segnaletica di sicurezza.
Non entrare o sostare nella zona di
manovra del mezzo.

Pala meccanica.
Grader.

Investimento. Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non siano
direttamente addetti a tali lavori.
Vietare la presenza di persone nelle
manovre di retromarcia.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale.
(otoprotettori) con relative
informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Rullo
compressore.

Investimento. Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non siano
direttamente addetti a tali lavori.
Vietare la presenza di persone nelle
manovre di retromarcia.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con relative
informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Investimento
nelle fasi di
pulizia delle
vie di traffico.

Predisporre servizi di segnalazione
con adeguate istruzioni agli addetti.
Fornire idonei indumenti ad alta
visibilità (1).

Fare uso degli indumenti forniti.
Tenersi strettamente sul bordo
estremo della carreggiata e porre la
segnalazione a distanza adeguata
alla visibilità

Avvertenze
Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza.
Segnalare ostacoli e/o aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.).

1) A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti gli
indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995 (G.U.
n. 174 del 27.7.95).

Esecuzione: Interventi stradali – Formazione del cassonetto
(stabilizzato, misto, pietrisco)

Cantiere:
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza

a carico dell’impresa
Misure di sicurezza

a carico dei lavoratori
Attrezzi manuali
pala, pestello,
ecc.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione
individuale (guanti e calzature di
sicurezza) con relative informazioni
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le condizioni
degli attrezzi con particolare riguardo alla
solidità degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.

Autocarro. Investimento. Disporre che le manovre siano guidate
da terra da altre persone.
Vietare la presenza di persone non
direttamente addette, nelle zone di
lavoro.
Segnalare la zona interessata

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi
operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni
acustiche o luminose ed alla segnaletica
di sicurezza.
Non entrare o sostare nella zona di
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all’operazione. manovra del mezzo.
Pala meccanica. Investimento. Vietare l’avvicinamento alle macchine a

tutti coloro che non siano direttamente
addetti a tali lavori.
Vietare la presenza di persone nelle
manovre di retromarcia.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi
operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con relative informazioni
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

Usare idonei dispositivi di protezione
individuale, se necessario.

Rullo
compressore.

Investimento. Vietare l’avvicinamento alle macchine a
tutti coloro che non siano direttamente
addetti a tali lavori.
Vietare la presenza di persone nelle
manovre di retromarcia.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi
operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con relative informazioni
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione
individuale (maschere) con relative
istruzioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Investimento nelle
fasi di
pulizia delle
vie di traffico.

Predisporre servizi di segnalazione con
adeguate istruzioni agli addetti.
Fornire idonei indumenti ad alta
visibilità.

Fare uso degli indumenti forniti.
Tenersi strettamente sul bordo estremo
della carreggiata e porre la segnalazione
a distanza adeguata alla visibilità.

Avvertenze Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza.

Segnalare gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.).

1) Esecuzione: Interventi stradali – Posa dello strato bituminoso e d’usura

Cantiere:
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza

a carico dell’impresa
Misure di sicurezza

a carico dei lavoratori
Attrezzi manuali. Contatti con le

attrezzature.
Fornire idonei dispositivi di protezione
individuale (guanti e calzature di
sicurezza) con relative informazioni
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le condizioni
degli attrezzi con particolare riguardo alla
solidità degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.

Minipala.
Pala.

Contatto con i
mezzi.

Vietare l’avvicinamento alle macchine a
tutti coloro che non siano direttamente
addetti a tali lavori.
Vietare la presenza di persone nelle
manovre di retromarcia.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi
operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello di All’occorrenza usare i dispositivi di
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esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con relative informazioni
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

protezione individuale.

Rullo
compattatore.

Investimento. Vietare l’avvicinamento alle macchine a
tutti coloro che non siano direttamente
addetti a tali lavori.
Vietare la presenza di persone nelle
manovre di retromarcia.
Segnalare la zona interessata.

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi
operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con relative informazioni
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Rullo vibrante a
mano.

Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di protezione
individuale (guanti imbottiti) e
impugnature antivibranti.

Usare idonei dispositivi di protezione
individuale.

Rumore. In base alla valutazione del livello di
esposizione personale fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(otoprotettori) con relative informazioni
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

Usare idonei dispositivi di protezione
individuale.

Rullo a mano. Contatto con
l’attrezzo.

Vietare la presenza d’altre persone nella
zona d’azione.

Mantenersi a distanza di sicurezza.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti le
necessarie informazioni per la corretta
movimentazione di carichi pesanti e/o
ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per
un’esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione dei
carichi. Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va movimentata
con l’intervento di più persone al fine di
ripartire e diminuire lo sforzo.

Caldaia
semovente.

Fumi e vapori. Fornire idonei dispositivi di protezione
individuale (maschere con filtri) con le
relative istruzioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione
individuale.

Contatto con
l’emulsione
bituminosa.

Fornire indumenti protettivi e idonei
dispositivi di protezione individuale
(calzature di sicurezza, guanti) con le
relative istruzioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione
individuale.
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Interventi stradali – Posizionamento e spostamento di barriere e di segnaletica

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

attrezzi manuali
di uso comune.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.

Mezzo di
movimentazione
degli elementi.

Contatto con il
mezzo e con il
carico.

Vietare lo stazionamento di
persone nel raggio d’azione del
mezzo. Predisporre percorsi
adeguati. Fornire idonei
dispositivi di protezione
individuale (guanti, casco e
calzature di sicurezza) con
relative informazioni all’uso.
Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori. Vietare la presenza di
persone nelle manovre di

Tenersi a distanza di sicurezza
dai mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche e/o
luminose ed alla segnaletica di
sicurezza.

Interventi stradali – Posizionamento e spostamento di cartelli di presegnalazione

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

attrezzi manuali
di uso comune.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.

Investimento. Predisporre servizi di segnalazione
con adeguate istruzioni agli
addetti.

Fornire idonei indumenti ad alta
visibilità (1).

Fare uso degli indumenti forniti.

Tenersi strettamente sul bordo
estremo della carreggiata e
posizionare le segnalazioni a
distanza adeguata alla visibilità.

Avvertenze La segnalazione deve essere conforme a quanto previsto dal Codice della Strada.

1) A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti
gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9
giugno 1995 (G.U. n. 174 del 27.7.95).
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retromarcia.

Automezzo. Caduta dell’addetto
alla posa e
rimozione di cartelli
e coni.

Predisporre sistemi d’appoggio e
sostegno per l’operatore.

Operare esclusivamente usando
i sistemi predisposti.

Investimento. Predisporre servizi di
segnalazione con adeguate
istruzioni agli addetti. Fornire
idonei indumenti ad alta visibilità
(1).

Fare uso degli indumenti forniti.
Tenersi strettamente sul bordo
estremo della carreggiata e porre
la segnalazione a distanza
adeguata alla visibilità.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie
informazioni per la corretta
movimentazione di carichi
pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite
per un’esatta e corretta posizione
da assumere nella
movimentazione dei carichi. Per
carichi pesanti e/o ingombranti la
massa va movimentata con
l’intervento di più persone al fine
di ripartire e diminuire lo sforzo.

Elettrico per
l’impianto
semaforico a
tensione di rete.

L’alimentazione deve essere
fornita tramite quadro elettrico
collegato a terra e munito dei
dispositivi di protezione. I cavi
devono essere a norma CEI di
tipo per posa mobile. Verificare
lo stato di conservazione dei cavi
elettrici.

Collegare la macchina
all’impianto elettrico in assenza
di tensione. Posizionare i cavi in
modo da evitare danni per usura
meccanica ed in modo che non
costituiscano intralcio. Segnalare
immediatamente eventuali danni
ai cavi elettrici.

Avvertenze Attivare regolamentari sistemi di segnalazione luminosa verificandone periodicamente
l’efficienza. Le batterie usate sono classificate come rifiuti tossici nocivi. La segnalazione
deve essere conforme a quanto previsto dal Codice della Strada.

1) A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti
gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9
giugno 1995 (G.U. n. 174 del 27.7.95).

Interventi stradali – Posizionamento e spostamento di cartelli di presegnalazione

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

attrezzi manuali
di uso comune.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.
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Investimento. Predisporre servizi di segnalazione
con adeguate istruzioni agli
addetti.

Fornire idonei indumenti ad alta
visibilità (1).

Fare uso degli indumenti forniti.

Tenersi strettamente sul bordo
estremo della carreggiata e
posizionare le segnalazioni a
distanza adeguata alla visibilità.

Avvertenze La segnalazione deve essere conforme a quanto previsto dal Codice della Strada.

1) A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti
gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9
giugno 1995 (G.U. n. 174 del 27.7.95).

INTERVENTI PER IMPIANTO D’ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Pubblica Illuminazione – Rimozione dell’asfalto con tagliasfalto a disco

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Tagliasfalto a
disco

Contatti con le
parti in
movimento.

Verificare la regolarità delle
protezioni applicate ed il corretto
fissaggio del disco.

Impartire adeguate informazioni e
prescrizioni.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con le
relative informazioni all’uso.

Attenersi alle prescrizioni
impartite.

Non intervenire sugli organi
lavoratori e su quelli di
trasmissione a motore
funzionante.

Indossare i dispositivi di protezione
individuale forniti.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.

Effettuare periodica
manutenzione.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Incendio. Rifornire il serbatoio prima
dell’inizio del lavoro, con divieto di
fumare.

Accertare il buon funzionamento
del circuito dell’acqua di
raffreddamento del disco.

Non rifornire il serbatoio a motore
caldo.

Mantenere costante
l’alimentazione dell’acqua.

Non forzare l’operazione di taglio.

Investimento. Vietare la presenza di persone
nell’area d’intervento.

Non lasciare l’attrezzatura in moto
senza sorveglianza.

Fumi e vapori. Fornire idonei dispositivi di Usare i dispositivi di protezione
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protezione individuale (maschere)
con relative informazioni all’uso.

individuale.

Pubblica Illuminazione – Rimozione dell’asfalto con taglia asfalto a martello

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Tagliasfalto a
martello

Contatti con le
parti in
movimento.

Verificare la regolarità delle
protezioni applicate ed il corretto
fissaggio del disco.

Impartire adeguate informazioni e
prescrizioni.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con le
relative informazioni all’uso.

Attenersi alle prescrizioni
impartite.

Non intervenire sugli organi
lavoratori e su quelli di
trasmissione a motore
funzionante.

Indossare i dispositivi di protezione
individuale forniti.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.

Effettuare periodica
manutenzione.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Incendio. Rifornire il serbatoio prima
dell’inizio del lavoro, con divieto di
fumare.

Accertare il buon funzionamento
del circuito dell’acqua di
raffreddamento del disco.

Non rifornire il serbatoio a motore
caldo.

Mantenere costante
l’alimentazione dell’acqua.

Non forzare l’operazione di taglio.

Investimento. Vietare la presenza di persone
nell’area d’intervento.

Non lasciare l’attrezzatura in moto
senza sorveglianza.

Fumi e vapori. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (maschere)
con relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Pubblica Illuminazione – Scavo a sezione eseguito con macchine operatrici per movimento terra ed
autocarro

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori
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Escavatore ed
autocarro.

Investimento. Predisporre vie di transito per i
mezzi di trasporto. Vietare
l’avvicinamento alle macchine a
tutti coloro che non siano
direttamente addetti a tali lavori.
Vietare la presenza di persone
nelle manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.
Effettuare periodica
manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Escavatore con
martellone.

Investimento. Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori. Vietare la presenza di
persone nelle manovre di
retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento dei
mezzi.

I percorsi devono avere pendenza
trasversale adeguata.

I mezzi meccanici non devono
superare le zone delimitate
avvicinandosi ai cigli degli scavi.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.
Effettuare periodica
manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Proiezione di
schegge.

Vietare la presenza di persone
nelle vicinanze del martellone.

Mantenersi a distanza di
sicurezza.

Caduta delle
persone dai cigli
o dai bordi delle
rampe.

Allestire parapetti, sbarramenti o
segnalazioni sul ciglio degli scavi e
sul bordo delle rampe (1).

Per accedere e risalire dal fondo
dello scavo utilizzare i
camminamenti appositamente
predisposti o scale regolamentari
(2).

Caduta di
materiali nello
scavo.

Vietare il deposito di materiali di
qualsiasi natura in prossimità dei
cigli dello scavo (3). Fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(casco e calzature di sicurezza)
con relative informazioni all’uso.

Non accumulare terreno o
materiali in prossimità dei cigli
dello scavo.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Avvertenze 1. Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio
dello scavo.

2. Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per almeno



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
PROGRAMMA DI AZIONE E COESIONE COMPLEMENTARE AL PON “INFRASTRUTTURE E RETI” 2014-
20 ASSE C “ACCESSIBILITA’ TURISTICA”.
INTEREVNTI PER ILMIGLIORAMENTO DELL’ACCESSIBILITA’ TURISTICA DEL SITO ATTRATTORE DI
COLOBRARO “PAESE DELLA MAGIA”

pag. 63
Rev.  0

Data 12/07/2020

Committente : Comune di Colobraro (MT)

PSC 1

1 m oltre il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno.

3. Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo.

Ove esistano linee aeree elettriche, mantenersi a distanza di sicurezza. Per lavori eseguiti
in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada.

Pubblica Illuminazione – Getto del calcestruzzo di sottofondo e dei rinfianchi con autobetoniera

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

attrezzi manuali
di uso comune:
badili, carriole.

Contatti con le
attrezzature.

Organizzare le vie d’accesso e i
luoghi di lavoro in modo agevole e
sicuro. Fornire dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature antinfortunistiche) con le
relative informazioni sull’uso.

Verificare periodicamente le
condizioni degli attrezzi. Usare i
dispositivi di protezione individuale.
Controllare la pressione del
pneumatico e lo stato di
conservazione della ruota della
carriola.

Autobetoniera. Investimento. Organizzare percorsi adeguati e
segnalati in modo tale che i mezzi
non si avvicinino pericolosamente
allo scavo ed agli addetti. Vietare
la presenza di persone nelle
manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche e/o
luminose ed alla segnaletica di
sicurezza.

Contatti con le
attrezzature.

Assicurarsi che il canale di scarico
del calcestruzzo sia assemblato
secondo le istruzioni.

Il movimento del canale di scarico
deve essere effettuato tenendo
presente la presenza di personale.

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere
fornita tramite regolamentare
quadro elettrico collegato
elettricamente a terra.

I cavi elettrici devono essere
rispondenti alle norme CEI e adatti
per la posa mobile. Verificare lo
stato di conservazione dei cavi
elettrici.

Posizionare il convertitore/trasfor-
matore in luogo protetto da getti
d’acqua e da urti meccanici.
Posizionare i cavi elettrici in modo
da evitare danni dovuti a urti o a
usura meccanica ed in modo che
non costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente
eventuali danni riscontrati nei cavi
elettrici.

Vibrazioni. Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti con imbottitura
ammortizzante) con le relative
informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale. Non mantenere a
lungo fuori dal getto l’ago vibrante
in funzione.

Cadute a livello. Prevedere percorsi stabili
realizzati anche con l’ausilio di
tavole da ponte.

Seguire i percorsi predisposti e
distribuire sempre il proprio carico
su punti stabili.

Schizzi e
allergeni.

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti e scarpe) e
adeguati indumenti, con le relative

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale. Indossare
indumenti protettivi.
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informazioni sull’uso.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Per movimentare carichi
ingombranti e/o pesanti far usare
attrezzature meccaniche. Nei casi
di movimentazione manuale dei
carichi, impartire agli addetti le
istruzioni necessarie affinché
assumano delle posizioni corrette.

La movimentazione manuale dei
carichi ingombranti e/o pesanti
deve avvenire con l’intervento di
più persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Avvertenze Nelle lavorazioni all’interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le
condizioni di stabilità del terreno affinché non vi siano possibili franamenti.

Pubblica Illuminazione – Posa di pozzetti prefabbricati

Attività e mezzi in
uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Attrezzi manuali:
pala, badile,
carriola.

Contatto con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature antinfortunistiche) con
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi. Usare i
dispositivi di protezione
individuale.

Mezzo di
movimentazione
degli elementi.

Contatto con il
mezzo e con il
carico.

Vietare lo stazionamento di
persone nel raggio d’azione del
mezzo. Predisporre sistemi che
consentano la guida del carico
a distanza di sicurezza (funi o
aste) impartendo disposizioni
agli addetti. Esporre le norme
per l’imbracatura dei carichi.
Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti,
casco e calzature di sicurezza)
informazioni all’uso.

Indossare i dispositivi di
protezione individuale forniti.
Non sostare nel raggio di
movimentazione.

Polveri. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale
(maschera).

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Caduta di persone
nello scavo.

Allestire parapetti o sbarramenti
perimetralmente ai cigli e sul
bordo dello scavo. Predisporre
scale a pioli per la salita e la
discesa.

Per scendere e risalire dal
fondo dello scavo utilizzare i
camminamenti predisposti o
scale regolamentari.

Franamento della
parete dello scavo.

Oltre m 1,50 do profondità
allestire armature delle pareti
se non offrono sufficienti
garanzie di stabilità. Per
profondità inferiori a m 1,50
valutare in ogni modo

Non uscire dalle zone protette.
Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.
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l’eventuale necessità di armare
le pareti dello scavo, non solo
riguardo alla natura del terreno,
ma anche alla posizione
lavorativa di coloro che devono
operare sul fondo. Fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (casco e calzature
di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Caduta di materiali
nello scavo.

Vietare il deposito di materiali di
qualsiasi natura in prossimità
dei cigli dello scavo. Fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (casco e calzature
di sicurezza) con informazioni
all’uso.

Non accumulare terreno o
materiali in prossimità dei cigli
dello scavo. Usare idonei
dispositivi di protezione
individuale.

Contatto con i
leganti cementizi.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti)
con riferimento alle schede di
sicurezza.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Per movimentare carichi
ingombranti e/o pesanti far
usare attrezzature meccaniche.
Nei casi di movimentazione
manuale dei carichi, impartire
agli addetti le istruzioni
necessarie affinché assumano
delle posizioni corrette.

La movimentazione manuale
dei carichi ingombranti e/o
pesanti deve avvenire con
l’intervento di più persone al
fine di ripartire e diminuire lo
sforzo.

Avvertenze Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello
scavo. Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per
almeno 1 m oltre il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno. Le eventuali tavole
d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo. Il tipo d’armatura ed il
metodo di posa devono essere progettati in relazione alla profondità dello scavo per
non esporre i lavoratori al rischio di seppellimento. Per lavori eseguiti in presenza di
traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada.

Pubblica Illuminazione – Posa dei telai e dei chiusini

Attività e mezzi in
uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Attrezzi manuali:
pala, badile,
carriola.

Contatto con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature antinfortunistiche) con
le relative informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi. Usare i
dispositivi di protezione
individuale.

Mezzo di
movimentazione
degli elementi.

Contatto con il
mezzo e con il
carico.

Vietare lo stazionamento di
persone nel raggio d’azione del
mezzo.

Non sostare nel raggio di
movimentazione.

Indossare i dispositivi di
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Predisporre sistemi che
consentano la guida del carico
a distanza di sicurezza (funi o
aste), impartendo disposizioni
agli addetti.

Esporre le norme per
l’imbracatura dei carichi.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti,
casco e calzature di sicurezza)
con relative informazioni
all’uso.

protezione individuale forniti.

Contatto con i
leganti cementizi.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti)
con relative informazioni all’uso
con riferimento alle schede di
sicurezza.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Per movimentare carichi
ingombranti e/o pesanti far
usare attrezzature meccaniche.
Nei casi di movimentazione
manuale dei carichi, impartire
agli addetti le istruzioni
necessarie affinché assumano
delle posizioni corrette.

La movimentazione manuale
dei carichi ingombranti e/o
pesanti deve avvenire con
l’intervento di più persone al
fine di ripartire e diminuire lo
sforzo.

Avvertenze Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal
Codice della Strada.

Pubblica Illuminazione – Getto del calcestruzzo per la formazione di blocchi di ormeggio pali

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

attrezzi manuali
di uso comune:
badili, carriole.

Contatti con le
attrezzature.

Organizzare le vie d’accesso e i
luoghi di lavoro in modo agevole e
sicuro. Fornire dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature antinfortunistiche) con le
relative informazioni sull’uso.

Verificare periodicamente le
condizioni degli attrezzi. Usare i
dispositivi di protezione individuale.
Controllare la pressione del
pneumatico e lo stato di
conservazione della ruota della
carriola.

Autobetoniera. Investimento. Organizzare percorsi adeguati e
segnalati in modo tale che i mezzi
non si avvicinino pericolosamente
allo scavo ed agli addetti. Vietare
la presenza di persone nelle
manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche e/o
luminose ed alla segnaletica di
sicurezza.
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Contatti con le
attrezzature.

Assicurarsi che il canale di scarico
del calcestruzzo sia assemblato
secondo le istruzioni.

Il movimento del canale di scarico
deve essere effettuato tenendo
presente la presenza di personale.

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere
fornita tramite regolamentare
quadro elettrico collegato
elettricamente a terra.

I cavi elettrici devono essere
rispondenti alle norme CEI e adatti
per la posa mobile. Verificare lo
stato di conservazione dei cavi
elettrici.

Posizionare il convertitore/trasfor-
matore in luogo protetto da getti
d’acqua e da urti meccanici.
Posizionare i cavi elettrici in modo
da evitare danni dovuti a urti o a
usura meccanica ed in modo che
non costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente
eventuali danni riscontrati nei cavi
elettrici.

Vibrazioni. Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti con imbottitura
ammortizzante) con le relative
informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale. Non mantenere a
lungo fuori dal getto l’ago vibrante
in funzione.

Cadute a livello. Prevedere percorsi stabili
realizzati anche con l’ausilio di
tavole da ponte.

Seguire i percorsi predisposti e
distribuire sempre il proprio carico
su punti stabili.

Schizzi e
allergeni.

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti e scarpe) e
adeguati indumenti, con le relative
informazioni sull’uso.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale. Indossare
indumenti protettivi.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Per movimentare carichi
ingombranti e/o pesanti far usare
attrezzature meccaniche. Nei casi
di movimentazione manuale dei
carichi, impartire agli addetti le
istruzioni necessarie affinché
assumano delle posizioni corrette.

La movimentazione manuale dei
carichi ingombranti e/o pesanti
deve avvenire con l’intervento di
più persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Avvertenze Nelle lavorazioni all’interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le
condizioni di stabilità del terreno affinché non vi siano possibili franamenti.

Pubblica Illuminazione – Posa di canalizzazioni in materiale plastico

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Attrezzi manuali
per
adattamento
degli elementi.

Contatto con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature antinfortunistiche) con le
relative informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi. Usare i
dispositivi di protezione
individuale.

Polveri. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (maschera

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.
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antipolvere) informazioni all’uso.

Attrezzi elettrici
per
adattamento
elementi.

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio
isolamento). Verificare lo stato di
conservazione dei cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere
fornita tramite quadro elettrico
collegato a terra e munito dei
dispositivi di protezione. I cavi
devono essere a norma CEI di tipo
per posa mobile.

Posizionare i cavi in modo da
evitare danni per usura
meccanica. Segnalare
immediatamente eventuali danni ai
cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.
Effettuare periodica
manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Contatto con
parti a
temperatura
elevata.

Segnalare le parti a temperatura
elevata. Fornire idonei dispositivi
di protezione individuale (guanti)
con relative informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Contatto con gli
organi in
movimento.

Verificare l’efficienza di tutte le
protezioni.

Non rimuovere i dispositivi di
protezione.

Polveri e fumi. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (maschera)
con relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Caduta di
persone nello
scavo.

Allestire parapetti, sbarramenti o
segnalazioni sui bordi dello scavo
(1). Predisporre scale a pioli per la
salita e la discesa (2).

Per scendere e risalire dal fondo
dello scavo utilizzare i
camminamenti appositamente
predisposti o scale regolamentari
(2).

Franamento
della parete dello
scavo.

Oltre m 1,50 di profondità allestire
armature delle pareti se queste
non offrono sufficienti garanzie di
stabilità (3). Per profondità inferiori
a m 1,50 valutare in ogni modo
l’eventuale necessità di armare le
pareti dello scavo, non solo
riguardo alla natura del terreno,
ma anche alla posizione lavorativa
di coloro che devono operare sul
fondo. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (casco e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Non uscire dalle zone protette.
Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Caduta di
materiali nello

Vietare il deposito di materiali di
qualsiasi natura in prossimità dei

Non accumulare terreno o
materiali in prossimità dei cigli
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scavo. cigli dello scavo (4). Fornire idonei
dispositivi di protezione individuale
(casco e calzature di sicurezza)
con relative informazioni all’uso.

dello scavo. Usare idonei
dispositivi di protezione
individuale.

Esalazione di
solventi.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (maschere
con filtri) con relative informazioni
all’uso. Vietare di fumare.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Non fumare né usare fiamme
libere.

Contatto con i
collanti.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti) con
relative informazioni all’uso con
riferimento alle schede di
sicurezza.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale. Lavarsi
accuratamente le mani in modo
particolarmente curato prima di
consumare i pasti.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Per movimentare carichi
ingombranti e/o pesanti far usare
attrezzature meccaniche. Nei casi
di movimentazione manuale dei
carichi, impartire agli addetti le
istruzioni necessarie affinché
assumano delle posizioni corrette.

La movimentazione manuale dei
carichi ingombranti e/o pesanti
deve avvenire con l’intervento di
più persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Avvertenze 1. Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio
dello scavo.

2. Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per almeno
1 m oltre il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno.

3. Il tipo d’armatura ed il metodo di posa devono essere progettati in relazione alla
profondità dello scavo per non esporre i lavoratori al rischio di seppellimento.

4. Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo.

Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice
della Strada.

Pubblica Illuminazione – Rinterri eseguiti con macchine operatrici

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

attrezzi manuali
di uso comune:
badili, carriole.

Contatti con
attrezzature.

Organizzare le vie d’accesso e i
luoghi di lavoro in modo agevole e
sicuro.

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti e calzature
antinfortunistiche) con le relative
informazioni sull’uso.

Verificare periodicamente le
condizioni degli attrezzi.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Controllare la pressione del
pneumatico e lo stato di
conservazione della ruota della
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carriola.

Escavatore,
pala
meccanica,
autocarro.

Investimento. Organizzare percorsi adeguati e
segnalati in modo tale che i mezzi
non si avvicinino pericolosamente
allo scavo e agli addetti. Vietare
l’avvicinamento di persone alla
macchina in movimento.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento
del mezzo.

I percorsi devono avere pendenza
trasversale adeguata.

In caso di scarico per ribaltamento
del cassone, predisporre, in
prossimità dello scavo, un sistema
di segnalazione d’arresto.

I mezzi meccanici non devono
superare le zone delimitate
avvicinandosi ai cigli degli scavi.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.

Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Polvere. Organizzare sistemi per ridurre la
quantità di polvere generata.

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (maschere antipolvere).

Bagnare frequentemente i
percorsi.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Pubblica Illuminazione – Compattazione del terreno

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Macchina
compattatrice.

Investimento. Organizzare percorsi adeguati e
segnalati in modo tale che i mezzi
non si avvicinino pericolosamente
allo scavo e agli addetti.

Vietare l’avvicinamento di persone
alla macchina in movimento.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi in movimento.

Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o luminose.

Ribaltamento
del mezzo.

I percorsi devono avere pendenza
trasversale adeguata.

I mezzi meccanici non devono
superare le zone delimitate
avvicinandosi ai cigli degli scavi.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.
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individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.

Effettuare periodica manutenzione.

Polvere. Organizzare sistemi per ridurre la
quantità di polvere generata.

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (mascherine
antipolvere).

Bagnare frequentemente la zona.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Pubblica Illuminazione – Formazione del cassonetto(stabilizzato, misto, pietrisco)

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Attrezzi manuali
pala, pestello,
ecc.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale. Verificare con
frequenza le condizioni degli
attrezzi con particolare riguardo
alla solidità degli attacchi dei
manici di legno agli elementi
metallici.

Autocarro. Investimento. Disporre che le manovre siano
guidate da terra da altre persone.
Vietare la presenza di persone non
direttamente addette, nelle zone di
lavoro. Segnalare la zona
interessata all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza.
Non entrare o sostare nella zona di
manovra del mezzo.

Pala
meccanica.

Investimento. Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori. Vietare la presenza di
persone nelle manovre di
retromarcia. Segnalare la zona
interessata all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale, se
necessario.

Rullo
compressore.

Investimento. Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori. Vietare la presenza di
persone nelle manovre di
retromarcia. Segnalare la zona

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
PROGRAMMA DI AZIONE E COESIONE COMPLEMENTARE AL PON “INFRASTRUTTURE E RETI” 2014-
20 ASSE C “ACCESSIBILITA’ TURISTICA”.
INTEREVNTI PER ILMIGLIORAMENTO DELL’ACCESSIBILITA’ TURISTICA DEL SITO ATTRATTORE DI
COLOBRARO “PAESE DELLA MAGIA”

pag. 72
Rev.  0

Data 12/07/2020

Committente : Comune di Colobraro (MT)

PSC 1

interessata all’operazione.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Polvere. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (maschere)
con relative istruzioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Investimento
nelle fasi di
pulizia delle vie
di traffico.

Predisporre servizi di segnalazione
con adeguate istruzioni agli
addetti. Fornire idonei indumenti
ad alta visibilità.

Fare uso degli indumenti forniti.
Tenersi strettamente sul bordo
estremo della carreggiata e porre
la segnalazione a distanza
adeguata alla visibilità.

Avvertenze Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza.

Segnalare gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.).

Pubblica Illuminazione – Posa dello strato bituminoso e d’usura

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Attrezzi
manuali.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale. Verificare con
frequenza le condizioni degli
attrezzi con particolare riguardo
alla solidità degli attacchi dei
manici di legno agli elementi
metallici.

Minipala. Pala. Contatto con i
mezzi.

Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori. Vietare la presenza di
persone nelle manovre di
retromarcia. Segnalare la zona
interessata all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.
Effettuare periodica
manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.
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Rullo
compattatore.

Investimento. Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori. Vietare la presenza di
persone nelle manovre di
retromarcia. Segnalare la zona
interessata.

Tenersi a distanza di sicurezza dai
mezzi operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.
Effettuare periodica
manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Rullo vibrante a
mano.

Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti
imbottiti) e impugnature
antivibranti.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.
Effettuare periodica
manutenzione.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Rullo a mano. Contatto con
l’attrezzo.

Vietare la presenza d’altre persone
nella zona d’azione.

Mantenersi a distanza di
sicurezza.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite
per un’esatta e corretta posizione
da assumere nella
movimentazione dei carichi. Per
carichi pesanti e/o ingombranti la
massa va movimentata con
l’intervento di più persone al fine di
ripartire e diminuire lo sforzo.

Caldaia
semovente.

Fumi e vapori. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (maschere
con filtri) con le relative istruzioni
all’uso.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Contatto con
l’emulsione
bituminosa.

Fornire indumenti protettivi e
idonei dispositivi di protezione
individuale (calzature di sicurezza,
guanti) con le relative istruzioni
all’uso.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.
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Pubblica illuminazione – collocazione di pali verticali con predisposizione attacco pannello
fotovoltaico

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Autogru
Sollevamento
degli elementi.

Investimento. Organizzare adeguati percorsi
pedonali e di circolazione con
relativa segnaletica. Interdire la
zona di operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza
dai mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche e/o
luminose ed alla segnaletica di
sicurezza.

Ribaltamento. Verificare che, prima del
sollevamento del carico, il mezzo
abbia completamente esteso gli
stabilizzatori.

Le manovre devono essere
eseguite cercando di ridurre al
minimo l’oscillazione del carico.
Lavorare sempre con carichi di
valore inferiore alla portata
massima riportata sulla tabella
dell’apparecchio.

Collocazione
degli elementi
nelle sedi
predisposte.

Urto,
investimento,
schiacciamento.

Predisporre procedure di lavoro
che prevedano la guida
dell’elemento in sospensione
mediante funi o aste e, nella fase
finale, direttamente con le mani
solo quando l’elemento stesso è
sulla verticale di posa a minima
distanza. Dette procedure devono
essere illustrate chiaramente agli
addetti. Vigilare sul corretto
utilizzo dei dispositivi di
protezione individuale.

Seguire scrupolosamente le
procedure spiegate dal
responsabile. Non tenere mai le
mani, neppure per brevi periodi,
al di sotto dell’elemento in fase di
posa. Per la centratura dei fori
non usare mai le dita. Fare uso
dei dispositivi di protezione
individuale forniti.

Scale a mano.

Lavori in
posizione
sopraelevata,
sganciamento
degli elementi
sollevati.

Cadute di persone
dall’alto.

Fornire scale semplici con pioli
incastrati o saldati ai montanti e
con le estremità
antisdrucciolevoli. Le scale
doppie non devono superare i 5
metri d’altezza. Verificare
l’efficienza del dispositivo che
impedisce l’apertura della scala
oltre il limite di sicurezza.

Posizionare le scale in modo
sicuro su base stabile e piana. Le
scale doppie devono sempre
essere usate completamente
aperte. Non usare le scale
semplici come piani di lavoro
senza aver adottato idonei
vincoli.

Caduta degli
elementi.

Prevedere il distacco
dell’attrezzatura di imbracatura
dal gancio del mezzo di
movimentazione solo quando la
stabilità dell’elemento è
assicurata.

Non distaccare l’imbracatura dal
gancio prima di aver fissato
saldamente l’elemento.

Schiacciamento.

Urti e colpi.

Impartire precise istruzioni per chi
sorregge e guida gli elementi da
movimentare, verificando
l’applicazione durante le
operazioni, come indicato per la

Le operazioni di sollevamento
devono avvenire sempre tenendo
presente le condizioni
atmosferiche (vento). Effettuare
una corretta e idonea



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
PROGRAMMA DI AZIONE E COESIONE COMPLEMENTARE AL PON “INFRASTRUTTURE E RETI” 2014-
20 ASSE C “ACCESSIBILITA’ TURISTICA”.
INTEREVNTI PER ILMIGLIORAMENTO DELL’ACCESSIBILITA’ TURISTICA DEL SITO ATTRATTORE DI
COLOBRARO “PAESE DELLA MAGIA”

pag. 75
Rev.  0

Data 12/07/2020

Committente : Comune di Colobraro (MT)

PSC 1

gru a torre.

Interdire la zona d’operazione.
Verificare l’idoneità dei ganci che
devono avere impressa la portata
massima. Vigilare sul corretto
utilizzo dei forniti dispositivi di
protezione individuale (casco,
scarpe antinfortunistiche).

imbracatura del materiale da
sollevare. Verificare l’efficienza
del dispositivo di sicurezza sul
gancio, per impedire l’accidentale
sganciamento del carico.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Posizionamento
degli elementi.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Per movimentare carichi
ingombranti o pesanti far usare
attrezzature meccaniche Nei casi
di movimentazione manuale dei
carichi, impartire agli addetti le
istruzioni.

La movimentazione manuale dei
carichi ingombranti o pesanti
deve avvenire con l’intervento di
più persone, al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Schiacciamento. Nelle fasi transitorie di
posizionamento dei prefabbricati,
impiegare i contrasti in modo tale
che sia assicurata la stabilità al
ribaltamento. Interdire le zone
d’operazione.

I contrasti devono essere
correttamente posti e controllati
con frequenza.

Cadute di persone
dall’alto.

Predisporre adeguate opere
provvisionali (ponteggi, parapetti)
nelle parti della struttura
prospiciente il vuoto.

Mantenere efficienti le opere
provvisionali impiegate,
controllando nel tempo lo stato di
conservazione.

Saldatrice
elettrica.

Elettrico. L’alimentazione deve essere
fornita tramite regolare quadro
elettrico collegato a terra. I cavi
elettrici devono essere
rispondenti alle norme CEI e
adatti alla posa mobile. Verificare
lo stato di conservazione dei cavi
elettrici.

Verificare l’integrità della pinza
portaelettrodo. Posizionare i cavi
in modo che non siano oggetto di
azioni meccaniche e non
costituiscano intralcio alla
movimentazione. Segnalare
immediatamente eventuali danni
riscontrati nei cavi.

Radiazioni. Fornire adatti dispositivi di
protezione individuale (schermi
ed occhiali) con le istruzioni per
l’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale forniti.

Proiezione di ma-
teriale
incandescente.

Vigilare sul corretto utilizzo dei
forniti dispositivi di protezione
individuale (guanti, scarpe,
schermi) e adeguati indumenti
protettivi, con le istruzioni per
l’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale forniti.

Smerigliatrice,
flessibile.

Contatto con
organi in
movimento.

Verificare che gli utensili siano
dotati della protezione del disco e
di comando ad uomo presente.
Vigilare sul corretto utilizzo dei
dispositivi di protezione
individuale.

Non indossare abiti svolazzanti e
non rimuovere le protezioni. Per
la levigatura non usare mai il
disco da taglio.
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Proiezione di
schegge.
Elettrico. Rumore.

Vigilare sul corretto utilizzo dei
forniti dispositivi di protezione
individuale con le istruzioni per
l’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale forniti.

Attrezzi d’uso co-
mune: martello,
tenaglie.

Contatti con le
attrezzature.

Vigilare sul corretto utilizzo dei
dispositivi di protezione
individuale (guanti e calzature
antinfortunistiche).

Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con
particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici. Usare i
dispositivi di protezione
individuale.

Pubblica illuminazione Impianto elettrico, approvvigionamento dei materiali

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Autocarro. Investimento. Predisporre adeguati percorsi
pedonali e di circolazione per i
mezzi con relativa segnaletica.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza
dai mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche e/o
luminose ed alla segnaletica di
sicurezza.

Ribaltamento del
mezzo.

I percorsi non devono avere
pendenze trasversali eccessive.

Rispettare i percorsi indicati.

Gru di cantiere.

Brache in
acciaio e/o in
nylon.

Caduta di materiale
in fase di scarico
dall’autocarro.

Lo scarico deve essere effettuato
da personale competente.

Fornire idonee funi d’imbracatura
ed opportuni contenitori per i
materiali minuti. Esporre le
norme per gli imbracatori.
Verificare le condizioni delle
brache.

Prestare molta attenzione alla
presenza di eventuali linee
elettriche aeree e, se esistenti,
rispettare scrupolosamente le
istruzioni ricevute.

Attenersi alle norme esposte.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite
per una esatta e corretta
posizione da assumere nella
movimentazione dei carichi. Per
carichi pesanti e/o ingombranti la
massa va movimentata con
l’intervento di più persone al fine
di ripartire e diminuire lo sforzo.

Impianto elettrico, pubblica illuminazione – sollevamento corpi illuminanti, pannelli fotovoltaici ed
installazione.
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Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Autogru
Sollevamento
degli elementi.

Investimento. Organizzare adeguati percorsi
pedonali e di circolazione con
relativa segnaletica. Interdire la
zona di operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza
dai mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche e/o
luminose ed alla segnaletica di
sicurezza.

Ribaltamento. Verificare che, prima del
sollevamento del carico, il mezzo
abbia completamente esteso gli
stabilizzatori.

Le manovre devono essere
eseguite cercando di ridurre al
minimo l’oscillazione del carico.
Lavorare sempre con carichi di
valore inferiore alla portata
massima riportata sulla tabella
dell’apparecchio.

Cestoni. Caduta di materiale
dall’alto.

Il sollevamento deve essere
effettuato da personale
competente.

Verificare l’idoneità dei ganci e la
loro portata massima indicata.

Fornire opportuni contenitori per i
materiali minuti.

Verificare l’adeguata altezza
delle sponde dei cestoni ed
impartire disposizioni per il carico
negli stessi.

Le operazioni di sollevamento
devono essere fatte tenendo
presente anche le condizioni
atmosferiche ed in particolare le
eventuali forti correnti di vento.

I materiali minuti devono essere
sollevati entro i contenitori
appositamente forniti.

Per portare il materiale in
posizioni elevate l’uso della forca
non è ammesso.

Verificare l’efficienza del
dispositivo di sicurezza sul
gancio.

Sollevatore
telescopico con
cestello

• Caduta dall’alto e
Caduta materiale
dall’alto.

• Urti, colpi, impatti,
compressioni.

• Contatto con linee
elettriche aeree.

• I comandi di movimento del
cestello devono trovarsi sullo
stesso e devono essere utilizzati
da personale esperto e
correttamente formato..

• Il perimetro del posto di
manovra deve essere dotato di
parapetto regolamentare.
• Controllare l’efficienza dei
comandi.
• Controllare l’efficienza degli
stabilizzatori e/o dei dispositivi di
bloccaggio delle ruote.
• Azionare il blocco delle ruote o
l’estensione degli stabilizzatori.
• Controllare l’efficienza
dell’interruttore di linea presso il
cestello della piattaforma aerea

• Bloccare in posizione di lavoro
la piattaforma.
• Non sovraccaricare l’impalcato.
• Durante gli spostamenti far
rientrare ed evacuare il cestello.
• Se la lavorazione richiede la
rimozione di parte del parapetto
della navicella, effettuare la
lavorazione con la supervisione
del preposto di cantiere
indossando la cintura di
sicurezza anticaduta
opportunamente fissata agli
appositi sostegni di cui è dotato il
cestello.
• Durante gli spostamenti è
vietato sporgere la testa, gli arti o
il corpo dalla cabina di guida.
• Segnalare tempestivamente
eventuali anomalie di
funzionamento o situazioni
pericolose.
• Durante i rifornimenti di
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carburante spegnere il motore.

Brache
d’acciaio e/o
nylon.

Caduta di materiale
dall’alto.

Fornire idonee funi
d’imbracatura.

Esporre le norme di sicurezza
per gli imbracatori.

Verificare le condizioni delle
brache.

Attenersi alle norme esposte.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie
informazioni per la corretta
movimentazione di carichi
pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite
per una esatta e corretta
posizione da assumere nella
movimentazione dei carichi. Per
carichi pesanti e/o ingombranti la
massa va movimentata con
l’intervento di più persone al fine
di ripartire e diminuire lo sforzo.

Attrezzi manuali
di uso comune.
Tranciacavi.,
cacciaviti,
avvitatore ecc

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature antinfortunistiche) con
le relative informazioni d’uso.

Verificare periodicamente la
condizione degli attrezzi. Usare i
dispositivi di protezione
individuale forniti.

Impianto elettrico Pubblica illuminazione, posa di cavi elettrici ed allacciamenti.

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Attrezzi manuali
di uso comune.
Tranciacavi,
pinze, avvitatori
ecc

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature antinfortunistiche) con
le relative informazioni d’uso.

Verificare periodicamente la
condizione degli attrezzi. Usare i
dispositivi di protezione
individuale forniti.

Utensili elettrici
portatili:
trapano.

Elettrico.

Proiezione di
schegge.

Polvere.

Rumore.

Contatti con gli
organi in
movimento.

L’alimentazione deve essere
fornita tramite quadro elettrico
collegato a terra e munito dei
dispositivi di protezione. Utilizzare
utensili a doppio isolamento (Cl
II). I cavi devono essere a norma
CEI di tipo adatto per posa
mobile. Verificare lo stato di
conservazione dei cavi elettrici.
Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale con relative
informazioni d’uso. Fornire idonei
dispositivi di protezione
individuale con relative
informazioni d’uso. In funzione
della valutazione del livello
d’esposizione personale fornire
dispositivi di protezione

Posizionare i cavi in modo da
evitare danni per urti e usura
meccanica.

Usare i dispositivi di protezione
individuale forniti (occhiali).

Usare i dispositivi di protezione
individuale forniti (maschera).

All’occorrenza usare i dispositivi
di protezione individuale.

Non usare abiti svolazzanti, non
rimuovere le protezioni.

La zona di lavoro deve essere
mantenuta in ordine e liberata da
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individuale con informazioni
d’uso.

Verificare che gli utensili siano
dotati delle protezioni
regolamentari e che l’avviamento
sia del tipo a uomo presente.

materiali di risulta.

Contatto con parti
taglienti.

Fornire dispositivi di protezione
individuale (guanti) e informazioni
d’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale forniti.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire agli addetti le
necessarie informazioni per la
corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite e
assumere la posizione corretta
nella movimentazione dei carichi.

Pubblica illuminazione - verniciatura pali eseguite a rullo o a pennello

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Attrezzi
manuali.

Contatti con gli
attrezzi.

Fornire i dispositivi di protezione
individuale (guanti e calzature di
sicurezza, casco) con relative
informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi.

Ponti su
cavalletti.
Impalcati.
Ponteggi.

Cadute di
persone dall’alto.

Verificare che i ponti su cavalletti e
gli impalcati siano allestiti ed
utilizzati in maniera corretta.
Vietarne il montaggio sugli
impalcati del ponteggio.

Applicare regolari parapetti, o
sbarrare le aperture prospicienti il
vuoto, se l’altezza di possibile
caduta è superiore a m 2.

Verificare il corretto allestimento
del ponteggio esterno.

Non sovraccaricare gli impalcati
dei ponti con materiale. Salire e
scendere dal piano di lavoro
facendo uso di scale a mano.

È vietato lavorare su un singolo
cavalletto anche per tempi brevi. È
altresì vietato utilizzare, come
appoggio delle tavole, le scale, i
pacchi dei forati o altri elementi di
fortuna o allestire i ponti su
cavalletti sui ponteggi.

Schizzi e
allergeni.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
occhiali o schermi) e indumenti
protettivi, con relative informazioni
all’uso.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite
per un’esatta e corretta posizione
da assumere nella
movimentazione dei carichi. Per
carichi pesanti e/o ingombranti la
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massa va movimentata con
l’intervento di più persone al fine di
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. Le
tavole da ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm devono poggiare su tre
cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti a sbalzo
superiori a 20 cm.

Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza.

Per la formazione delle fasce la rimozione di alcuni elementi dell’impalcato deve essere
ridotta al minimo e per tempi brevi.

Pubblica illuminazione, scavi eseguiti a mano

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Piccone.
Badile.
Carriola.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale con relative
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale (guanti e calzature di
sicurezza).

Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi.

Controllare la pressione del
pneumatico e le condizioni della
ruota della carriola.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite
per un’esatta e corretta posizione
da assumere nella
movimentazione dei carichi.

Per carichi pesanti e/o ingombranti
la massa va movimentata con
l’inter-vento di più persone al fine
di ripartire e diminuire lo sforzo.

Postura. Fornire adeguate informazioni in
merito alle posizioni da assumere
per ridurre l’affaticamento dovuto a
lavori in posizione chinata.

Attenersi alle informazioni ricevute.

Cadute a livello. Predisporre vie obbligate di
transito con segnalazioni e
sbarramenti.

Rispettare le vie di transito
predisposte.
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Pubblica illuminazione, riempimento dello scavo manualmente e posa di mista e stabilizzato

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Attrezzi d’uso
comune.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale. Verificare con
frequenza le condizioni degli
attrezzi con particolare riguardo
alla solidità degli attacchi dei
manici di legno agli elementi
metallici.

Automezzo. Investimento. Predisporre adeguati percorsi per
i mezzi con relativa segnaletica.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza
dai mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza.

Minipala. Pala. Contatto con i
mezzi.

Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori. Vietare la presenza di
persone nelle manovre di
retromarcia. Segnalare la zona
interessata.

Tenersi a distanza di sicurezza
dai mezzi operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.
Effettuare periodica
manutenzione.

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Rullo vibrante a
mano.

Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti
imbottiti) e impugnature
antivibranti.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.
Effettuare periodica
manutenzione.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Contatti con
l’attrezzo.

Vietare la presenza d’altre
persone nella zona d’azione.

Mantenersi a distanza di
sicurezza.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie informazioni
per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite
per un’esatta e corretta posizione
da assumere nella
movimentazione dei carichi. Per
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carichi pesanti e/o ingombranti la
massa va movimentata con
l’intervento di più persone al fine
di ripartire e diminuire lo sforzo.

Piccone. Badile.
Carriola.

Contatti con le
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale con
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale (guanti e calzature di
sicurezza).

Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi.

Controllare la pressione del
pneumatico e le condizioni della
ruota della carriola.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie
informazioni per la corretta
movimentazione di carichi
pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite
per un’esatta e corretta posizione
da assumere nella
movimentazione dei carichi.

Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va
movimentata con l’inter-vento di
più persone al fine di ripartire e
diminuire lo sforzo.

Postura. Fornire adeguate informazioni in
merito alle posizioni da
assumere per ridurre
l’affaticamento dovuto a lavori in
posizione chinata.

Attenersi alle informazioni
ricevute.

Cadute a livello. Predisporre vie obbligate di
transito con segnalazioni e
sbarramenti.

Rispettare le vie di transito
predisposte.

IMPIANTO FOTOVOLTAICO SU PENSILINE PARCHEGGIO

L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici
che captano l’energia solare per trasformarla in energia elettrica che poi viene resa
disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono
essere: a) alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato
direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo svantaggio di questo tipo
di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in
assenza di sole (di notte); applicazioni: piccole utenze come radio, piccole pompe,
calcolatrici tascabili, ecc.; b) funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o
più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente non
utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta,
o quando il modulo FV non funziona (p.e. di notte), viene utilizzata l’energia
immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di
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distribuzione elettrica e dove l’installazione di essa non sarebbe conveniente; c)
funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare
alimenta le apparecchiature elettriche collegate, l’energia momentaneamente non
utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo
fornisce dunque l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica,
come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la corrente elettrica
può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica. Un semplice impianto
fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi: a) cella solare: per la
trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza
vengono collegate tra loro diverse celle; b) regolatore di carica: è un apparecchio
elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di
interrompere la ricarica ad accumulatore pieno; c) accumulatori: sono i magazzini di
energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando i moduli non
sono in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare; d) inverter: trasforma la
corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata
convenzionale a 230 V; se l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si
può fare a meno di questa componente; e) utenze: apparecchi alimentati dall’impianto
fotovoltaico.

Impianto Fotovoltaico – Movimentazione dei materiali (tramite sistemi di sollevamento)

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Attrezzatura
manuale

Taglio e/o
abrasioni

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale. Verificare con
frequenza le condizioni degli
attrezzi con particolare riguardo
alla solidità degli attacchi dei
manici di legno agli elementi
metallici.

Automezzo Investimento. Predisporre adeguati percorsi per
i mezzi con relativa segnaletica.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza
dai mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o luminose
ed alla segnaletica di sicurezza.

Caduta dall’alto. Il sollevamento deve essere
effettuato da personale
competente.

Verificare l’idoneità dei ganci e la
loro portata massima indicata.

Fornire opportuni contenitori per i
materiali minuti.

Verificare l’adeguata altezza delle
sponde dei cestoni ed impartire
disposizioni per il carico negli
stessi.

Le operazioni di sollevamento
devono essere fatte tenendo
presente anche le condizioni
atmosferiche ed in particolare le
eventuali forti correnti di vento.

I materiali minuti devono essere
sollevati entro i contenitori
appositamente forniti.

Per portare il materiale in
posizioni elevate l’uso della forca
non è ammesso.

Verificare l’efficienza del
dispositivo di sicurezza sul
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gancio.

Impianto Fotovoltaico – Posizionamento struttura

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Attrezzatura
manuale

Taglio e/o
abrasioni

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale. Verificare con
frequenza le condizioni degli
attrezzi con particolare riguardo
alla solidità degli attacchi dei
manici di legno agli elementi
metallici.

Utensili elettrici
portatili:
trapano.

Elettrico.

Proiezione di
schegge.

Polvere.

Rumore.

Contatti con gli
organi in
movimento.

L’alimentazione deve essere
fornita tramite quadro elettrico
collegato a terra e munito dei
dispositivi di protezione. Utilizzare
utensili a doppio isolamento (Cl
II). I cavi devono essere a norma
CEI di tipo adatto per posa
mobile. Verificare lo stato di
conservazione dei cavi elettrici.
Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale con relative
informazioni d’uso. Fornire idonei
dispositivi di protezione
individuale con relative
informazioni d’uso. In funzione
della valutazione del livello
d’esposizione personale fornire
dispositivi di protezione
individuale con informazioni
d’uso.

Verificare che gli utensili siano
dotati delle protezioni
regolamentari e che l’avviamento
sia del tipo a uomo presente.

Posizionare i cavi in modo da
evitare danni per urti e usura
meccanica.

Usare i dispositivi di protezione
individuale forniti (occhiali).

Usare i dispositivi di protezione
individuale forniti (maschera).

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Non usare abiti svolazzanti, non
rimuovere le protezioni.

La zona di lavoro deve essere
mantenuta in ordine e liberata da
materiali di risulta.

Impianto Fotovoltaico – Assemblaggio alla struttura dell’intelaiatura e successivo fissaggio dei
moduli FV.

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Attrezzatura
manuale

Taglio e/o
abrasioni

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con

Usare i dispositivi di protezione
individuale. Verificare con
frequenza le condizioni degli
attrezzi con particolare riguardo
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relative informazioni all’uso. alla solidità degli attacchi dei
manici di legno agli elementi
metallici.

Utensili elettrici
portatili:
trapano,
avvitatore,
smerigliatrice

Elettrico.

Proiezione di
schegge.

Polvere.

Rumore.

Contatti con gli
organi in
movimento.

L’alimentazione deve essere
fornita tramite quadro elettrico
collegato a terra e munito dei
dispositivi di protezione. Utilizzare
utensili a doppio isolamento (Cl
II). I cavi devono essere a norma
CEI di tipo adatto per posa
mobile. Verificare lo stato di
conservazione dei cavi elettrici.
Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale con relative
informazioni d’uso. Fornire idonei
dispositivi di protezione
individuale con relative
informazioni d’uso. In funzione
della valutazione del livello
d’esposizione personale fornire
dispositivi di protezione
individuale con informazioni
d’uso.

Verificare che gli utensili siano
dotati delle protezioni
regolamentari e che l’avviamento
sia del tipo a uomo presente.

Posizionare i cavi in modo da
evitare danni per urti e usura
meccanica.

Usare i dispositivi di protezione
individuale forniti (occhiali).

Usare i dispositivi di protezione
individuale forniti (maschera).

All’occorrenza usare i dispositivi di
protezione individuale.

Non usare abiti svolazzanti, non
rimuovere le protezioni.

La zona di lavoro deve essere
mantenuta in ordine e liberata da
materiali di risulta.

Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti
imbottiti) e impugnature
antivibranti.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Rumore. In base alla valutazione del livello
di esposizione personale fornire
idonei dispositivi di protezione
individuale (otoprotettori) con
relative informazioni all’uso.
Effettuare periodica
manutenzione.

Usare idonei dispositivi di
protezione individuale.

Impianto Fotovoltaico – Avviamento e collaudo dell’impianto FV

Gestione delle fasi di prova di funzionamento dell’impianto elettrico, di segnale e trasmissione dati .
Avviamento e collaudo impianto funzionante secondo le performance dichiarate

Attività e mezzi
in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza a carico
dell’impresa

Misure di sicurezza a carico dei
lavoratori

Apparecchiatura
elettrica portatile
(pinza
amperometrica,

Elettrocuzione Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con
relative informazioni all’uso.

Verificare sempre, prima
dell’utilizzo di attrezzature
elettriche, i cavi di alimentazione
per accertare l’ assenza di usure,
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tester, pc) abrasioni.

- Smontaggio dei basamenti delle baracche e delle macchine

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell’impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi
d’uso
comune:
pala,
piccone,
mazza

Contatti con le
Attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (guanti e
calzature di sicurezza) con
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.
Verificare con frequenza le condizioni
degli attrezzi con particolare riguardo alla
solidità degli attacchi dei manici di legno
agli elementi metallici.

Autocarro. Investimento. Predisporre adeguati percorsi
pedonali e di circolazione per i
mezzi con relativa segnaletica.
Segnalare la zona interessata
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi
operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni
acustiche o luminose ed alla segnaletica
di sicurezza.

Ribaltamento del
mezzo.

I percorsi non devono avere
pendenze trasversali eccessive.

Rispettare i percorsi indicati.

Escavatore
con
martellone.
Martello
demolitore.
Martello
elettrico.

Investimento. Predisporre vie obbligate di
transito per i mezzi di scavo e di
trasporto.
Vietare l’avvicinamento alle
macchine a tutti coloro che non
siano direttamente addetti a tali
lavori.
Vietare la presenza di persone
nelle manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi
operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni
acustiche e/o luminose ed alla
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento del
mezzo.

I percorsi devono avere
pendenza trasversale adeguata.

I mezzi meccanici non devono superare
le zone delimitate avvicinandosi ai cigli
degli scavi.

Rumore. In base alla valutazione del
livello di esposizione personale
fornire idonei dispositivi di
protezione individuale
(otoprotettori) con relative
informazioni all’uso.
Effettuare periodica
manutenzione.

Usare i dispositivi di protezione
individuale.

Proiezione di
schegge.

Vietare la presenza di persone
nelle vicinanze del martellone.

Mantenersi a distanza di sicurezza.

Movimentazione
manuale dei
carichi.

Impartire tempestivamente agli
addetti le necessarie
informazioni per la corretta
movimentazione di carichi
pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per
un’esatta e corretta posizione da
assumere nella movimentazione dei
carichi. Per carichi pesanti e/o
ingombranti la massa va movimentata
con l’intervento di più persone al fine di
ripartire e diminuire lo sforzo.

6.3 Rischi presenti nell’esecuzione di attività lavorative ricorrenti

Nei paragrafi seguenti sono riportati i rischi presenti e le misure di sicurezza, preventive e protettive che si
possono presentare nella realizzazione di attività ricorrenti, cioè che si possono presentare all’interno di
diverse fasi lavorative.

ELENCO DELLE SCHEDE DELLE ATTIVITÀ LAVORATIVE RICORRENTI
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– Approvvigionamento di calcestruzzo con autobetoniera

Fornitura in cantiere di calcestruzzo tramite autobetoniera e autopompa.

Rischi presenti

Lesioni dovute al contatto canali di scarico della betoniera o con il tamburo rotante specialmente durante
le operazioni di lavaggio del mezzo.

Esposizione a rumore in prossimità della zona di scarico e di pompaggio del calcestruzzo.

Caduta dall’alto durante le operazioni di lavaggio dell’autobetoniera.

Ribaltamento dell’autobetoniera o dell’autopompa per posizionamento effettuato su terreno non
perfettamente pianeggiante o cedevole

Misure di prevenzione e protezione

Circolazione in cantiere

La circolazione dell’autobetoniera, specialmente a pieno carico dovrà avvenire su suolo solido e lontano dai
bordi degli scavi non adeguatamente armati.

Le manovre dovranno essere tutte segnalate e se necessario una persona a terra aiuterà gli autisti fornendo
indicazioni gestuali e verbali.

Piazzamento dell’autobetoniera e della pompa per il calcestruzzo

Durante le operazioni di scarico l’autobetoniera sarà piazzata su terreno pianeggiante e lontano dai bordi
degli scavi non adeguatamente armati.

Scarico del calcestruzzo dalla autobetoniera

Nella movimentazione dei canali di scarico prestare attenzione alle mani ed utilizzare eventualmente delle
funi.

Il canale di scarico durante gli spostamenti dell’autobetoniera all’interno del cantiere deve essere fissato e
non lasciato completamente aperto.

Pompaggio del materiale

Accertarsi del normale funzionamento delle attrezzature di pompaggio.

Evitare bruschi spostamenti della tubazione della pompa.

Pulizia dell’autobetoniera

Durante il lavaggio dell’autobetoniera al termine del getto, l’operatore non deve assolutamente sporgersi al di
fuori della piattaforma presente accanto alla bocca di carico.

Il contenuto residuo della betoniera e l’acqua di lavaggio deve essere portata in discarica e non scaricata
all’interno del cantiere.

Utilizzo di DPI

Gli addetti alla autobetoniera dovranno fare uso dei seguenti DPI:

elmetto

guanti da lavoro

scarpe o stivali antinfortunistici

otoprotettori

– Movimentazione manuale dei carichi

Attività di movimentazione manuale dei carichi, come definita dal D.Lgs.81/08, che si possono presentare
all’interno delle diverse fasi lavorative.

Rischi presenti
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Lesioni dorso lombari dovute a sforzo da movimentazione manuale dei carichi

Lesioni, ferite e schiacciamenti dovute a caduta di materiali durante la movimentazione manuale

Misure di prevenzione e protezione

Misure riguardanti l’organizzazione del lavoro

I rischi legati alla movimentazione manuale dei carichi possono essere ridotti adottando le seguenti misure
organizzative:

suddivisione del carico

riduzione della frequenza di sollevamento e movimentazione

riduzione delle distanze di sollevamento, di abbassamento o di trasporto

miglioramento delle caratteristiche ergonomiche del posto di lavoro

Verifiche preliminari

Prima di iniziare il trasporto dei carichi a mano, a spalla oppure con l’impiego di mezzi ausiliari si dovrà
verificare sempre che sia il posto di lavoro sia le vie da percorrere siano pulite, ordinate e sgombre da
materiali che possono costituire ostacolo o inciampo. Occorrerà verificare anche la natura del pavimento che
non presenti pericoli di scivolamento, piani sconnessi, buche o parti sporgenti.

Modalità operative

Sollevando e depositando carichi pesanti occorrerà:

tenere il tronco eretto, la schiena in posizione diritta, il peso da sollevare avvicinato al corpo, i piedi in
posizione aperta e salda

afferrare il carico in modo sicuro

fare movimenti graduali e senza scosse

non compiere torsioni accentuate con la colonna vertebrale.

Nello spostare, alzare e sistemare pesi che superano i 30 Kg occorrerà quando possibile essere coadiuvati
da altre persone o da apposite attrezzature.

Macchine e attrezzature, casse di materiali o altri carichi pesanti devono essere spinti o trascinati
appoggiandoli su appositi tappeti scorrevoli o appositi rulli.

Idoneità dei lavoratori

I lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi devono essere ritenuti idonei dal medico
competente della propria impresa

Coordinamento del lavoro

Quando più persone intervengono per sollevare, trasportare, posare a terra un unico carico, occorrerà che
tutti i loro movimenti siano coordinati e vengano eseguiti contemporaneamente onde evitare che l’una o l’altra
persona abbiano a compiere sforzi eccessivi. Una sola persona dovrà assumersi la responsabilità delle
operazioni e impartire istruzioni e comandi precisi.

Informazione e formazione

I lavoratori devono essere informati e formati secondo quanto previsto dal  D.Lgs. 81/08.

Utilizzo di DPI

Gli addetti alla movimentazione manuale dei carichi devono utilizzare i seguenti DPI:

guanti da lavoro

scarpe antinfortunistiche

– Taglio del legno con sega circolare
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La presente scheda alle attività di taglio del legno con la sega circolare, che si possono presentare all’interno
delle diverse fasi lavorative.

Rischi presenti

Abrasione e puntura alle mani durante la manipolazione del legno

Elettrocuzione in caso di cedimento dell’isolamento delle attrezzature utilizzate

Elettrocuzione per contatto con cavi o parti elettriche in tensione con isolamento inadeguato o deteriorato

Esposizione a rumore emesso durante il taglio del legno

Inalazione di polvere di legno durante il taglio

Lesioni oculari dovute alla proiezione di particelle

Proiezione di materiale per rifiuto del pezzo di legno

Tagli e ferite alle mani per contatto con la lama

Misure di prevenzione e protezione

Verifica preliminare della sega circolare

Prima dell’inizio dell’attività lavorativa occorrerà verificare che la macchina sia provvista di tutti i necessari
dispositivi di protezione ed in particolare:

la presenza ed il corretto funzionamento della cuffia di protezione della lama. La cuffia dovrà essere
registrata in modo da rimanere sempre appoggiata al pezzo durante il taglio

la presenza ed il corretto posizionamento del coltello divisore posteriore. Tale coltello deve essere
registrato a 3 mm dalla dentatura di taglio

la presenza di spingitoi e sagome per il taglio di piccoli pezzi e di cunei

l’integrità delle attrezzature elettriche della macchina ed in particolar modo la protezione dei cavi di
alimentazione

Informazione e formazione

L’utilizzo della sega circolare sarà consentito esclusivamente a personale adeguatamente informato, formato
ed addestrato.

Utilizzo della sega circolare

Durante l’utilizzo della sega circolare non devono essere rimosse le protezioni e i dispositivi di sicurezza
presenti.

La cuffia di protezione deve lasciare scoperta esclusivamente la parte di lama necessaria all’esecuzione del
lavoro.

Per il taglio di cunei e di pezzi di ridotte dimensioni devono essere usati gli spingitoi e le sagome.

Al termine dell’attività occorre ripulire il piano di lavoro

Utilizzo di DPI

Gli addetti al taglio del legno con la sega circolare dovranno utilizzare i seguenti DPI:
occhiali di sicurezza

maschera antipolvere FFP1 (in presenza di elevata polverosità)

otoprotettori

guanti da lavoro

scarpe antinfortunistiche

– Utilizzo di attrezzature ad aria compressa

Attività lavorative in cui sia presente l’utilizzo di attrezzature funzionanti ad aria compressa.
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Rischi presenti

Inalazione di povere sollevata durante l’utilizzo di aria compressa o di utensili funzionanti ad aria
compressa

Esposizione a vibrazioni dovute all’utilizzo di attrezzature ad aria compressa

Scoppio del serbatoio e delle tubazioni del compressore

Proiezione di particelle durante lavorazioni con utilizzo di aria compressa

Vibrazioni e scuotimenti dovuti all’uso della macchina.

Lesioni alle mani ed in genere a parti del corpo per contatti con organi in movimento del compressore:
pulegge, volani, cinghie, ecc..

Lesioni alle mani ed in genere a parti del corpo per contatti con organi ad elevata temperatura:  alette di
raffreddamento, tubi di scappamento, ecc..

Uso dell’aria compressa diverso da quello richiesto dalla lavorazione

Esposizione a rumore prodotto dalla macchina e dalle attrezzature

Misure di prevenzione e protezione

Verifica di conformità delle attrezzature ad aria compressa

Le attrezzature messe a disposizione dei lavoratori saranno adeguate al lavoro da svolgere.

Per guasti, rotture, danneggiamenti si farà intervenire esclusivamente personale tecnico competente.

Verifica piano di appoggio ed installazione

Per i mini compressori non esistono particolari problemi di installazione in virtù della loro facilità di
posizionamento della macchina nel cantiere.

Nel caso dei maxi compressori, prima dell’installazione occorre controllare la solidità e la planarità del piano
di appoggio

Collegamento utensili

Prima di collegare i vari utensili al motocompressore occorre verificare che:
le pressioni di esercizio siano compatibili a quelle richieste dagli utensili;

le manichette siano integre e del tipo adeguato alla pressione erogata;

agli utensili collegati venga fornita aria il più possibile esente da polveri e da vapori di olio.

Tubazioni

Occorre verificare :

l’integrità ed il buon funzionamento delle tubazioni e la loro compatibilità all’uso richiesto;

che la disposizione delle tubazioni non intralci le lavorazioni in atto o quelle di altri lavoratori;

che le tubazioni non siano oggetto di calpestamento o schiacciamento da parte di persone o veicoli;

che il posizionamento dei tubi sia tale che essi non possano entrare in contatto con oli, grassi, fango o
malta di cemento;

che i tubi non siano sottoposti a piegamenti ad angolo vivo.

Il tubo non deve essere troppo rigido per non ostacolare ed affaticare l’operatore nella guida dell’utensile.

È sempre meglio preferire i tubi con anima di tessuto resistente.

Giunti ed attacchi

Gli attacchi dei tubi flessibili al serbatoio dell’aria compressa e alla rete di distribuzione devono essere tali da
non poter sciogliersi per effetto di vibrazioni, urti, di torsione o della pressione interna; a tale scopo non sono
ammesse connessioni ad avvitamento, né legature con fili metallici o di fibre tessili, ma sono da utilizzare le
fasce metalliche con bordi non taglienti fissate con appositi morsetti o in altro modo.

Sono raccomandabili giunti a baionetta.
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I giunti intermedi di collegamento tra i vari tratti del tubo flessibile devono essere tali da non potersi sciogliersi
accidentalmente o per effetto delle vibrazioni.

Varie

Occorre controllare che:

siano funzionanti i dispositivi di allontanamento dell’aria compressa esausta;

vengano utilizzati i lubrificanti previsti dal costruttore ed in quantità appropriata e non eccessiva.

Se vengono riscontrati problemi di funzionamento non bisogna procedere a riparazioni di fortuna, poiché
l’utilizzo dell’apparecchio è vincolato al suo perfetto stato di efficienza.

Usi non corretti dell’aria compressa

È necessario ricordare che i getti di aria compressa non devono essere usati come strumento:

di gioco o per motivi diversi da quello richiesto dalla lavorazione;

per il refrigerio delle persone o degli ambienti

per svuotare recipienti;

per liberare da vapori, gas, polveri o altre sostanze i recipienti che hanno contenuto sostanze
infiammabili, considerando il rischio di esplosione dovuto all’elettricità statica;

per la pulizia soffiata di sostanze esplosive.

Uso corretto dei tubi dell’aria compressa

Si deve ricordare che:

non si devono piegare i tubi per interrompere il flusso dell’aria compressa;

non si devono usare i tubi per trainare, sollevare o calare la macchina;

i tubi flessibili che presentano forature o lacerazioni devono essere subito sostituiti: le riparazioni con
nastro adesivo o altro mezzo di fortuna non resistono in genere alla pressione interna del tubo e possono
dar luogo agli inconvenienti e ai pericoli derivanti dalla fuga dell’aria.

Utilizzo di DPI

Secondo quanto previsto nelle diverse fasi lavorative.

– Attrezzature funzionanti elettricamente

La presente scheda si applica a tutte le attività lavorative in cui sia presente l’utilizzo di attrezzature
funzionanti elettricamente. Una sezione di questa scheda è riservata all’utilizzo del flessibile.

Rischi presenti

Elettrocuzione per inadatto isolamento

Esposizione a rumore emesso dalle attrezzature durante il loro funzionamento

Proiezione di frammenti o particelle di materiale durante le operazioni di foratura o smerigliatura

Lesioni alle mani per contatto con organi lavoratori delle attrezzature elettriche portatili

Inalazione di polvere durante l’utilizzo del flessibile

Proiezione di materiale non correttamente fissato

Misure di prevenzione e protezione

Verifica di conformità per le apparecchiature elettriche

Le attrezzature messe a disposizione dei lavoratori saranno adeguate al lavoro da svolgere.

Per guasti, rotture, danneggiamenti di apparecchi elettrici e/o componentistica di natura elettrica, si farà
intervenire esclusivamente personale tecnico competente.



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
PROGRAMMA DI AZIONE E COESIONE COMPLEMENTARE AL PON “INFRASTRUTTURE E RETI” 2014-
20 ASSE C “ACCESSIBILITA’ TURISTICA”.
INTEREVNTI PER ILMIGLIORAMENTO DELL’ACCESSIBILITA’ TURISTICA DEL SITO ATTRATTORE DI
COLOBRARO “PAESE DELLA MAGIA”

pag. 92
Rev.  0

Data 12/07/2020

Committente : Comune di Colobraro (MT)

PSC 1

Utilizzo delle apparecchiature elettriche

Quando possibile saranno utilizzate attrezzature alimentate a tensione non superiore a 50V verso terra.

Gli impianti elettrici saranno collegati a terra e protetti con interruttori differenziali adeguatamente
dimensionati.

I cavi di alimentazione saranno difesi contro i danneggiamenti meccanici e chimici.

Lavori in luoghi conduttori ristretti

Nei lavori in luoghi conduttori ristretti (ad esempio (tubi e metalliche, presenza di acqua, scavi ristretti, ecc.)
non è consentito l’uso di attrezzi elettrici portatili a tensione superiore a 50 V.

In presenza di luoghi conduttori ristretti occorre utilizzare utensili elettrici portatili alimentati da un
trasformatore di isolamento (220/220 V) o un trasformatore di sicurezza a bassissima tensione (es. 220/24 V)

Sia il trasformatore d’isolamento che quello di sicurezza devono essere mantenuti fuori dal luogo conduttore
ristretto.

Utilizzo smerigliatrice angolare a disco

Prima di azionare l’utensile controllare il buon funzionamento dei pulsanti  e dei dispositivi di arresto Non
usare dischi da taglio per sgrassare o levigare e non usare dischi per levigare per operazioni di taglio

Non fermare mai il disco in movimento sul pezzo in lavorazione

Non manomettere la cuffia di protezione del disco.

Utilizzare l’utensile seguendo le indicazioni del libretto di uso e manutenzione che lo accompagnano

Non toccare il disco o il pezzo in lavorazione subito dopo la lavorazione perché potrebbe essere molto caldo

Sostituito il disco prima di mettere in funzione l’utensile, provare a mano il libero movimento del disco stesso

Utilizzo di DPI

Secondo quanto previsto nelle diverse fasi lavorative.

– Utilizzo di macchine operatrici

Attività dove sia presente movimento di terra da parte di macchine operatrici.

Rischi presenti

Investimento di persone

Urto tra le macchine operatrici

Esposizione a rumore emesso dalle macchine operatrici

Inalazione di polvere prodotta durante la movimentazione della terra e degli inerti

Ribaltamento dei mezzi all’interno di scavi

Urto contro le persone con il braccio dell’escavatore durante la movimentazione del terreno

Misure di prevenzione e protezione

Predisposizione di rampe di accesso al fondo degli scavi per gli automezzi

Per l’accesso al fondo degli scavi dei mezzi operatori e per gli autocarri saranno realizzare delle solide rampe
con apposite zone di sosta e protezione per le persone.

Nella realizzazione della rampa di accesso si dovrà mantenere un franco di almeno 70 cm per parte rispetto
alla sagoma dei mezzi in movimento. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono
essere realizzate delle piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori si 20 m l’uno dall’altro. (art. 4
DPR 164/56)

Non sostare nel raggio di azione delle macchine operatrici

Nel caso di presenza di persone a terra nel raggio di azione delle macchine operatrici, gli operatori dovranno
interrompere la loro attività chiedendone l’allontanamento anche attraverso il loro preposto.
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Non trasportare passeggeri sulle macchine operatrici.

Le macchine operatrici non devono essere utilizzate come mezzi di trasporto per le persone presenti in
cantiere

Carico della terra sull’autocarro

Prima di iniziare il carico di materiale, l’autista dell’autocarro deve allontanarsi dalla propria postazione di
guida e posizionarsi in una zona del cantiere non interessata dall’attività lavorativa.

Rispetto della distanza di sicurezza dalle linee elettriche in tensione

Durante le operazioni di scavo saranno mantenute distanze superiori a 5 metri dalle linee elettriche. Nel caso
di lavori a distanze inferiori saranno concordate opportune misure di prevenzione con l’Ente gestore della
fornitura dell’energia elettrica (art. 11 DPR 164/56)

Nel caso di contatto del mezzo con linee in tensione l’operatore dovrà rimanere al suo posto e le persone a
terra non dovranno toccare la macchina, ma dovranno attivarsi per avvertire l’ENEL per il distacco della linea.

Verificare preventivamente all’esecuzione dei lavori la presenza di linee elettriche od alti impianti interrati.

Procedere comunque con cautela durante le fasi di scavo.

Informazione e informazione degli operai addetti alle varie operazioni di cantiere

Le persone addette alla conduzione delle macchine operatrici, devono essere adeguatamente informate,
formate ed addestrate per lo svolgimento delle specifiche mansioni. L’informazione e la formazione viene
periodicamente ripetuta.

Utilizzo di DPI

Gli operatori delle macchine dovranno utilizzare i seguenti DPI:

otoprotettori: nel caso la macchina da loro utilizzata risulti rumorosa

scarpe antinfortunistiche

elmetto di protezione: quando abbandonano il loro posto di lavoro e se le macchine non sono dotate di
cabina di protezione

maschera di protezione respiratoria antipolvere FFP1: per lavori da eseguirsi in cantieri polverosi e nel
caso la cabina non sia chiusa e dotata di filtri antipolvere.

- AUTOCARRO

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Pr
im

a
de

ll’u
so

- verificare l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in
genere

- verificare l’efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione
acustica e luminosa

- controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità
del mezzo
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D
ur

an
te

 l’
us

o
- azionare il girofaro
- non trasportare persone all’interno del cassone
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo

d’uomo in prossimità dei posti di lavoro
- richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in

spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta
- non azionare il ribaltabile con il mezzo i posizione inclinata
- non superare la portata massima
- non superare l’ingombro massimo
- posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben

distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto
- non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare
- segnalare tempestivamente eventuali guasti

D
op

o
l’u

so

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con particolare riguardo per i
pneumatici e per l’impianto frenante

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento
- pulire il mezzo e gli organi di comando

Possibili rischi
connessi

Dispositivi di protezione individuale

- urti, colpi, impatti,
compressioni
- olii minerali e
derivati
- cesoiamento,
stritolamento
- incendio

- guanti
- calzature di sicurezza
- casco
- indumenti protettivi

- ESCAVATORE

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Pr
im

a 
de

ll’u
so

- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire
con le manovre o servizi interrati di qualsiasi natura

- controllare i percorsi e le aree di lavoro
- controllare l’efficienza dei comandi
- verificare l’efficienza delle luci
- verificare che l’avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti
- controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore
- verificare l’integrità delle tubazioni flessibili e rigide dell’impianto               oleodinamico

D
ur

an
te

 l’
us

o

- azionare il girofaro
- chiudere gli sportelli della cabina
- usare gli stabilizzatori, ove previsti
- non ammettere a bordo della macchina altre persone
- nelle fasi di inattività abbassare il braccio lavoratore
- per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il

dispositivo di blocco dei comandi
- richiedere l’aiuto del personale a terra per eseguire manovre in spazi ristretti o con visibilità

insufficiente
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie di funzionamento

D
op

o
l’u

so

- pulire gli organi di comando
- posizionare la macchina ove previsto, abbassare la benna a terra, inserire    il blocco dei

comandi ed azionare il freno di stazionamento
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione come indicato dal fabbricante
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Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale
- urti, colpi, compressioni
- contatto con linee elettriche aeree
- contatto con servizi interrati
- vibrazioni
- scivolamenti, cadute a livello
- rumore
- oli minerali e derivati
- ribaltamento
- incendio

- calzature di sicurezza
- guanti
- indumenti protettivi
- cuffie o tappi auricolari

- GRADER

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Pr
im

a
de

ll’u
so

- verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano
regolarmente funzionanti

- verificare l’integrità dei tubi flessibili dell’impianto oleodinamico
- controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore

D
ur

an
te

 l’
us

o

- azionare il girofaro
- mantenere sgombra e pulita la cabina
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti

di lavoro
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare
- segnalare eventuali anomalie di funzionamento

D
op

o 
l’u

so

- posizionare la macchina ove previsto, abbassare la lama ed azionare il freno di
stazionamento

- pulire gli organi di comando
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione come previsto dal fabbricante e

segnalare eventuali guasti di funzionamento

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale
- vibrazioni
- scivolamenti, cadute a livello
- rumore
- polveri
- olii minerali e derivati
- ribaltamento
- incendio

- calzature di sicurezza
- casco
- guanti
- cuffie o tappi auricolari
- indumenti protettivi

- RIFINITRICE
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Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Pr
im

a 
de

ll’u
so

- verificare l’efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore
- verificare l’efficienza dei dispositivi ottici
- verificare la regolarità delle connessioni dell’impianto oleodinamico
- verificare l’efficienza del riduttore di pressione, dell’eventuale manometro e delle

connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole
- segnalare adeguatamente l’area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di

sicurezza

D
ur

an
te

 l’
us

o

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento
- per eventuali rimozioni non inserire alcun attrezzo nel vano della coclea
- tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori
- tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento

D
op

o 
l’u

so

- spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola
- posizionare il mezzo ove previsto ed azionando il freno di stazionamento
- provvedere alla generale pulizia
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione come indicato dal fabbricante

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale
- calore, fiamme
- incendio, scoppio
- catrame, fumo
- rumore
- cesoiamento, stritolamento
- olii minerali e derivati

- guanti
- calzature di sicurezza
- casco
- indumenti protettivi
- cuffie o tappi auricolari

- GRUPPO  ELETTROGENO

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Pr
im

a
de

ll’u
so

- non installare il gruppo elettrogeno in ambienti chiusi o poco ventilati
- mantenere il gruppo elettrogeno lontano dai posti di lavoro
- verificare il funzionamento dell’interruttore di comando e di protezione
- verificare l’efficienza della strumentazione

D
ur

an
te

 l’
us

o

- non aprire o rimuovere gli sportelli
- per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori

interponendo un regolare quadro elettrico a norma CEI
- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare
- segnalare tempestivamente qualsiasi anomalia di funzionamento si dovesse

riscontrare
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D
op

o 
l’u

so
- disinserire l’interruttore e spegnere il motore
- eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento
- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento
- effettuare le operazioni di manutenzione secondo le indicazioni fornite dal fabbricante

Possibili rischi
connessi

Dispositivi di protezione individuale

- elettrici
- rumore
- gas
- olii minerali
- incendio

- calzature di sicurezza
- guanti
- cuffie o tappi auricolari
- indumenti protettivi

-SEGA  CIRCOLARE

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Pr
im

a 
de

ll’u
so

- verificare la presenza e la registrabilità della cuffia di protezione
- verificare la presenza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a

non più di 3 mm dalla dentatura di taglio
- verificare la presenza del carter nella parte sottostante il banco di lavoro
- verificare la disponibilità dello spingitoio per il taglio di piccoli pezzi
- verificare la stabilità della macchina
- verificare la pulizia dell’area circostante la macchina
- verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro
- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di terra visibili
- verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra e della bobina di sgancio
- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione

D
ur

an
te

 l’
us

o

- registrare la cuffia di protezione in modo tale che l’imbocco sia solo poco più alto del
pezzo in lavorazione o che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo e di abbassarsi
successivamente

- per il taglio di piccoli pezzi fare uso dello spingitoio
- se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere

le schegge, indossare gli occhiali

D
op

o 
l’u

so

- lasciare il banco di lavoro libero da materiali
- lasciare la zona circostante pulita
- verificare l’efficienza delle protezioni
- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale
- punture, tagli, abrasioni
- elettrici
- rumore
- scivolamenti, cadute a livello
- caduta di materiale dall’alto

- guanti
- calzature di sicurezza
- casco
- cuffie o tappi auricolari
- occhiali
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- UTENSILI  ELETTRICI  PORTATILI

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Pr
im

a 
de

ll’u
so

- verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni
- verificare la pulizia dell’area circostante
- verificare la pulizia della superficie della zona di lavoro
- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici
- verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra
- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione

D
ur

an
te

l’u
so

- afferrare saldamente l’utensile
- non abbandonare l’utensile ancora in moto
- indossare i dispositivi di protezione individuale

D
op

o 
l’u

so

- lasciare il banco ed il luogo di lavoro libero da materiali
- lasciare la zona circostante pulita
- verificare l’efficienza delle protezioni
- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale
- punture, tagli, abrasioni
- elettrici
- rumore
- scivolamenti, cadute a livello
- caduta di materiale dall’alto

- guanti
- calzature di sicurezza
- casco
- cuffie o tappi auricolari
- occhiali

- IMPIANTO  DI  SALDATURA  OSSIACETILENICA

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Pr
im

a 
de

ll’u
so

- verificare che nelle vicinanze non vi siano materiali infiammabili
- controllare la stabilità delle bombole e le condizioni delle tubazioni in gomma
- controllare che le valvole contro il ritorno di fiamma siano poste accanto al

cannello, accanto ai riduttori ed a metà delle tubazioni lunghe
- accertarsi che l’ambiente sia sufficientemente ventilato

D
ur

an
te

 l’
us

o

- trasportare le bombole vincolate nell’apposito carrello
- avvitare le chiusure superiori alle bombole vuote ed indicarne lo stato con una

scritta a gesso
- riporre le bombole vuote in luogo apposito e lontane da fonti di calore

D
op

o 
l’u

so

- chiudere le valvole di afflusso
- collocare il tutto in luogo apposito e lontano da qualsiasi fonte di calore
- segnalare eventuali anomalie di funzionamento

Possibili rischi
connessi

Dispositivi di protezione individuale
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- incendio
- esplosione
- radiazioni non
ionizzanti
- cadute a livello
- schiacciamenti
- rumore

- guanti
- calzature di sicurezza
- casco
- occhiali o schermo
- cuffie o tappi auricolari

- DUMPER

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Pr
im

a 
de

ll’u
so

- verificare il funzionamento dei comandi di guida con
particolare riguardo all’impianto frenate

- verificare l’efficienza delle luci
- verificare la presenza del carter sul volano
- verificare il funzionamento dell’avvisatore acustico e del

girofaro
- controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del

mezzo

D
ur

an
te

 l’
us

o

- azionare il girofaro
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a

passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro
- non percorrere lunghi tragitti in retromarcia
- non trasportare altre persone
- durante gli spostamenti abbassare la benna
- eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di

sicurezza il personale non addetto ai lavori
- mantenere sgombro il posto di guida
- mantenere puliti i comandi
- non rimuovere le protezioni del posto di guida
- richiedere l’aiuto del personale a terra per eseguire  manovre

con visibilità insufficiente
- durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie di

funzionamento

D
op

o 
l’u

so

- riporre il mezzo ove previsto ed azionare il freno di
stazionamento

- eseguire le operazioni di revisione e pulizia a motore spento
e segnalare eventuali guasti di funzionamento

- eseguire la manutenzione come da indicazioni fornite dal
fabbricante

Possibili rischi
connessi

Dispositivi di protezione individuale

- rumore
- vibrazioni
- gas
- olii minerali e derivati
- ribaltamento
- incendio

- calzature di sicurezza
- cuffie o tappi auricolari
- casco
- guanti
- indumenti protettivi

- AUTOBETONIERA

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti
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Pr
im

a 
de

ll’u
so

• verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi
• garantire la visibilità del posto di guida
• verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida
• verificare l’efficienza dei comandi del tamburo
• controllare l’efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote
dentate
• verificare l’efficienza delle protezioni degli organi in movimento
• verificare l’efficienza della scaletta e dell’eventuale dispositivo di blocco in posizione di
riposo
• verificare l’integrità delle tubazioni dell’impianto oleodinamico (con benna di
scaricamento)
• controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo

D
ur

an
te

 l’
us

o

• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere
• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità
dei posti di lavoro
• richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando
la visibilità è incompleta
• non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi
• durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale
• tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento
della benna
• durante il trasporto bloccare il canale

• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare
• pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale
• segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti

D
op

o
l’u

so

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con
particolare riguardo ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie
• pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale
• urti, colpi, impatti, compressioni
• olii minerali e derivati
• cesoiamento, stritolamento
• allergeni
• caduta materiale dall’alto
• caduta dall’alto
• scivolamenti, cadute a livello
• incendio

• guanti
• calzature di sicurezza
• elmetto
• indumenti protettivi (tute)

- POMPA  PER  IL  CALCESTRUZZO

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti
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Pr
im

a 
de

ll’u
so

- verificare l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi
- verificare l’efficienza dei dispositivi acustici e luminosi
- verificare la corretta funzionalità della pulsantiera
- verificare l’efficienza delle protezioni agli organi di trasmissione
- verificare l’assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le

manovre
- controllare che i percorsi in cantiere siano sgombri e sicuri
- posizionare il mezzo e inserire gli stabilizzatori

D
ur

an
te

l’u
so

- azionare il girofaro
- non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca
- dirigere le manovre di avvicinamento dell’autobetoniera alla pompa
- segnalare eventuali anomalie di funzionamento

D
op

o
l’u

so

- pulire la vasca e la tubazione
- eseguire le operazioni di manutenzione e revisione secondo le indicazioni

fornite dal fabbricante e segnalare eventuali anomalie di funzionamento

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale
- allergeni
- getti, schizzi
- scivolamenti, cadute a
livello
- contatto con linee
elettriche aeree
- olii minerali e derivati
- rumore

- guanti
- calzature di sicurezza
- casco
- indumenti protettivi
- cuffie o tappi auricolari

- VIBRATORE PER CALCESTRUZZO

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Pr
im

a
de

ll’u
so

• verificare l’integrità dei cavi di alimentazione e della spina
• posizionare il trasformatore in un luogo asciutto

D
ur

an
te

l’u
so

• proteggere il cavo d’alimentazione
• non mantenere a lungo fuori dal getto l’ago in funzione
• nelle pause di lavoro interrompere l’alimentazione elettrica

D
op

o
l’u

so

• scollegare elettricamente l’utensile
• pulire accuratamente l’utensile
• segnalare eventuali malfunzionamenti

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale
• vibrazioni
• elettrici
• allergeni

• guanti
• calzature di sicurezza
• elmetto

- PALA  MECCANICA

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti
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Pr
im

a 
de

ll’u
so

- verificare l’efficienza delle luci e dei tergicristalli
- controllare l’efficienza dei comandi
- verificare la regolare funzionalità dell’avvisatore acustico, del segnalatore di

retromarcia e del girofaro
- controllare la chiusura degli sportelli del vano motore
- verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico
- verificare che i percorsi e le aree di lavoro siano sgombri e garantiscano stabilità al

mezzo

D
ur

an
te

 l’
us

o

- azionare il girofaro
- non ammettere a bordo della macchina altre persone
- trasportare il carico con la benna abbassata
- non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro

transitare a passo d’uomo
- mantenere sgombro e pulito il posto di guida
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare
- segnalare eventuali anomalie di funzionamento

D
op

o 
l’u

so

- posizionare la macchina ove previsto, abbassare la benna a terra ed azionare il
freno di stazionamento

- pulire gli organi di comando
- pulire il mezzo
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni fornite

dal fabbricante e segnalare eventuali anomalie di funzionamento
Possibili rischi

connessi
Dispositivi di protezione individuale

- vibrazioni
- slittamenti, cadute
a livello
- rumore
- polveri
- olii minerali e
derivati
- ribaltamento
- incendio

- guanti
- calzature di sicurezza
- casco
- cuffie o tappi auricolari
- indumenti protettivi

- TAGLIASFALTO  A  DISCO

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Pr
im

a 
de

ll’u
so

- delimitare e segnalare l’area di intervento
- controllare il funzionamento dei dispositivi di comando
- verificare l’efficienza delle protezioni agli organi di trasmissione
- verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione d’acqua
- verificare l’integrità della cuffia di protezione del disco
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D
ur

an
te

 l’
us

o
- mantenere costante l’erogazione dell’acqua
- non forzare l’operazione di taglio
- non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza
- non utilizzare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati
- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare
- segnalare eventuali guasti di funzionamento

D
op

o 
l’u

so

- chiudere il rubinetto di adduzione del carburante
- pulire la macchina ed i comandi
- eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento e seguendo le

indicazioni fornite dal fabbricante

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale
- rumore
- punture, tagli, abrasioni
- incendio
- investimento

- guanti
- calzature di sicurezza
- casco
- cuffie o tappi auricolari
- indumenti protettivi

- SCARIFICATRICE

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Pr
im

a
de

ll’u
so

- delimitare l’area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale
- verificare l’efficienza dei comandi e dei dispositivi acustici e luminosi
- verificare le regolari permanenze dei carter sul rotore fresante e sul nastro trasportatore

D
ur

an
te

 l’
us

o

- non abbandonare i comandi durante il lavoro
- mantenere sgombra la cabina di comando
- durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare
- segnalare eventuali anomali funzionamenti

D
op

o 
l’u

so

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione della macchina a motore spento e
come indicato dal fabbricante

Possibili rischi connessi: Dispositivi di protezione individuale
- rumore
- olii minerali e derivati
- incendio

- calzature di sicurezza
- casco
- cuffie o tappi auricolari
- indumenti protettivi
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- RULLO COMPRESSORE

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Pr
im

a 
de

ll’u
so

- controllare i percorsi e le aree di manovra
- verificare la possibilità di inserire, se necessario, l’azione vibrante
- controllare l’efficienza dei comandi
- verificare l’efficienza dei gruppi ottici
- verificare la funzionalità dell’avvisatore acustico e del girofaro

D
ur

an
te

 l’
us

o

- azionare il girofaro
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo   in prossimità

dei posti di lavoro
- non ammettere a bordo della macchina altre persone
- mantenere sgombro e pulito il posto di guida
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie di funzionamento

D
op

o
l’u

so

- pulire gli organi di comando
- eseguire le operazioni di manutenzione e di revisione seguendo le   indicazioni del

fabbricante e segnalare eventuali guasti

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale
- vibrazioni
- rumore
- oli minerali e derivati
- ribaltamento
- incendio

- guanti
- calzature di sicurezza
- casco
- cuffie o tappi auricolari
- indumenti protettivi

- PULISCITAVOLE

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Pr
im

a
de

ll’u
so

- verificare l’integrità del cavo di alimentazione e del gruppo presa spina
- controllare la corretta funzionalità del dispositivo di comando
- posizionare stabilmente la macchina
- controllare la chiusura dello sportello di accesso agli organi lavoratori

D
ur

an
te

 l’
us

o

- non intralciare i passaggi con il cavo elettrico e proteggerlo da eventuali
danneggiamenti

- non effettuare la rimozione di materiale incastrato con la macchina in funzione
- non pulire  tavole o pannelli di formato ridotto
- mantenere sgombra l’area circostante di lavoro e accatastare con ordine ed in modo

stabile gli elementi da pulire e quelli puliti
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D
op

o 
l’u

so - disinserire la linea elettrica di alimentazione
- eseguire le operazioni di revisione e pulizia a macchina ferma e come indicato dal

fabbricante
- segnalare eventuali guasti di funzionamento

Possibili rischi
connessi

Dispositivi di protezione individuale

- elettrici
- punture, tagli,
abrasioni

- guanti
- calzature di sicurezza
- casco

- SCALE A MANO

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA

SCALE SEMPLICI PORTATILI
--devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio
o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all’uso
--le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 mt. devono avere anche un tirante intermedio
--in tutti i casi devono essere provviste di dispositivi antisdruciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di
elementi di trattenuta o di appoggi antisdruciolevoli alle estremità superiori
SCALE AD ELEMENTI INNESTATI
--la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 mt.
--per lunghezze superiori agli 8 mt. devono essere munite di rompitratta
SCALE DOPPIE
--non devono superare l’altezza di 5 mt.
--devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l’apertura della scala oltre il limite
prestabilito di sicurezza
SCALE A CASTELLO
--devono essere provviste di mancorrenti lungo la rampa e di parapetti sul perimetro del pianerottolo
--i gradini devono essere antiscivolo
--devono essere provviste di impugnature per la movimentazione
--devono essere provviste di ruote sui soli due montanti opposti alle impugnature di movimentazione e di tamponi
antiscivolo sui due montanti a piede fisso

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

Pr
im

a 
de

ll’u
so

--la scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo
con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato)
--le scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione
dell’altra
--le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono
essere dotate di corrimano e parapetto
--la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria
lunghezza
--è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti
--le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola di ripartizione
--il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai
passaggi
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D
ur

an
te

 l’
us

o

--le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona
--durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala
--evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo
--la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da
trasportare
--quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona
deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala
--la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala

D
op

o 
l’u

so

--controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione
necessaria
--le scale non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle intemperie e,
possibilmente, sospese ad appositi ganci.
--segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli
incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale

--cadute dall’alto
--urti, colpi, impatti, compressioni
--cesoiamento (scale doppie)
--movimentazione manuale dei carichi

--guanti
--calzature di sicurezza
--elmetto

- PIEGAFERRI

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti

Pr
im

a 
de

ll’u
so

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra visibili
- verificare l’integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere, il corretto

funzionamento degli interruttori elettrici, di azionamento e di manovra
- verificare la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di

lavoro ed i passaggi e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del
materiale da lavorare e lavorato

- verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione nel vano motore
- verificare la presenza delle protezioni agli organi di manovra ed il corretto

funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto

D
ur

an
te

l’u
so

- tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina
- fare uso dei dispositivi di protezione individuale
- verificare la presenza dell’impalcato di protezione, se la macchina è posizionata

sotto il raggio d’azione della gru o nelle immediate vicinanze del ponteggio

D
op

o 
l’u

so

- disinserire la linea elettrica di alimentazione
- verificare l’integrità dei cavi elettrici e di terra visibili
- verificare che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente giacente

sui conduttori che alimentano la macchina
- pulire la macchina e la zona circostante da eventuali residui di materiale
- segnalare eventuali anomalie di funzionamento

Possibili rischi
connessi

Dispositivi di protezione individuale
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- punture, tagli,
abrasioni
- elettrici
- urti, colpi, impatti,
compressioni
- scivolamenti,
cadute a livello
- slittamento,
stritolamento
- caduta di materiale
dall’alto

- guanti
- calzature di sicurezza
- casco

7 AZIONI PER IL COORDINAMENTO DEI LAVORI

7.1 Impresa appaltatrice, imprese esecutrici e lavoratori autonomi

La realizzazione delle opere oggetto del presente piano di sicurezza e coordinamento è compito dell’impresa
aggiudicataria.

Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell’attività del cantiere, prima dell’inizio dei lavori,
comunicheranno i propri dati identificativi al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.
Contestualmente tutte le imprese e i lavoratori autonomi dichiareranno l’adempimento a tutti gli obblighi in
materia di sicurezza e salute.

7.1.1 Identificazione del responsabile di cantiere

Prima dell’inizio dei lavori, l’appaltatore dovrà comunicare al Coordinatore in fase di esecuzione, il nominativo
del proprio responsabile di cantiere.

Il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice dovrà essere sempre reperibile durante gli orari di
apertura del cantiere, anche a mezzo di telefono cellulare. L’impresa, nel caso in cui il proprio responsabile di
cantiere sia impossibilitato alla presenza o alla reperibilità telefonica, dovrà comunicarlo tempestivamente al
Coordinatore in fase di esecuzione provvedendo contestualmente a fornire il nominativo ed i recapiti telefonici
della persona che lo sostituirà.

7.1.2 Identificazione delle imprese coinvolte nell’attività di cantiere

Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell’attività del cantiere, prima dell’inizio dei lavori, sono
tenuti a comunicare i propri dati identificativi al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione;
contestualmente tutte le imprese e i lavoratori autonomi sono tenuti a dichiarare l’adempimento a tutti gli
obblighi in materia di sicurezza e salute.

Per imprese e lavoratori autonomi si intendono, non solo quelli impegnati in appalti e subappalti, ma anche
quelli presenti per la realizzazione delle forniture che comportino esecuzione di attività all’interno del cantiere.

I dati identificativi, necessari ad una corretta gestione del cantiere, saranno inseriti in idonee schede. Tali
schede dovranno essere tempestivamente aggiornate ogni qualvolta sussistano delle variazioni significative.

L’appaltatore consegnerà al Coordinatore la documentazione dei propri subappaltatori e fornitori.

Si evidenzia che in cantiere potranno essere presenti esclusivamente imprese o lavoratori autonomi
precedentemente identificati tramite la compilazione delle schede di cui sopra. Nel caso in cui si verifichi la
presenza di dipendenti di imprese o lavoratori autonomi non identificati, il Coordinatore per l’esecuzione
richiederà alla Direzione dei Lavori e al Committente l’allontanamento immediato dal cantiere di queste
persone.

7.1.3 Presenza in cantiere di ditte per lavori urgenti

Nel caso in cui, in cantiere, si rendesse necessario effettuare lavori di brevissima durata con caratteristiche di
urgenza ed inderogabilità, i quali richiedono la  presenza di ditte diverse da quelle già autorizzate e non sia
possibile avvisare tempestivamente il Coordinatore in fase di esecuzione per l’aggiornamento del piano,
l’appaltatore dopo aver analizzato e valutato  i rischi per la sicurezza (tenendo presenti anche quelli dovuti
alle eventuali altre ditte presenti in cantiere), determinati dall’esecuzione di questa attività, ed effettuato
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quanto previsto dal D.Lgs 81/08,  può sotto la sua piena responsabilità autorizzare i lavori attraverso la
compilazione di un idoneo verbale.

Tutte le autorizzazioni rilasciate devono essere consegnate al più presto al Coordinatore, anche tramite fax.

7.2 Modalità di gestione del PSC e del POS

Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante della documentazione contrattuale, che l’appaltatore
deve rispettare per la buona riuscita dell’opera.

L’appaltatore prima dell’inizio dei lavori, può presentare proposte di integrazione al piano della sicurezza,
qualora ritenga di poter meglio tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori presenti in cantiere. Il
Coordinatore in fase di esecuzione valuterà tali proposte e se ritenute valide le adotterà integrando o
modificando il piano di sicurezza e coordinamento.

Tutte le imprese e lavoratori autonomi che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso di una
copia aggiornata del presente piano di sicurezza e coordinamento, tale copia sarà consegnata o messa a
disposizione dall’appaltatore da cui dipendono contrattualmente. L’appaltatore dovrà attestare la consegna o
la messa a disposizione  del piano di sicurezza e coordinamento ai propri subappaltatori e fornitori mediante
la compilazione di un idoneo verbale di consegna. L’appaltatore dovrà consegnare copia dei moduli di
consegna dei piani opportunamente compilati al Coordinatore in fase di esecuzione.

7.2.1 Revisione del piano

Il  presente piano di sicurezza e coordinamento finalizzato alla programmazione delle misure di prevenzione
e protezione potrà essere rivisto, in fase di esecuzione, in occasione di:

Modifiche organizzative;

Modifiche progettuali;

Varianti in corso d’opera;

Modifiche procedurali;

Introduzione di nuova tecnologia non prevista all’interno del presente piano;

Introduzione di macchine e attrezzature non previste all’interno del presente piano.

7.2.2 Aggiornamento del piano di sicurezza e coordinamento

Il coordinatore in caso di revisione del piano, ne consegnerà una copia all’appaltatore attestando l’azione
attraverso un idoneo verbale.

L’appaltatore metterà questo documento immediatamente a disposizione dei propri subappaltatori e fornitori.
Per attestare la consegna dell’aggiornamento farà sottoscrivere alle imprese e ai lavoratori autonomi il
verbale di consegna del coordinatore che sarà consegnato in copia al CE.

7.2.3 Piano operativo per la sicurezza

Il POS dovrà essere redatto dall’impresa aggiudicataria (ai sensi dell’art. 31 della legge 109/94 e del D.Lgs
81/08)  e da ogni impresa esecutrice che eventualmente interverrà in sub-appalto, per forniture o con noli a
caldo  (ai sensi del D.Lgs 81/08)

Tutti i POS delle imprese che interverranno in cantiere saranno raccolti a cura dell’impresa aggiudicataria e
consegnati  al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dell’opera prima dell’inizio delle attività
lavorativa di cantiere delle imprese stesse.

I POS redatti dalle singole imprese esecutrici devono indicare i nominativi del Rappresentante dei Lavoratori
per la Sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato, del Responsabile del Servizio di Prevenzione
e Protezione, del Medico competente e degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei
lavoratori

I piani operativi di sicurezza dovranno essere siglati dal Datore di lavoro dell’impresa e portare il visto del
Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori dell’impresa o territoriale.
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7.3 Programma dei lavori

Il programma dei lavori deve essere preso a riferimento dalle imprese esecutrici per l’organizzazione delle
proprie attività lavorative e per gestire il rapporto con i propri subappaltatori e fornitori.

7.3.1 Integrazioni e modifiche al programma dei lavori

Ogni necessità di modifica al programma dei lavori deve essere comunicata al Coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione prima dell’inizio delle attività previste.

Il Coordinatore per l’esecuzione, nel caso in cui si presentino situazioni di rischio e, per meglio tutelare la
salute e la sicurezza dei lavoratori, può chiedere alla Direzione dei Lavori di modificare il programma dei
lavori; dell’azione sarà data preliminarmente notizia agli appaltatori per permettere la presentazione di
osservazioni e proposte.

Nel caso in cui le modifiche al programma dei lavori, richieste dalla Committenza, introducano delle situazioni
di rischio, non contemplate o comunque non controllabili dal presente documento, sarà compito del
Coordinatore in fase di esecuzione procedere alla modifica e/o integrazione del piano di sicurezza e
coordinamento secondo le modalità al paragrafo 7.2.

Le modifiche al programma dei lavori approvate dal Coordinatore in fase di esecuzione costituiscono parte
integrante del piano di sicurezza e coordinamento.

7.4 Azioni di coordinamento in fase di esecuzione dei lavori

7.4.1 Coordinamento delle imprese presenti in cantiere

Il Coordinatore per l’esecuzione ha tra i suoi compiti quello di organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i
lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.

Il Coordinatore in fase di esecuzione durante lo svolgimento dei propri compiti si rapporterà esclusivamente
con il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice od il suo sostituto.

Nel caso in cui l’impresa appaltatrice faccia ricorso al lavoro di altre imprese o lavoratori autonomi, dovrà
provvedere al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal presente piano di sicurezza e
coordinamento.

Nell’ambito di questo coordinamento, è compito delle impresa appaltatrice trasmettere alle imprese fornitrici e
subappaltatrici, la documentazione della sicurezza, comprese tutte le decisioni prese durante le riunioni per la
sicurezza ed i sopralluoghi svolti dal responsabile dell’impresa assieme al Coordinatore per l’esecuzione. Le
imprese appaltatrici dovranno documentare, al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,
l’adempimento a queste prescrizioni mediante la presentazione delle ricevute di consegna previste dal piano
e di verbali di riunione firmate dai sui subappaltatori e/o fornitori.

Il coordinatore in fase di esecuzione si riserva il diritto di verificare presso le imprese ed i lavoratori autonomi
presenti in cantiere che queste informazioni siano effettivamente giunte loro da parte della ditta appaltatrice.

Il coordinatore durante l’esecuzione dei lavori al fine del loro coordinamento, convocherà delle riunioni
periodiche a cui dovranno partecipare i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle imprese esecutrici
impegnate in quel momento in cantiere.

7.4.2 Riunione preliminare all’inizio dei lavori

Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal Coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente i Responsabili di cantiere delle ditte
appaltatrici che, se lo riterranno opportuno, potranno far intervenire anche i Responsabili delle ditte fornitrici o
subappaltatrici coinvolte in attività di cantiere.

Durante la riunione preliminare il Coordinatore illustrerà le caratteristiche principali del piano di sicurezza.

Le imprese potranno essere presentate proposte di modifica e integrazione al piano e/o le osservazioni a
quanto esposto dal Coordinatore.

Al termine dell’incontro verrà redatto un verbale che dovrà essere letto e sottoscritto da tutti i partecipanti.
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7.4.3 Riunioni periodiche durante l’effettuazione dell’attività

Bisettimanalmente saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella preliminare.

Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi inerenti la
sicurezza ed il coordinamento delle attività che si dovranno svolgere. Al termine dell’incontro sarà redatto un
verbale da sottoscrivere da parte tutti i partecipanti.

Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, anche in relazione all’andamento dei lavori ha facoltà
di variare la frequenza delle riunioni.

7.4.4 Sopralluoghi in cantiere

In occasione della sua presenza in cantiere, il CE eseguirà dei sopralluoghi assieme al Responsabile
dell’impresa appaltatrice o ad un suo referente (il cui nominativo è stato comunicato all’atto della prima
riunione) per verificare l’attuazione delle misure previste nel piano di sicurezza ed il rispetto della legislazione
in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da parte delle imprese presenti in cantiere.

In caso di evidente non rispetto delle norme, il CE farà presente la non conformità al Responsabile di
Cantiere dell’impresa inadempiente e se l’infrazione non sarà grave rilascerà una verbale di non conformità
sul quale annoterà l’infrazione ed il richiamo al rispetto della norma. Il verbale sarà firmato per ricevuta dal
responsabile di cantiere che ne conserverà una copia e provvederà a sanare la situazione.

Il CE ha facoltà di annotare sul giornale di cantiere (quando presente), sue eventuali osservazioni in merito
all’andamento dei lavori.

Se il mancato rispetto ai documenti ed alle norme di sicurezza può causare un grave infortunio il
Coordinatore in fase di esecuzione richiederà la immediata messa in sicurezza della situazione e se ciò non
fosse possibile procederà all’immediata sospensione della lavorazione comunicando la cosa alla
Committente in accordo con quanto previsto dal D.Lgs. 81/08.

Qualora il caso lo richieda il CE potrà concordare con il responsabile dell’impresa delle istruzioni di sicurezza
non previste dal piano di sicurezza e coordinamento.

Le istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che saranno firmate per accettazione dal
Responsabile dell’impresa appaltatrice.

8 STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA

Premessa

1. Ove é prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV, Capo I, del presente decreto, nei costi della
sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi:
a) degli apprestamenti previsti nel PSC;

b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel
PSC per lavorazioni interferenti;

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli
impianti di evacuazione fumi;

d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva;

e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;
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f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle
lavorazioni interferenti;

g) delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi
e servizi di protezione collettiva.

2. Per le opere rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive
modifiche e per le quali non é prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV Capo I, del presente
decreto, le amministrazioni appaltanti, nei costi della sicurezza stimano, per tutta la durata delle lavorazioni
previste nel cantiere, i costi delle misure preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e salute dei
lavoratori.

3. La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi
standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell’area interessata, o sull’elenco
prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile o non
disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e desunte da indagini di mercato. Le singole voci dei
costi della sicurezza vanno calcolate considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato che
comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il successivo smontaggio, l’eventuale manutenzione e
l’ammortamento.

4. I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell’importo totale dei lavori, ed individuano la parte
del costo dell’opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici.

5. Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si rendono necessari a causa di varianti in corso
d’opera previste dall’articolo 132 del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, o dovuti alle
variazioni previste dagli articoli 1659, 1660, 1661 e 1664, secondo comma, del codice civile, si applicano le
disposizioni contenute nei punti 4.1.1, 4.1.2 e 4.1.3. I costi della sicurezza così individuati, sono compresi
nell’importo totale della variante, ed individuano la parte del costo dell’opera da non assoggettare a ribasso.

6. Il direttore dei lavori liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato di
avanzamento lavori, previa approvazione da parte del coordinatore per l’esecuzione dei lavori quando
previsto.

Stima

I costi della sicurezza, necessari a garantire la corretta esecuzione del cantiere e, quindi, delle lavorazioni
previste nel presente P.S.C. in condizioni di sicurezza, sono la somma dei “Costi Speciali della Sicurezza”,
calcolati in fase di progettazione della sicurezza, e dei “Costi ordinari d

ella sicurezza”, quelli scorporati dai singoli prezzi unitari delle lavorazioni previste in progetto.

Come risulta dagli elaborati specifici essi ammontano a:

“Costi Speciali della Sicurezza” € 12.801,64

Detti costi non sono assoggettabili al ribasso d’asta.

9 RIFERIMENTI NORMATIVI
Di seguito sono riportati i principali riferimenti delle norme che sono state utilizzate per la realizzazione del
presente piano di sicurezza e coordinamento. Il seguente elenco non è da ritenersi esaustivo.
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DPR 27/4/55 n.547: norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro.

DPR 19/3/56 n.302: norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di quelle generali.

DPR 19/3/56 n.303: norme generali per l’igiene del lavoro.

DPR 07/1/56 n.164: norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni.

D.Lgs. 4/12/92 n.475: attuazione della direttiva 89/686/CEE, in materia di riavvicinamento della
legislazione degli stati membri relativa ai dispositivi di protezione individuale (marchiatura CE).

D.Lgs 81/08: attuazione delle direttive riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei
lavoratori sul luogo di lavoro.

DPR 24/07/96 n.459: regolamento di recepimento della direttiva macchine.

D.Lgs. 14/08/96 n.493: prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza.

Norme CEI in materia di impianti elettrici.

Norme UNI-CIG in materia di impianti di distribuzione di gas combustibile.

Norme EN o UNI in materia di attrezzature di lavoro  e di DPI.

IL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE



PROGRAMMA DI AZIONE E COESIONE COMPLEMENTARE AL PON “INFRASTRUTTURE E
RETI” 2014-20 –ASSE C “ACCESSIBILITA’ TURISTICA”
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PREMESSA

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali
per tutta la popolazione.

Le imprese presenti in cantiere in conformità alle recenti disposizioni legislative e indicazioni
dell’Autorità sanitaria, adottano tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del
nuovo virus nei cantieri edili, disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che
devono essere adottate dai lavoratori ad integrazione di quelle già predisposte nel Piano di
Sicurezza e Coordinamento specifico.

OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO

Obiettivo del presente documento è rendere il cantiere un luogo sicuro in cui i lavoratori possano
svolgere le attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che
devono essere adottati per contrastare la diffusione del COVID-19.

RIFERIMENTI NORMATIVI

� Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18
� Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020
� DPCM 11 marzo 2020
� Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6
� DPCM 10 aprile 2020
� DPCM 26 aprile 2020 con nuovo protocollo condiviso del 24 aprile 2020



INFORMAZIONE

Il datore di lavoro (impresa appaltatrice, lavoratore autonomo, subappaltatore) informa tutti i
lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, affiggendo all’ingresso
del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette
modalità di comportamento. Inoltre fornisce appositi depliants contenenti tali informazioni.

In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi:

� il personale, prima dell’accesso al cantiere, dovrà essere sottoposto al controllo della
temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito
l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e
fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede,
ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le
sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria;

� la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere
in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura,
provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni
precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di
famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;

� l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare
accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli
strumenti di protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non
consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti
corretti sul piano dell’igiene);

� l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;

� l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare
ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le
indicazioni dell’OMS;

Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento
dovranno essere recepite dalle imprese affidatarie, esecutrici e dai lavoratori autonomi come
aggiuntive a quanto contenuto nel piano di sicurezza di cantiere (PSC).

Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, sub affidatari e
lavoratori autonomi dandone evidenza al Coordinatore per la Sicurezza.

Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le
disposizioni di sicurezza contenute nel presente “Protocollo di sicurezza di cantiere anti-contagio”
e le disposizioni legislative anti-COVID, consegnando appositi depliants e infografiche informative.

MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE

Per l’accesso di fornitori esterni sono individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante
modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il



personale presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel PSC (Piano di Sicurezza e
Coordinamento).

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è
consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie
attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla
rigorosa distanza minima di un metro.

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono stati individuati/installati servizi igienici
dedicati. È fatto divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente. È garantita un’adeguata
pulizia giornaliera.

Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il
cantiere, è garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso
facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con
orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche,
come da contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio.

È assicurata la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante,
cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo.

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE
È assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni
ed è limitato l’accesso contemporaneo a tali luoghi.

Ai fini della sanificazione e della igienizzazione, sono inclusi anche i mezzi d’opera con le relative
cabine di guida o di pilotaggio, le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali
mezzi operanti in cantiere.

Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso
promiscuo, fornisce anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che
durante che al termine della prestazione di lavoro.

Il datore di lavoro verifica l’avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi
quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun
utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del
cantiere.

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e
sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22
febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione.

La periodicità della sanificazione è stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed
agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e
del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la
sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).

Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di
intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o
RSLT territorialmente competente).

Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere
dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale.



Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI

È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in
particolare per le mani e inoltre:

� evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;

� evitare abbracci e strette di mano;

� igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con
le secrezioni respiratorie);

� evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;

� non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

� coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;

Le imprese mettono a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la
frequente pulizia delle mani con acqua e sapone.

I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo
le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni
dell’Organizzazione mondiale della sanità. Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di
approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate
mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del Coordinatore per
l’Esecuzione dei lavori.

È favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni
dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf).

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale
minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso
delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc.) conformi alle
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.

In tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni saranno sospese per il tempo
strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI.

Il Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori, provvede al riguardo ad integrare il Piano di Sicurezza
e di Coordinamento e la relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari.

Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non
presente, del RLST, adegua la progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente
protocollo, assicurandone la concreta attuazione.

Il datore di lavoro rinnova a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a
tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi di protezione individuale anche
con tute usa e getta.



Il datore di lavoro, tramite gli addetti al pronto soccorso, già nominati, previa adeguata formazione
e fornitura delle dotazioni necessarie con riferimento alle misure di contenimento della diffusione
del virus COVID-19, si assicura che sia attivo ed efficiente il proprio presidio sanitario.

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI)

L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione
di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il
mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano.

Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l’uso degli spogliatoi, è preferibile non
utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso, il
Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori, provvede ad integrare il Piano di sicurezza e di
coordinamento anche attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni
previste in cantiere.

Il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli spazi
per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito
degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.

È garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle
tastiere di eventuali distributori di bevande.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE: TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI
CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI

Limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, secondo quanto stabilito dai
CCNL, le imprese potranno, disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle
lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di
creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari
del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai
37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore
di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni
dell’autorità sanitaria e del Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori, e procedere immediatamente
ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla
Regione o dal Ministero della Salute.

Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti
stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19.
Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena.
Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di
lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.



SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle
indicazioni (decalogo) del Ministero della Salute (v. Allegato):

� vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da
rientro da malattia;

� la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore
misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e
sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico
competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio;

� nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di
cantiere e il Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori;

� Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e
patologie attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel
rispetto della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.

AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE

È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di
regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.

Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si
desse luogo alla costituzione di comitati per i singoli cantieri, verrà istituito un Comitato Territoriale
composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il
coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali.

Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del
presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità
sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della
diffusione del COVID19.

Rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive dell’INAIL e dell’Agenzia unica per le ispezioni
del lavoro, "Ispettorato Nazionale del Lavoro", e che, in casi eccezionali, potrà essere richiesto
l’intervento degli agenti di Polizia Locale.



ALLEGATO 4 DPCM 26 aprile 2020

Misure igienico-sanitarie
1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali

pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni
idroalcoliche per il lavaggio delle mani;

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie
acute;

3. evitare abbracci e strette di mano;

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il
contatto delle mani con le secrezioni respiratorie);

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività
sportiva;

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie
respiratorie come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale
igienico-sanitarie.



SEGNALETICA

Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può essere
stampata e utilizzata secondo necessità.

La segnaletica proposta è la seguente:

� Dieci comportamenti da seguire

� No assembramento

� Evitare affollamenti in fila

� Mantenere la distanza di 1 m

� Uso Ascensore

� Lavare le mani

� Igienizzare le mani

� Coprire la bocca e il naso

� No abbracci e strette di mani

� Disinfettare le superfici

� Soccorsi.






























